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PARTE UFFIGIALE

SEN.ATO DEL REGNO

Costituzione degli Umel.

Nella seduta del ¾ corrente mese, gli Ufflci del Seriato
procedettero alla loro costituzione, che riusei la seguente:

PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Costituzione,degli D//lci - Ordine della Corona
d'Italia: Nomine e promozioni - R. decreto n. 4155 (Serie 3),
che istituisce in Livorno una Scuola di arti e mestieri, la quale
ha per scopo di fornire insegnamenti elementari di scienza e

d'arte con applicazione alle industrie della ceramica,dellavetraria,
della metallurgia, del ferro e del rame, ed alle industrie mecca-

niche - R. decreto num. MMCCCXXXII (Serie 3' parte sup-
plementare), col quale è costituita in Ente morale l'Opera pia ele-
mosiniara sotto il titolo di San Bernardo, a bene/lzio dei poveri
infermi di Someraro, frazione di Chignolo Yerbano (Novara) -
R. dec elo num. MMCCCXXXIII (Serie 3' parte supplementare),
che costituisce in Corpo morale l'Opera pia Ravà in Venezia e
ne approva lo Statuto organico - R. decreto n. MMCCCXXXIV
(Serie 3' parte supplementare), che discioglie l'amministrazione
del pio Legato Casari di Verona -.Disposizioni fatte nel perso-
naie 'del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio - Di-

sposizioni fatte nel personale del Ministero di Grazia e Giustizia
-Ministero della Guerra: Risultato di esami- Direzione Generale
del Dgbito Pubblico: Estrazione JJ novembro 1886 di Obbliga-
ziom per la prima e seconda serie dei lavori del Tevere - Di-
reaione Generale del Debito Pubblico: Avviso, Emarrimento di
ricevuta e Rettißche d'intestazioni - Concorsi: Relazione della
Commissione esaminatrice sui concorsi ai premi f, 3° e d' per
lavori bibliografici e ordinamento di biblioteche banditi con de-
creto ministeriale 10 febbraio 1885 e relativi decreti ministeriali
- 3ÌiÃ¡stero degli A¶ari Esteri:. Esami di concorso a cinque posti
di volontario nella carriera condolare - Direzionc Generale dei
Telegrafi: Avviso di concorso a quattro posti di segnalatore se-

maforico - Ministero dell'Istruzionepubblica: Concorso all'ufficio
di professore titolare di fisica e chimica nel R. Liceo Genovesi di
Napoli.

ßenato del Regno: Seduta del 25 novembre 1886 - Camera dei De-
putati: Seduta del 25 novembre 1886 - Diario estero - Tele-
grammi dell'Agonzia Stefani - Giurisprudenza commerciale ve-
terinaria - Notizie varie - R. Accademia dei Lincei.' Tornata
del 21 novembre 1886 - Decreto del Prefetto della provincia di
Roma concernente occupazione di stabili per la Sistemazione del
Tevere - Bollettini meteorici - Listino ufficiale della Borsa di
Roma - Annunzi.

UBelo I - Presidente: De Filippo.
Viceµresidente: Ghiglieri.
Segretario i Canonico.

Uilcio II - Presidente: Errante.

Vicepresidente: Chiavarina.
Segretario: Corsi L.

Umeio III - Presidente: Verga Carlo.
Vicepresidente: Trocchi.
Segretario: Sormani-Moretti.

Umcio IV - Presidente: Manzoni.
Vicepresidente: Caracciolo di Bella.
Segretario; Basile.

Umeio V - Presidente: Cencelli.

Vicepresidente: ValsecchL
Segretario: Griffini.

Nella stessa seduta, gli Uffici nominarono i commissari

per l'esame del disegno di legge (N. 19) relativo a pen-

sione alle vedove ed agli orfani di coloro che fëeero arte

della spedizione dei Mille di Marsala.
I commissari eletti furono:

Ufficio 1°: De Filippo -- Ulliclo 20: Corsi Luigi - Uffleio 3 Pe-
cile - Ufficio 4°: Malusardi - Uffleio 5°: Cencelli.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Co-
rona d'Italia:

I)i Suo mot.oproprio:
Con decreti delli 5 novembre 1886:

A gran cordone:

D'Amico comm. Ernesto, già direttore generalo dei Telegrafl - Gran.
d'Ullltiale dal' 1870.
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A grand'ufflzlale:

Castellini comm. Camillo, presidente della Società « lieduci della Cli-

mea :e - Commendatore dal 1873.

A commondatore:

Nurisio cav. Saverio, direttore capo tiivisione nell'Amministrazione

della IL Casa - Uniziale dal 1883

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia:

Con decreto delli 5 novembre 1886:

A commendatore :

Berrt.fi cav. prof. Luigi, clairurgo primario ciell'Ospedale Mauriziano

Umberto I - 27 anni tii servizio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con òecreto del 3 giugno 1886:

A commendatore :

Orvicto cav. Carlo, presittente della Commissione comunale tiella R. 41.

in Livorne -- UIT.ciale dal 1884.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 14 settembre 1886:

Ad uffli:iale:

Carina 'cav. Attriano, agente superiore delle i:nposto dirette di 1*

classe, collocato a riposo, con t\eereto pari data, per età avanzata

ed anzianità di servizio - Cavaliere dal 1879.

A cavaliere :

Garrone Vincenzo, ap.cote delle imposto dirette tli la classe, collocato
a riposo per molit i di salute.

Con decreto dol 19 settembre 1886:

A cavaliero:

Tana Pietro, ispetto:e tielle imposte dirette, collocato a tiposo por

,

motivi di salute.

Con decreto del 9 ottobre 18S6:

A commondatore:

Casari cav. tiott. Alessantiro, intendrate tli Finanza di Sa cl:rsse, col-
locato a riposo, iri seguito a sua domanda, per ein avanzata -

26 anni tii servizio - Ulliziale tial 1881.

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pttbblica :

Con decreto del 7 settembre 1886:

A cavaliere:

Ä¾erazzi sac. Carlo, già assistente nella Biblioteca nazionale di Mi-

lano, ora a riposo.
Con decreto del 31 agosto 1886:

A cavaliero:

Onclli Ernesto, impiegato presso il Municipio oli Roma.

Con decroto del 5 ottobre 1886:

A commendatore :

Di Martino clott. cas. Attilio, medi-o direttore di Lazzaretto, collocato
a riposo - 25 anni di serrizio - Ullizialc clal 1881.

I...EGGI E DECELETI

Il Numero dLI.'ia (Serie 39 della Raccolta u//fcíale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste lo deliberazioni del Consiglio co:nunale e della Ca-

mera di commercio ed arti di Livorno, rispettivamente in
data 18 e 15 ottobre 1886,

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È istituita in Livorno una Scuola di arti e me-
stieri. Essa ha per scopo di fornire insegnamenti elemen-
tari di scienza e d'arte con applicazione alle industrie della
ceramica, della vetraria, della metallurgia, del ferro e del
rame. ed alle industrie meccaniche.
Art. 2. La spesa di mantenimento ð stabilita in lire

15,300.
Essa sarå sostenuta dal municipio per lire 10,060 ' dalla

Camera di commercio per lire 1200 e per liro 4040 dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
La spesa di primo stabilimento della Scuola ascende a

lire 5000. Ad essa concorrono per lire 3000, il municipio
e per le rimanenti lire 2000 il Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.

Art. 3. Per l'ammissione alla Scuola è necessario il cer-
tificato di esame, felicemento subito, della terza olementare,
od un esame apposito da cui resulti che il richiedente
sappia leggere e scrivere correntemente, ed eseguisca coli
facilitå ed esattezza le prime quattro operazioni dell'aritme-
tica coi numeri interi.
Non sono ammessi alla Scuola allievi di età inferiore ai

12 anni compiuti.
Art. 4. La Scuola fornisce gli insegnamenti seguenti:

aritmetica e nozioni di computisteria, nozioni elementari
di geometria, nozioni elementari di meccanica e di tecno-
logia del ferro, del rame, ceramica e retraria, disegno di
ornato industriale, elementi di disegno flgurativo, modella-
zione, disegno geometrico, disegno di macchine.
Art. 5. Il corso si compie in un triennio.
L'anno scolastico comincia il 15 ottobre e finisce il 15

luglio.
Le lezioni hanno luogo nei giorni, e'nelle ore che sa-

ranno stabiliti dal Consiglio direttivo.
In tutti gli anni di corso almeno la metà dell'orario

dovrà essere assegnata al disegno ed alla modellazione.
L'aritmetica, la computisteria, la geometria ed i principii

di meccanica s' insegneranno nel primo anno, negli altri
due gli allievi si occuperanno principalmente della mecca-
nica e della tecnologia.
Art. 6. Il governo della scuola A commesso ad un Consi-

glio dirigente composto di tre delegati del municipio, uno
della Camera di commercio ed un delegato del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio.
I membri del Consiglio direttivo si rinnovano per metå

ogni anno e sono sempre rieleggibili.
Il Consiglio sceglie nel suo sono il proprio presidente.
Fa uflicio di segretario il direttore della scuola.
Il Consiglio si aduna ordinariamente una volta ·al mese.
Art. 7. Spetta al Consiglio dirigente:
a) Formulare il regolamento interno della scuola o

sottoporlo all'approvazione del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio ;

b) Proporre all'approvazione del Ministero la determi-
nazione del numero degli insegnanti, la nomina, e, quando
ne è il caso, la sospensione o la revoca degli insegnanti
medesimi, e la designazione del direttore ;

c) Deliberare al principio di ogni anno i programmi
degli insegnamenti e gli orari. A questi lavori del Consi-
glio parteciperå, con voto consultivo, ogni insegnante della
scuola per la parte che 10 riguarda;

d) Redigere e presentare al Ministero, nei primi due
mesi dopo la chiusura dell'anno scolastico, una completa
relazione sull'andamento della scuola, accompagnata dai
programmi, dagli orari e dal bilancio consuntivo;

e) Votare il bilancio preventivo della scuola e curarne
la gestione;
f) Stabilire i tempi e le modalità degli esami finali e

nominare la Commissione esaminatrice, salvo il disposto
degli articoli 11 e 12.
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rt. 8. El direttore incombe di fare eseguiro le delibe-
razioni deL Consiglio, di sorvegliare l' andamento della
scuola o di provvedere alla conservazione del locale o del
måteriale scolastico.
Egli è incaricato altrest- dell'amministrazione della scuola

per la parte economica.
Art. 9. Gli insegnanti esercitano gli uitlei rispettiva-

mente loro assegnati sotto la immediata vigilanza del di-
rettore.
Ognuno di essi dovrà assegnare monsilmente agli allievi,

irr ragione del maggior o minor profitto da essi ritratto,
una nota di merito che sari scritta in apposito registro
presso la Direzione e della quale sarå tenuto conto negli
esami.

Art. 10. Una volta al mese i professori debbono adunarsi
sotto la presidenza del direttore, per intendersi sullo svol-
gimento dei programmi d'insegnamento.
Art.'11. Nella seconda quindicina di luglio hanno luogo

gli esami di promozione e quelli finali.
Nella prima quindicina di ottobre hanno luogo gli stessi

esami per coloro che non avessero potuto presentarsi nel
luglio precedente o che non fossero stati approvati.
Gli esami di promozione verseranno sulle materie inse-

gnate nel rispettivo anno scolastico.
Gli esami finali, o di licenza, si estenderanno alle ma-

terie insegnate durante tutti gli anni di corso, con preva-
lenza perb per quelli dell'ultimo anno.

Art. 12. La Commissione esaminatrice si compone di un
membro del Consiglio dirigente, del direttore o dell'inse-
gnante della materia sulla quale versa l'esame.
L'esito dell'esame s'indica con punti dall'uno fino al

dieci. Al numero sei corrisponde l'idoneitå.
Art. 13. Superato felicemente l'esame, l'allievo ha diritto

ad un attestato, nel quale sia dichiarato aver egli frequen-
tato con profitto, ovvero con molto profitto i corsi della
scuola di arti e mestieri.
La nota con profitto corrisponde ai punti sei, sette e otto,

quella con molto profitto ai punti nove e dieci.
Sarà inoltre indicato nell'attestato il numero dei punti

ottenuti in relazione alla totalità dei punti disponibili.
Art. 14. Alla fine di ciascun anno scolastico il Consiglio

dirigente, sulla pr•oposta del direttore, assegna premii in
libretti di Cassa di risparmio, o in oggetti utili per l'e-
sercizio professionale, ai migliori allievi di ciascun anno

di corso.
Alla distribuzione dei premii saranna invitate le autorita

locali.
Avrå luogo in questa - occasione11a esposizione dei la-

vorildi disegno e di modellazione eseguiti dagli allievi du-
rante l'anno.
Art. 15. Il Ministero si riserva :

a) Di far visitare la scuola, ogni qual volta ne ravvisi
la convenienza, dagli ispettori delle industrie e dell'inse-
gnamento industriale, o da altra persona di sua fiducia;

b) Di sospendere temporaneamente o definitivamente il
sussidio di cui all'articolo 2, qualora non fossero osservate
lefisposizioni del presente statuto, o le ispezioni dimo-
strassero che la scuola non då risultati soddisfacenti.

Art. 16. Al concorso dello Stato nella spesa della scuola
sarå provveduto coi fondi iscritti ai capitoli 37 e 75 del
bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio pel corrente esercizio 1880-87 e con quelli che ver-
ranno stanziati nei bilanci successivi.

Disposizione transitoria.

Dovendo passare alla dipendenza della scuola di arti o
mestieri alcuni insegnanti nominati dal Consiglio comunale
per la scuola popolare di arti fabbrili, meccaniche e deco-
rative, il municipio riserva a questi insegnanti ogni e qua-
lunque diritto derivante dalla loro nomina, anche per gli
effbtti della ipensione e del gpdimento dello stipendio di
cui sono ora provvisti, per mdlo che se essi, ad alculo di

essi, nell'organico aena nuova scuola avesse un colloca-
mento provvisto di uno stipendio minore dell'attualé, lâ
differenza sarå corrisposta dal comune, e sarL valutabilè
agli effetti della pensione, previa la ritenuta prescrittå dal
regolamento.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigillo àel1Ë
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ed
decreti del Regno d'Italia, mandando a chittnque ipetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a IIonza, addi 3 novembre 1886.

UMBETO.
Ganut.or.

Visto, Il Guardasigilli: Taar.

Il N.HHOOOIKIN (Serie 3a, parte supplementare), della
Raccolta n//leiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene iÎ se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consigho dei Ministri;
Vista l'istanza dei signori Luigi Della Minola e conte

Guido Borromeo Arese per la costituzione in Ente'morale
dell'Opera Pia elemosiniera da es i fondata, sotto il titolo
di San Bernardo, a benefizio dei poveri infermi di Some-
raro, frazione di Chignolo·Verbano (Novara);
Visti gli atti pubblici 5 settembre 1884 e 9 novembre

1885 contenenti l'istituzione di detta Opera pia; la cui
rendita annua ammonta alla somma di lire 300;
Visto il voto della Deputazione provinciale in dBa 11•

settembre 1886 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Anniamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia come sopra instituita dai 'signori Luigi
Della Minola e conte Guido Borromeo Arose a benefizio
dei poveri infermi di Someraro, frazione del comune di
Chignolo Verbano, è costituita in Ento morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e, dei
decreti del Regno d'Ita!ia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 ottobre 1886.
UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli : TAmu.
ÜEPRETIS,

Il N.'22200DIKKIII (Serie 3' parte supplement.) della Rac-
colla u/ficiale delte leggi e dei decreti del Regno contiene il se- .

guente decreto
UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio doisMi.
nistri;
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Veduta la dernanda. ii agosto 1880 del sindaco di Vo-
nezia con la quale, in conformità della deliberazione 25 gen-
naio 188ô del Consiglio comunale di detta città, si do-
manda di ottenere la erezione in Corpo morale dell'Opera
Pia Ravà e l'approvazione del relativo statuto organico;
Veduti gli atti di donazione 25 settembre 1876 eG gen-

riaio 1886 con cui il cav. Massimillano Itava lut disposto
per la pia fondazione di duo cartelle di rendita costituenti
11 capitale di lire 1,600- per erogarne annualmente il frutto
a vantaggio di uno dei gondolieri piti merilevoli della città
di Venezia;
Visto lo scherna di statuto organico compilato dalla

Giunta comunafo di Venezia che amministra l'Opera pia
suddetta;
Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale di

Venezia in data 21 agosto 1886;
Vista le leggo 3 agosto 1802 ed il regolamento 27 no-

Tembre stesso anno;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. È costituita in Corpo morale l'Opera pia car. Mas-
similiano Ravá in Venezia, amministrata dalla Giunta co-

munale di Venezia e fondata con le donazioni latte dal
cav. Ravå _sopraindicato.
Art. 2. E approvato lo statuto organico dell Opera pia

stessa, in data 11 agosto 1880, composto di n. 10 articoli,
il quale statuto sarà visto o sottoseritto d'ordino Nostro
dal Millistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigido dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficir delle log i e .lei

decreti del Regno d'Italia, roandando a chiunque spe:ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, atldi 27 ottobre 1886.

UMi P í¾,
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guard¢sigilli: Tmm.

IL N. HISCOOXXXIV (Serie 3·, parle supplementare) della

Raccolla ufficiale flelteleggi e dei decrcli del Regiw conGene il seguente
decreto;

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 7 dicembre 1885 tiella Deputa-
zione provincialo <li Verona, con cui venne proposto, fra

glisaltri provvedimenti relativi alla gestione tiel pio l-egato
Casari di quella città, lo seioglimento llell'Amministrazione
del Legato stesso, allo scopo cli riparare a irregatacità et

abusi litevati a carico delle procerlenti Amminidrazioni;
Visti gli atti concernenti la istituzione dell'anziletto Le-

gato, o i documenti protlotti a corrello della proposta, tia
cui risulta dimostrata la esistenza <lelle gravi irregolarità
e degli abusi che reclamano la inuueiliata applicazione
dell'accennato provvedimento ;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753

pulle Opere Pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Fresidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo deerotato e decretiamo:

L'Amministrazione del pio Legato Casari di Verona à

disciolta, e la interinale sua gestiono ò affidata ad un de-

legato straordinario da nominarsi dal prefetto della pro-
vincia, con incarico di provvedere agli atti occorrenti per
la reintegrazione, preservaziones o difesa del patrimonio
della pia Istituzione eil a qualunque procedimento a cui

si faccia luogo a termini di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a Monza, ad<li 3 novembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasipilli: To:m.

NOLIINE, PR0210ZIONI E I)ISPOSlZIONI

llettilleazlone. ---- Fra le disposizioni nel personale dipendente dal

Miniecio del'interno, pubblicate nella Gu:: tta lijj¡ciale di leri, ove

si st mpù l'oli cr. Ga'rrit ie, deve leggersi Poli Gabricle.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricultiera, Incitextria e Commercio :

Con R. decreto del 31 agosto 1886:

Aderni Arliro, consigliere di Prefoltura, nominato segretario d¡ ga cL

ocl Minidero di Agricolturt., Industria o Commercio.

Con R. decreto del 30 ottobre 188G:

Ottolenglú cav. Samuelo ,
segretario di i' classe, promosso alla

con R. decreto dell'Il novembre 1886:

Teso dott. Antonio, vicesegretario di 3' classe, promosso alla 2° classe.

Con R. decreto del 16 novembre 188G :

Zanottt Clisse, nominato, in seguito ad esami, vicesegretario di 3° cl.

Con Eegio decreto 18 ottobre 1880 ò stato collocato a riposo, in

seguito a sua tiomanda, per motivi di salute, il sottoispcttore fore-

sede di ga classe Tornar Michele, a decorrere dal 10 novembre cor-

rente anno.

Disposizioni fatte nel personale gítedi:fario:
Con di creti Ministeriale dell'8 settembre 188G :

Sono promossi dalla 22 alla l' categoria coll'annuo stipendio di

lire fi,030, dal 1° settembro 1856:

Coinini cas. .\chilla, piormato e del Re presso il tribunale ciŸiie e

correzionale di Veredi

Gud cas, Giovanti, pre oratore del ne presso il tribunale civile o

o promossi :iin alla l' entegoria coll'annuo stipendio di

Marici unorio, s ituto procaratore del Ro presso 11 tribunale civile

e ro reziand di .'Lbuo.

Venun:a ffraio, ostituto procuratore ud He presso il tribunale civilo

e correzionale di Como.

Moici Imnio, sostituto procuratore do! Re presso il tribunale civile e

correzionale di Verona.

Sono promossi dalla 2. alla la categoria coll'annuo stipendio di

liro 3,500, dal 1° settembre 1880:

Umberto Carlo, sostituto proruratore del ne presso il tribunale civllo

e correzionale di Itavenna.



GAZZ¾TTA UITIŒ.RE DEL REGNO DTTALI 0491

uccia.Vfucënzo,Sostituto procuratore del Re presso il tribtinalá cly
vilo o correzionaÌe di Napoli.

ostigliono-Gao popostituto proctratorò del Ro presso il tribunale,
civlie e corrozionato di Trani.

Giacomozzi Massimiliano, sostituto procuratoro del Ro presso il tri-

bunale civilo e correzionale di Modella.

Con RR. decreti del 14 settembre 1886:

ho Luca cav. Vincenzo, consigliore della Corte d'appello di Catania,
in aspettativa per motivi di salute a tutto agosto, à confermato

in aspettativa a sua domanda per gli stessi motivi di salute per
duo mesi, dal i settembre 1886, con l'assegno in ragione di an-
nuo lire 3000.

Micola cav. Giorgio, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello di Messina, ò collocato a riposo in, seguito a sua do-

manda, nei termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14 aprile
18ß4, n. 1731, dal 10 settembre 1888.

Mariottino Enrico, vicepresidente del tribunalo civile o correzionale di

Milano, in aspettativa, per motivi di famiglia, a tutto il 15 set-

tembre 1886, è richiamato in servizio, in seguito a sua domanda,
dal giorno 16 settembre 1886.

Con R. decreto del 25 settembre 1838 :

Magnanî Cesare, ufflciato d'ordine nel Ministero di grazia e giustizia
e dei culti, approvato nell'esame di concorso, è nominato vice-

segretorio nella carriera di ragioneria del detto Ministero, coll'an-
nuo stipendio di liro 1õ00.

Con RR. decreti del 25 settembre 1888 :

Scacchetti comm. Carlo, consigliere de la Corte di cassazione di. To-
rino, è collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'arti-

colo 1*, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1781, dal 16 ot-
tobre 1888, e gli ò conferito il titolo o grado onorifico di primo
presidente di Corte d'appello.

Muratori comm. Fortunato, presidente di sezione della Corto d'appello
di Aquila, è nominato consigliere della Corte di cassazione dl

Torino, con l'annuo stipendio di lire 9000,

Silvestrl cav. Antonino, presidente di sezione della Corte d'appello di
Genova, ò nominato consigliere della Corte di cassaziono di-To-

rino, con l'annuo siipendio di lire 0000.

Frugiuelo comm. Domonico, presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Trani, in aspettativa per motivi di salute a tutto sottem-

bro 1886, ð richiamato in servizio, a sua domanda, dal 16 set-

tombro corrente presso la stessa Corte d'apþello di Trani, e collo
stipendio di annue lire 9000.

-Cocchi comm. Gaspare, consigliere della Corte d'appello di Parma, 6
Collocato a riposo, a sua domanda, noi termini dell'art. 10, let-
tcra A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1• ottobre 1886,
e gli è conferito 11 titolo e gredo onorifico di presidento di se-

' gion0 di Corto d'appello.
Comolli cav. Emillo, consigliere della Corte d'appello di Milano, à

coÛocato a riposo, a sua domanda, nei termini dcll'art. I', let-

tern A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, del 1° ottobre 1886,
e gli ð conferito il titolo e grado onorifico di presidento di so-

stono di Corte d'appello.
Qutgint-Paliga cay. Prospero, già consigliero di Corte d'appello, ora

dimissionario, ð nuovamente nominato consigliere della Corte

d'appello di Parma, con l'annuo stipendio di llre 6000.

Bruni cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Trani, ap-
plicato a quella di Roma, à tramutato a Roma.

Padula Camillo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o cor-

rezionale di Catanzaro, è tramutato al tribunale civile e corro-

zionolo di Napoli.
Ricclutî Federico, uditore presso 11 tribunate civilo e correzionale di

Potenza, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile e correzionale di Catanzaro, con
Pannua indennità di lire 1800. -

Berardi Vitantonio, uditoro presso il tribunalo civile e correzionale

d1.Tarimto, avente i requisiti di legge, a nominato aggiunto giu•
diziario.prescotil tribunalo civilo -a correzionato di -Benovento,
con l'annua Indonnità di lire 1800.,

Spaziani cav. António, consigliere della Corte. d'appello di Firónze, a
tramutato a Trani, ed ð applicato alla Corté d'appello di,Roma¿
ne' termini della leggo 12 dicembro 1878, n. 4627 (Serie 26).

•Piccolo-Cupane cav. Vinconzo, presidento del tribunnlo di commercio
di Catania, ð nominato consigllero della Corto d'appello'di, Pa-
1ermo, coll'annuo stipendio di liro 6000.

Fiori cav. Giovanni Battista, consigliore della Corte d'appello di Lucca,
a collocato in aspettativa per motivl di saluto a' sua domanda
per quattro mesi dal 16 settembre 1860, con Passegno di annue
firo 3000.

Casale cav. Pietro; consigliore della Corte d'appello di Trant, In aspet-
tativa per motivi di salute a tutto II 15 settembro, ð confermato
in aspettativa per gli stessi motivi di salute per mesi tro dal 10
settembre con l'assegno di annuo liro 3000.

Alberti comm. Agostino, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Messina, ò tramutato a Venezia.

Venturini comm. Federico, reggente il posto di procuratore generale
presso la corte di appello di Catania, ð tramutat0 tiella stessa
qualità presso la Corte di appello di Lucca, con Pannuo stipendio
di lire 10,000.

Alessandrini cav. Alessandro, sostituto procuratore generalo presso-la
Corte d'appello di Catania, è collocato a riposo, a sua domanda,
nei termini dell'articolo 1, lettera A, della leggo 14'aprllo 1864,
n. 1731, dal 1° ottobre 1886.

Urangla-Tazzoli cav. Enrico, procuratore del Re presso il tribunale
civile e corrczionale di Lanciano, ð tramutato a Placenza.

Lucorni cav. Ferdinando, procuratore del Ro presso il tribunale civile
o correzionale di Teramo, ô tramutato a Perugla.

.

Fea Alessandro, giudice del tribunale civile o correzionale dliIvrea, à
collocato a riposo, a sua domanda nel ternúnl döll'articolo 1 let-
tera A, della legge 14 aprile 1864, numero. 1731, dal l' otto,
bre 1886.

Dell'Oro Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di Asti,
ò tramutato ad Ivrea.

Ramovecchi Salvatore, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale-,civile
e corrizionale di Modena, è nominato giudice del tribunnlo civile
o correzionnic di Mistretta, con l'annuo stipendio di IIre 3000.

È accettata la volontaria dimissiono presentata da Richard Glullo alla
carica di aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civilo,o.corre-
zionale di Genova.

È acecttata la volontaria dimissiono data da Ajello Placido dalla dil•
rica di giudice supplente del tribunale di commercio di Torino,

Conte Francesco, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del
tribunale di Benevento, è tramutato al tribunato clyile o corro.
zionale di Napoli,

con Re io decreto del 5 ottobre 188ß:
A Pinnarò Alfonso, ufÏlelale d'ordine nel Ministero di Grazia e Giustl•

zia e dei Culti, ò concesso l'aumento di stipendio da lire 1500 a
lire 1800 dal 1 ottobre 1886.

Con Roglo decreto del 14 settembre 1886:

Francoschi Benedotto, sostituto procuratore del Re pressa 11 triblinale
civile e correzionale di Termini Imereso, in aspettativa ¡ier niõ<
tivi di salute a tutio giugno, à confermato in aspettativa, a stia.
domanda, per gli stessi motivi di salute per tre mesi; dal 10 If
glio 1886, con l'assegno in ragione di annuo lire 1500.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1886:

Verdobbio cav. Lodovico, consigliore della Corte d'appello di Trani,
applicato alla Corte di cassazione di a orino, nominäto consN
gliere della stessa Corte di cassazione di Torino, colP annuo sti.
pendio di lire 9000.

Forte cav. Carminantonio, consigliere della Corto d'appello dl Napoll,
è collocato a ripose nei terinini dell'art. 1. Iottera a, della-legge
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4 aprile 1861, n. 1731, e 202 dàlla legge Gidicembre 1865, nu-
- mero 2020 del 16 ottobre 1886, c gil ò conferito il titolo e

grado onorillco'di iresidento di sezione di Corto d'appello.
De-SiŠno'cav. Luigi, consigliero della Corte d'appello di Cagliari,

in äspettativa per motivi di s:dute a tutto settembre 1883, è ri-

chiamato in servizio dal 10 ottobre 1886 >rcsso la stessa Corto1

d'apptillo di Cagliari, coll'annuo stipendio di l¡re 6000, *

Bovenzi cav. Actiille, consigliere dela Corte di appel:o di Tenni, ó col-
collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di saluto per
m meso dal 20 settembre 1380, coll'esegno in ragione tu ausue

lire 3000.
Villañis.cav. Francesco, consigliere della Corte d'appdo di ';-ozia,

à collocato in aspellativa a sua domanda per motivi di salute per
mesi duc dal 1° ottobre 1883, coll'assegno in ragione di annue
fire 3000.

È acúÀttata la volontaria dimissione data da ilio:a Alessandro th.lla

carica di giudice supplente del tribunale di commerclo di Nap

Con Regi decreti del 10 ottobre 18tG:

Brizzi Pietro, scrivano straordinario nel Ministero di grazia e Muslz:a
oSÌ Culti, approvato nell'esame di concorso pel posto di alli-
-zlale d'ordine e nominato umziale d'ordine, nel Ministero stesso,
- con l'annuo stipendio di lire 1500.

Fautrier Florentino, scrivano straordinar o nel Ministero di grazia o

giustizia e dei culti, approvato nelPesame di concorso pel posto
.-di ufDzlale d'ordine, è nominato ulliziele d'ordine nel Ministero

stesso con l'annuo stipendio di lire 1500.

Con R. decreto del 5 ottobre 1889 :

Alut! Francesco, giudieo del tribunale civile e correzionale di Aquila,
in aspettativa per motivi di saluto a tutto agosto 1880, o collo-

cato a riposo a sua domanda nei termini deli'art. 1, lelt-ra b,
della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 1° settembre 1880.

Con RB. decreti dcI 10 ottobre 1880:

Micola car. Giorgio, sostituto proen:atore generale di Corte d'appello,
- ora a ripeso, è richiamato in senitio dal 1* novembre 1890, come
sostituto procuratore gen°erale presso la Corte d'appello di Ca-

· tanio, coll'annuo stipendio di liro 7000.

Orlando Stancanelli cav. Giovanni¿¯procuratore del Ile presso il tr iba-

nato civile e correzionale di Pesaro, è nominato sostituto procu-
ratore generale presso la Corte d'appello di Ancona, con l'annuo
stipendio di lire 6000.

Rostagno Francesco, giudice del tribunale civile e correzionale di Ca-

Fato, ò collocato a riposo, a sua domanda nel termini de!Part. 1,
lettera b, della legge 14 aprile 1861, n. 17J1, dal lo novembre

-1886, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di vicepresidente
di tribunale civile e correzionale.

Scevola Antonio, giudico del tribunale civile e correzionale di Casale,
tramutato ad Asti.

Russo Felice, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e corre-

zionale di Napoll, è nominato giudice del tribunale civile e cor-

regionale di Benevento, con fannuo stipendio di lire 3000.
Fascia celestino, aggiunto giudiziario presso la it procura del tribu-

nale civile e correzionale di Lucera, ò tramutato al tribunale ci-

vile e correzionale di Trani.

Castrone Eugenio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Palmi, ò collocato in aspettativa per un anno per
motivi di fämiglia dal 10 novembre 1880.

Con RR. decreti del 27 ottobre 1886:

Irzi comm. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Roma, è nominato sostituto procuratore generale

presso la Corte di cassazione di Roma, coll'annuo stipendio di

Ifre 9000.
Nooro cay. Nicola, consigliere del'a Corte d'appello di Venezui, e col-

Iocato a riposo a sua domanda nei termini dell'artiet10 i
,
let-

Jera a, dclla legge 14 aprile 1SG4, num. 1731, dal 1° novem-

bre 1886.

Boventi cav. Achille, consigliere della Cor te d'appello di Trani, In
a pettativa por motivi di salute a tutto il 19 ottobre, ò richia-

mato in servizio dal 20 ottobre 1886 presso la stessa Corto d'ap-
pello di Trani, con l'annuo stipendio di liro 0000.

31urgia cav. Erancescangelo, copigliere della Corto d'appello di Na-

poli, in aspettativa per motivi di saluto a tutto ottobro, à richia-

mato in solvizio dal 10 novembre 1830 presso la stessa Corto

d'appelo di Napo'i, collannuo stipe .dio di lire 7000.
Pon co-cia cas. Giusto, presidento del tribunale civile e correzionato

di VeleM, è norainnto consigliere in soprannumero della seziono

di Corte d'a p ilo in Macerata, colPannuo stipendio di liro 6000.
Mar o cav. Pietro, sostituto procuratore generale presso la Corte

'

ppello di Palermo, ò tramutato a Rt ma.

Ingarriva cav. Vincenzo, procuratore del Ro presso il tribunale civilo

e correzionale di Fros:none, ò nominato sostituto procuratore
eenerale presso la Corte d'appello di Palermo, coll'annuo stipendio
di firo 0000.

Capasso Vincenzo, procur atore del Ro presso il tribunale civile o

correzionale di Veletri, è nominato presidente dello stesso tri•

buna!e civile e correzionale di Velletri, coll'annuo stipendio di

i: o 4000.

Sono accettato le volontarie dimissioni dato da Marioltino Enrico dalla

cwica di vicepresidento del tribunale ci;ile e correzionalo di Mi•

lano, a decorrere dal 1 novembre 1880.
De Cesare Giuseppe, giudico del tribunale civi!c e correzionale di Cas•

sino, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 ottobre, ð
confermato in aspettativa, a sua domanda, per sei mesi, dal
10 ottobre 1886, con l'assegno in ragione di annue liro 1750.

Preve Giovanni Battista, giudico del tribunale civile e correzionale di

Genova, in aspettativa por motivi di salute a tutto il 15 novem-

bre, à confermato in aspettativa, a sua domanda, per gli stessi
motir i di salute per altri quattro mesi dal 16 novembre 1886,
con l'assegno in ragione di annue lire 1503.

Pecorara Camillo, sostituto procuratore del Re presso il tribunnlo ci-
vile e correzionale di Cremona, ò tramulato ad Asti.

Franceschi Benedetto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile o correzionale di Termini Imerese, in aspettativa per mo-
lisi di salute a tutto il mese di settembre, con l'assegno di

annue lire 1500, ò richiamato in servizio dal 10 ottobre 1886, ed
è destinato al tribunale civile e correzionale di Cremona, con

l'annuo assegno di lire 3000.

Con dooreto Ministeriale del 29 ottobre 1886:

A De Marinis cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appcilo di Ca-
pliari, applicato alla Corto di cassnzione di Napoli, ò assegnata
fannua indennità di lire 1000 dal 1° novembre 1886.

A Tumminelli ens. Ignazio, consigliere della Corte di appello di

Venezia, applicato alla Corte di cassazione di Palermo, ò asso•

gnata l'annua indennità di lire 1000 dal lo novembre 1886.
Ad Adragna comm. Giuseppe, consigliere del a Corte di appello di

Mes ina, applicato alla Corte di cassazione di Palermo,° ò asse-

unata l'annua indennità di lire 1000 dal 1° novembre 1886.

A Risi comm. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Milano,
applicato alla Corte di cassazione di Torino, è assegnata l'annua
indonnità di lire 1000, dat 10 novembre 1886.

Con R. decreto del 27 ottobre 1886:

Pedivellano Alegra Antonino, pretore del mandamento di Monreale,
ò nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correziona:e di Termini Imerese, coll'annuo stipendio di
lire 3000.

Con decreti Ministeriali dell'8 novembre 1886:

È promosso dalla T alla l' categoria dal 1° dicembre 1886, col-
fcanuo supendio di lire 0000:

Duoneco:e comm. Paolo, presidente di sezione della Corte d'appello
di Napoli.
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Sog proniossi dalla 2· nlla 1* categoria dal 1° novembre 1880,
ciell'annu stÌpen lo di. llr'e 7000:

Impejatrice av. Giuseppe, consigliere do!!a Corte di appello di

n'apoli.
Nappi cav. Giuseppe, consigliero della Corte di appello di Napoli.
Surrentino-d'Afflitto comm. Nicola, consigliero della Corto di appello

di Tiani.
Tron¢i cav. Anacleto, fostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Lucca.
Felici cav. Augusto, sostituto procuratore generale presso la Corto

d'appello di Macerata.
È promosso dalla i• alla la entegoria dal 1 novembro 1880, col-
l'annuo stipendio di lire 5000:

Cicogna Giovanni, presidente del tribunale civile c correzionale di

Legnago.
Sono promossi 'dalla 26 alla la categoria dal lo ottobre 188ß, col-
Vannuo stipendio di lire 3500:

Giustinian!-Recanati Lorenzo, giudice del tribunalo civile e correzionale
di Verona.

Godi Carlo, giudice del tribunale civilo e correzionale di Parma.
È 'promosio dalla 2a alla la categoria dal 1° novembre 1880, col-
I'annuo istipendio di lire 2500.

Den á Claudio, giudice del tribunale civile o correzionale di Mi!ano.
È promosso dalla 26 alla la categoria dal 1 dicembre 1889, col-
l'annuo stipendio di Iiro 3500:

Tola Gavino, gittdice del tribunale civile o correzionale di Castigilone
dello Stiviere.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria dal 1° novembre 1880,
coll'annuo stipendio di lire 5000:

Pietra Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile e cor-

rozionale di Este.

Baseggle Leopoldo, procuratore del Ro presso il tribunale civile e

correzionale di Pavullo.
Milner Giuseppe, procuratore del Relpresso il tribunalo civile o¯eor-

rezionale di Legnago.
Sono promossi dalla îa alla la categoria dal 1° novembre 1886,
coll'annuo stipendio di lire 3500:

Cannas Francisco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile o correzionale di Sassari.
Frola Pier Eugenio, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civilo e correzionale di Torino.

Venuti Orlando Vincenzo, sostituto procuratore del (Re presso il tri-
hunale civile e corrczionale di Palermo.

Butticalico Francesco, sostitulo piocuratore del Re presso il tribunale
-

I civile e correzionale di Belluno.

È promosso dalla 2• alla la categoria dal 1° dicembre 1886, col-
l'annuo stipendio di lire 2500:

Colombo Cesare, sostituto procuratore del Re presso il tribunate ci-
Vile e correzionale di Genova.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1886:
A Calzolajo Domentco, vicesegretarlo di ragioneria nel Ministero di

Grazia e Giustifta o dei Culti, con lo stipendio di liro 2500, dal
1 dicembre 1880, ò concesso l'aumento di stipendio a lire 27õ0,
a decorrere dal i dicembre 1880.

Con Regi decreti del 7 novembre 1886:
Arrighetti cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Napoll

in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 novembre 1886,
ó collocato a riposo a sua domanda dal 18 novembre (1886, nei
sormini delfart. 1°, lettera 6, della legge 14 aprile 1804, numero
1731.

Landi cav. Achille, consigliere della Corte d'appello di Casale, ð tra•
mutato a Milano.

Civiletti cav. Placido, consigliere della sezione di Corte d'appello in

Modena, è tramutato alla Corte d'appello di Firenzo.
Andreucci Giovanni, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e correzionale di Lucera, è nominato, a sua domanda, giu-
dice del tribunale civile e correzlonale di Roma, con l'annuo sti-
pendio di lire 3000.

Schiralli Catsido, sostituto p ocuratore del Re presso.il tribunnio cl•
vile e corrázíonale di Ascoll Picenó o.t.tantutato a Bolognó

Pittoni Vincenzo, sostitúto procuratore 'del Rè, ¡ resso 11 tribunale
civile o correzionale di Grossato, 6 tramutato a Venezia.

Ferrante Tommaso, sostituto procurntore del Ro presso;il triburialo
civilo e correzionale di Caltan'ssetta, a tramutato a Napoli.

De Prisco Nicola, sostituto procuratoro del Re presso il tribunala ei-
vile e correzionale di Callanissetta, ò tramutato a P<.lcrmo.

Turco Lorenzo, sos11tuto procurafore del Ro presso il tri6unale civile
e correzionale di Bat:1, è tramutato ad Aquila.

Semmola Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il, tribunnlo
civile e corioziona!e di Aquilo, è tramutato a Dari.

Bruni Decio, sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo civlie e

correzionale di Messina, à tramutato ad Ariano cd appliento (em-

poraneamente alla R. procura presso il tribunale di Avollino nel

termini dell'art. 134 dell'ordinamento giudiziario.
Sannia Giuseppe, uditore e vicepretore del mandamento AVVocata in

Napo'li, è destinato a serviro presso la procura generale delli
corte d'appello di Napoli cessando dalle funzioni di vicepretoro.

È accolta la volontaria dimissione data da Dell'Orso Sobestlano dalla

carica d1 giudice ordinario del tribunale di commercio di Chia-

vart.
Mentasti cav. Carlo, consigliere della corte d'appello di Cagliari, tra;

mutato alla sezione di corte d'appello in Modena. 2

De Luca cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Catania,
in aspettativa por motivi di salute a tutto ottobre 1886, ò richla•
moto in servizio dal 1° novembre 1886, presso la stessa Corte

d'appello di Catania, coll'annuo.stipendio di liro 6000.

D'Ippolito cav. Luigi, presidente del tribunalo civile o correzionale di

Lagonogro, ò nominato consigliere della Corto d'appello ·d! Co-

gliarl, coll'annuo stipendio di lire 6000.

Adami cav. Giulio, presidento del tribunale clvile e correzlonale di

Milano, è nominato consigliere della Corto d'appello dl,Casale, con
l'annuo stipendio di lire 6000.

Scopoli cav. Ernesto, presidente del tribunale civile e correzionolo di

Pontremoll, è collocato a riposo a sua domanda nei termini del·

l'articolo 1
, lettera a, della legge 14 aprile 1861, n.'1731, dúl

1 dicembre 1886, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
consigliero di Corte d'appello.

Marsengo-Bastia Ignazio, giudice del tribunale civile e correzionalo di

Roma, applicato all'uillzio d'istruzione dei processi penall, ð, a
sua domanda, tramutato a Torino senza la detta app11eazione.

MINISTERO DELLA GUERRA
,

Secondo il disposto dell'articolo 13 delle norme, in data 28 luglio
ultimo scorso, pel concorso ai posti di volontario nell'immiriisira-
zione contrale della Guerra, si fa noto che, giusta i risultatl rispetti-
vamente ottenuti negli esamt, sono ammessi all'esperimento alPuopo
prescritto i signori:

1. Fiory Alfredo.

2. Stefanini Stefano.
3. Ceresa Annibale.
4. Robert Felice.

5. Dragonctti Giuseppe.
6. Palozzi Alfonso.

7. Fenoaltea Filippo.
8. Annibali Augusto.
9. Monteverde Ugo.
10. Carton Orcste.

11. Vescovini dott. Adolfo.
12. Possenti Raffaele.

Roma, 25 novembre 1886.

Ëer il Afinistr0: ÎÅhnSEf.LI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligastont da L. 500 della Emissione 1878, create ed

emesse in forza della legge 30 giugno 1876, n. 3201

(Serie 2a), e del relatico ReUto decreto 6 ollobre 1877,
n. 4075 (Serie 22), per l'esecuzione della Prima Serie del
lavori del Tevere autoriz zati colla legge 6 luglio 1875,
n. 2583 (Serie 2a) : e delle Emissioni 1881, 1883 e 1883
creaté ed emesse in for za della legge 23 luglio 1881,
n.338 (Serie 3a), e dei relatici R. decreti 26 febbraio 1882,
n. 647 (Serie 32), 4 maggio 1884, n. 2268 (Serie.3a), 17
novembre 1884,.n. 2779 (Serie 32), e 24 dicembre 1885,
n. 3586 (Serie 3a), per l'esecuzione della Seconda Serie
dei detti lavori, estratte a sorte il 15 novembre 1886.

ODBLIGAZIONI DI i' creazione - E3flSSIONE 18Î8.

SERIE SORTITA N. 8.

OBBL1GAZIONI N. 49 DI 2° Creazione - EMISSIONE 1881.

300 437 497 578 743 769 772 039 1230

1684 1988 2120 2253 2358 2478 2595 3123 3309

3340 3446 3634 4115 4110 4256 4336 4493 4704

5122 5160 5366 5587 5597 5738 5884 5950 6546

0730 0890 7001 7078 7101 7204 7410 7õ23 7530

7558 7054 7682 7720.

OBBLIGAZIONI N. 46 DI S' Creazione - EhHSSIONE 1882.

73 249 273 286 504 829 1106 1222 1474

1016 1985 2065 2074 2103 2405 2515 2574 2729

2774 2001 2029 3078 3143 32õ2 3268 3970 4253

4365 4486 4500 4043 4840 4938 5382 5392 5750

5840 6070 6271 7063 7266 7402 7434 8041 8045

8103.
OBBLIGA210NI N. $1 DI 2' Creazione - EnnSSIONE 1883.

120 218 357 624 680 1820 1888 2441 2466

2471 2408 2527 2568 3006 3013 3085 3302 3312

3353 3388 3597 3627 30ö9 3704 4098 4252 4585

4617 4079 5217 5247 5257 5334 5040 5951 6250

6406 6500 8010 812ö 8129.

Le Obbligazioni suddetto tanto di la che di 2a Creazione cesseranno

di fruttare a benelleio dei possessori colla fìne di dicembre p. v., ed

11 rinthorso del capitale corrispondente avrà luogo a cominciare dal

1 gennaio 1887, mediante mandati che da questa Direzione Generale

saranno cmessi a seguito di regolare domanda e contro la restitu-

zione dei titoli o dello cedole dei semestri posteriori a quello scaduto
col 31 dicembre p. v., segnato

quelle della Emissionc 1878 coi numeri da 20 a 34 inclusive

quelle della Emissione 1881 coi numeri da 11 a 34 inclusive

quelle della Emissione 1883 coi numeri da 10 a 34 inclusive

quelle della Emissione 1883 coi numeri da 4 a 34 inclusive.

Itoma, 15 novembre 1886.

Pel Direttore Generale
M. GIACIIETTI.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
G. HEDAELLI.

Visto per l'Uffleio di riscontro della Corte dei conti

Flurrl.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso -- (36 pubblicazione).
Si dichiara che il Certificato d'iscrizione del consolidato 5 perijl00,

n. 452990 della Direzione Generale, corrispondente al n. 57000 della

soppressa Direzione di Torino, por la rendita di lire 350, intestato a

favore di Tognall Flaminio, apparisce essere stato attergato di ces-

sione con la firma del titolare autenticata da pubblico notaio at ter-

mini dell'art. 40 del Regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre

1870, n. 5942,, ma la scritturazione di dotto attergato ò stata alt rota
rendendosi inintelligibile il nome e cognomo del cessionario.

Ai termini degli articoli 60 c 72 del citato Regolamento sui Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione dl presente avviso, ovo non siano

state notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedorà
alla traslazione di detta rendita a favore della signora Catterina To-

gnali fu Flaminio, moglie di Fermo Mai, quale avente diritto per causa
di successione del titolare, ritenendo come nullo e non avvenuto l'at-

tergato di cessione.
Roma, 23 ottobre 1886.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a plebblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa n. 2081,

rilasciata dalla R. Prefettura di Napoli (Servizio Debito Pubblico) in
data 16 maggio 1874 al signor Antonio Ferraro fu Nicola per il de-

posito da lui fatto dei certilicati di rendita consolidata 5 per cento,
n. 63333 di lire 1170, n. G3331 di lire 295, intestati per la proprieth
a Scotti di Uccio Francesco fu Giovanni e por l'usufrutto a Soßa

Gambaro fu Giovanni Battista

A termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo

opposizioni, saranno i detti titoli consegnati al signor Ferraro Nicola
figlio ed avento causa dal fu Antonio, senza obbligo della esibizione

della ricevuta provvisoria stata smarrita, la qualo rimarrà di nessun
valore.

Roma, 27 ottobre 1836.
Il Direttore Generale: NOVELLt.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (9 pilbl)IÅd Oft?).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioò :

n. 597565 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per liro 260
al nome di Simoncini Clotilde di Francesco• minore, sotto l'ammi-

nistrazione del padre, domiciliata la Grevo (Brescia), ò stata così in,

tostata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ant-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi

a Simoncini Lucia Clotilde di Francosco, minore, sotto l'amministra-

zione del padre, domiciliata In Grevo (Brescia), vera proprietaria della,
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notillento

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> parbblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0/0, cioð

num. (722912 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 15, al nome di Righi Cristina, di Giacomo, minore, sotto la

patria potestà, domiciliata in Cherasco (Cuneo), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bighi
Cristina, di Giacomo, minore, sotto la patria potestà, domiciliata in

Cherasco (Cuneo), vera proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ovo non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1886.
Il Direttore generale: NOVELLI,
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CONCORSI

C acoral ni premi 1°, 8° e 4° per Invori bibliografici e
ordinainento di biblioteche banditi con decreto mi-
nistoriale 10 febbraio 1885.

lìELAZIONE della Commissione giudicatrice
a S. E. il Ministro dell' Istruzione.

Ecce-lenza,
I.a Commisione giudicatrice nei concorst per lavori bibliogr aflei e

ordinamento di bibliotecho si ono a di sonoporre all'E. V. i risultati

dei concorsi ai promt I', 3 e 40, banditi con decreto 10 febbra:o 1885.
L'esame del lavori, eseguito con quella diligenza che ric hiedevano

l'importenza della materia c la fiducin iiposta da V. E nella Com-
missione stesso, è nella rotazionc brevemento riassunto; non sembrando

util¢ nllungarsi nelle minute osservazioni analiticho da cui ò risultato

nolla Commissiono il giudizio sui singoli lavori, e che spesso non

avrebbero nò valore nò s gnilleato pc: chi non abbia sott' occhio..i
lavorI stessi.

PRS3Il0 Pill310.

« Un primo premio di liro millo sarà conferito alP autore della

miglioro monogralla bibliografica, stampata nell'anno 1883 >

A questo concorso si sono presentati otto concorrer:ti, cioò :

1. Pavesi Luigt. Quattro cataloghi Ubralî. Bles la, 18RS-8384-83
2. Moscatello Rosolino. Interpretazioni di quattro manoscritti dei

secoli XV o XVI, coi loro fic-simli. Palermo, 1853.
3. Peloccleid. Augusto. Akune fezio: i d'una bibliografla sistematica

universale.

4. Faelli Giulio. Saggio di un catalogo ragiondo della bibliograla
degli incunal>uti. È inscrito nei numeri 8-9, 10-11, 12 del Ili!>liofilo.
Ilologna, 1885.

5. Montarolo G. Baltista. Biblioteca bibliografica italiana. Parte 16

31olona, 1883.
G. Ra/Jueli Filippo. Catalogo cro::o:opico sommatio delle edizioni

ronlano di Giacomo Mazocchio, esistenti nella comunale biblioteca di
Fermo. È pubblicato nel Trattato di vivure coluposto per Francesco
Lanclitotti. Eccanati, 1885.

7. Meli llomolo. Bibliografla riguarda te le argy potabi'i o mi-

nerali nella provincia di lloma. Roula, (nelfinterno, IBM) sullacoper-
tina, 1885

8. Mantica Niccolò. Ilenellee:aza op mid aza nella pros incia di
Udino. IlihPografla di Niccolo Mantica. U line, 1 i.
Non tutti i laiori p:esentati Ilanno le condizioni IIchiesto nel pro-

sente concorso. Perciò dove in primo luogo esserne escluso il Petoc-

chi, dll cui II Invoro non ò stampato. E neppure se no potrebbe toner
conto ne'due concorsi seguenti, o perchò non corrisponde ai temi da

essi prgposti, o perchð in cssi i lavori debbono essere anonimi. La :

interprþtazione di quattro mannscritti del signor R. Bloscatello dove |
esserne esclusa anch'essa, non poter:dosi comprenderla sot:o it titolo

di J/onoÿra/la bibliogra/lcu. E neppuro può comprendersi setto que-
sto titolo il catalogo del signor Pavesi pubblicato nel 1865 (Bli altri
tre son di data anierforc): un piccolo catalogo connnerciale di 12

pagine, senza intendimento nå valore biblogralleo.
Esaminati diligentemento gli altri lavoli, st ma la Commissione di

non dover proporre all'E. V. il conferimento di questo premio; e ciò

per ragioni diverse che non tolgono ai conforterni la dowla parte
di lode. Lodevole infatti ò il Saysin del M:nor Farin, rho ¡miò an-
cora par troppo lontano dal fornire un compiuto catalago delle bl-

bliogralle degli incunabuli. Il Montarolo ha scelto un largo soggetto,
lo stesso proposto dalla Commissione pel 20 premio di lire tremila,
che scade il 30 novembro del corrente anno; e il suo lavoro, di cul
à pubblicata solo la prima parte, che però forma da so una bibl:o-

grafia scparata, anche qual'ò, potrebbe cer,amerte tornar m!!e agli
studiosionia esso non può aversi se non come un saggio in cui grati

- o frequonti son la la:nne, o nnn senza ,difetti VesecÏizione. Noti o fa-
efic; il esempio, inten'dere con qual criter10, avèndo egli compreso
ne!!a sua bib;ioteca inolic lib!!ograna di letterati, ne abbin poi omesse
me10sslme atre, che non si pub supporre èh'egli,Ignorasse.-IEca-
talogo det signor thdicelE oseguito con diligenza, ma la matoria dei

slio laioro à ristretta In limill troppo angusti. - La bibliografla delle

acque potab:li e ruinerali, del prof. 31611, lavoro ancifesso diligente,
non si estende oltre la p:ovincia di lloma, e non fa clie arricchire,
come l'autore riconosce, la bibliogra0a già stampata del prof. P. ZetL
- Viene da ultimo la bibliogialla di Niccolò Mantica, per la quale la
Commissione ha speciali parolo di tode. Essa, oltre il catalogo delle

pubblicazioni relative alla benencenza e alla p"evidenza nella provin•
cia di. Udine, contieno un copioso Indice delle circolari e delle dell-

berazioni consiliari relativo alla materia stessa, o de'giornali di bene·
fleenza e di providenza della provincia, ed é corredato d'accurati in-

dici d lic cose, de'inophi e delle persone, in modo da ronderne age-
vote l'uso. 11 libro ò parso alla Commissione pienamente corrispon-
dento al flno a cui ò direito, cioè di far conoscoro quanto siasi scritto

e fatto in materia di bencíìcenza e di previdenza nella provincia di

Udine; ma c3so,apparisec fatto con intendimento o per uso ammi-

nistrativo, piuttosto che bibliograllco. Ove infatti so ne venissc a to-

gliere tutto ciò cha deve stim9rsi cstranco a!!a bibliografla, r=sterebbe

un lavoro d'importanza assai listretta e non superiore ad altri di si-

m:I generc.
Per queste ragioni stima la Commissione che 11 premio non sia da

conferirsi ad alcuno, e che debba quin li, secondo il decreto, proro-
garsi d'un anno il concorso.

PERIIO TERZO.

« Un terzo premio di fire mille salir agg.udicato a qyof Jovoro, che
orglio illustri <¡u denna delle più notevoli collezioni di cotlici os

di opero a stampa, passeduto da biblioteche gŠvornative ».
.

A questo premio si son presentati setto concorrenti, cioo:
1. (1) Paz et prudentia vincunt. Codices decimoquinto sneenio

impressi, qui in tabulatio ccelesipe cathedralis Eporediensig.. adser-
vantur, alphtibelico ordine descripii.

2. (0) Vagliami il lungo studio e 'l grande amore. Calulogo 11-

lustrato e descrittivo del manoscritti obraici che si conse:\nno nella

biblioteca de!!a IL Universi;n di Bologna.
3. (13) Nil'intentulon nostri liquero poelae. Oporo didasenlicho-

e descrittive in poesia della R. Iliblioteca Estense. Vol. 2. .

4. (14) Exemµlaria graeca Nocturna versale mann, cersala

diurna Catalogo desciittito del Cartofilacio, cioè della riunione dei
codici gieri del monastero del SS. Salvatoro dell'arrotörlo di Messina,
camp lato enn autorizzazione del Ministero ,delin Pubblica Istruzione'

da Papas Filippi Matianga.
5. (17) i irtute duce, comite /'ortuno. P. la. Indico analitico dei

mss. Galileiani nella biblioteca nazionale di Firenze. P. 26. B.bliografla
gelilelaan.

6. (18) Festina lente. Statuti municipali conecrvati no!!a biblio-
teca naz onale di Napoli.

7. (19; In lenui labor. Catalogo dei codici miniati dol11 bil>li -

teca nar.ionale di 11ihno.

l/art. 10 del programma di concorso prescriac che i lavori pre-

sentati por questo premio sier.o anonimi, o solo contrassegnali, da un

motto, ripetuto su d'ann scheda suggellata : perciò 1.1 Commissione

ha dmuto escludere dal concorso 11 n. 4, Catalogo descrittivo del

Carto/ilacia a e
,
che parla il noma dell'autore.

Nel'esan d gli a:E i lavori la Commissione Irl fenuto presenti le
condizio:n d ! con rso, lo y Lui richiciono fillustrazioin di alcuna

delle p!à n ecoli<olezioni passeduto da bibloteche governalisc.
Essa non poteva dunque tener conto del n. 1, Pafel prudentia
vincunt, che oflN un catalogo spoglio d'illustrazioni Libliograflelle, o
d'una collezione d'incunabuli cho non pu^ò dirsi certo delÍe più note-

voli, essendo composta di 92 edi7io:i, dello quali le pù antiche con

duty certa sono del 1CC. I el n 3, Nil intentatuna nost i IIguere

poetae, por lasciando insoluta la questione se o quando una parte
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de'.I¡bri appartonent!'a unn abibHoÑea o'corrispondento a'una ¿lasso E p.fop nÃ.p ro. clio rongi in essa pubblicato il catalogð del co¢ici
del ¿ntológo slitemalÏco,'possa comprendersi sotto 11 dorno Ë c6!!c- mhilati dells aËlonale di Milµno.
zione, notava però tomo 11 catalogo sia mancanto d'og.ni ilhistrazione, PRE3110 QU.kRTOe nelle classificazioni dil'ettoso. Il n.°0, Festina lente, che omo il ca- . -, I -

ialõ ãegli statuti uninicipall-posseduti dalla Nazionnio Ãl Nap~ollrha' Un quarto promiò di 11ro mijle sura conferito all'autore dello scrittto
- che detti lo -normo pin railonali e plå pratiche per la formazionevaloro solo .in

, quanto aggiungp nuovi articoli alla bibliogr4fla del '
---

· - , -i -

- - ·
- b del cataloght alfabetici o'per motorio, o degli indlel ner speelallthManzoni. Anch'esso ð spoglio d'ogni 11Instraziono-bibliografica, o nel- -

Fesecuzlono'non senza difetti. 11 n. 7, 'In genut laÑor ome un ento-
-.

i, bib]Iograßeho ».
,

logo del codlei n11niati delli NaEIOna!O di MiÎQRO. L'A. si 6 tènutó al I concorrenti a questo quarto premio sono undici, cos1 distinti dal

metodo dosárktivo, alla descriziono aggiungendo le notizio sul códice-. ulätti cho.sl leggono sulle rispettivo schado.
o la-scuola a cui esso oppärtieno: lo os=orrazioni,11 confronti, I glu.: 1. (2).Biblio/flo non bióllomand. -

dizi,, Pillustrazione cloð variab1lo e poisonale, o rimandita allo.noto. 2 ($). Seggendo in plante -In [ansa.non si vien, ad sello
LavorÍ lodovolo così pel criteri cite lo han diretto, come per Peso- .collre.
cuzione; che, a quanto puð giudicarsend non avondo ÿresenti 1 ,co. . 3. (4). La scheda non h motto. In capo al lavoro si trova Po-
dÌci, ipparisco-- acedrata.- Pel numero 2, VagilAmi ti ange studin à pigrany: -- I libri.non sono scrilli por i cataloghl, -tha i calatoghi
•Í grande amore, la Commissione, Ilmitanilosi a giudic re del. metodo devono farsi,ger i ilórl,
dollo (uallth estrinsoche del lavoro, lo riconosco lice a di erudlr.lone, 4 (8) Fede e.laboro. -

. ,
,

eseguito con orduratezza, e corredato d1 Imoni Indici,
-

.
. 5. (9) Il fare mi libro meno che talente, Se ti IIbro fatto saan

,
Na sopra tutti giudica la Commiasione ¿orrispondai to alle condi. rifà la Oehte.

zioni del:concorso 11 n. O. Indice analiitco del mas, satile ani nella ' S:(10) Icels omnla pleþa
biblioteca nazionale di Firenze, presentato col motto:-Viriste dued 7."(11).No autor tiltra crepidahr.
comita /brinna. In esso Infatt1 la collezione notevolls Ima vieno illu. 8 (12)_Sapientia aedi)Feault albl'alomum. .

strata'con periala,non comune, e bon insolita riedhez a. ProÊcda una 9. (13) "Rien de plus faelle à faire qu'un' mansais catal00MB,.
riotizia storica. della colleziono: segue Pandice

. onallveo, nel quale 1 rien de moins faelle:que d a faire ten þon. -

cod1èÏ sono statl spogliati foglio per foglio registrand me esattamönte 10. (10) Le grande importanza cris kanno i libri, ecc.
11 àoritenuto, intÍlcando 50 siano autograß, ovvero, qu ndo riusti pos. 41. (22) liianca il-motto. lLittolo ð: Progetto •sul riordinamento
sibile il farlo, da qual mano siono scritti: di cInscu la lettern sono delle bibliotecho, collo normo relativo di un, nuovo metodo por la
indicati non solo i nomi ciello scrivente o del dustinaturlo, e la data, compliaziorio di un catalogo alnabeticol
ma anche lo primo parole. La parte II.contiene ima copiosa fliblio- , Era facilmente da provedoro-cho a questo concorso si sarebbero pro·grn/la GalÚefana, nella quale sori compreso non solo le Yarlo edi- sentall pon poeld a où! la stessa Ignoranza della materia dovea far
aloni deÍlg öpero rilecolto, o de' singoli scrltti di Gallleo, una quello credóro·osser cosa agorole i discÚrero di bibliotocho, o dottar normo
ancóra:nello quali lo teorie galilefano vengono-discusse, approvito o per lá conipilazione dol entaoghi. Infatti la Commissiono ha dovuto
TIprovato, o lo nitro pubblicato.dì autori di cul gli scritti idn puro ,comincláro'dal mètter.da.pary .quel.laròrl, o sono I-pin, che non sidellä famosa collezione. Ad ogni scriuo Torrà.Ind'eato'so sia inedito, prestävanó bil ès<er präs! s riamerito.iu osañio, o del qijalf~altro ñóiE
o in quali odlzion1 pubblicato, rielilamando i raumerl' della bibiloi potrebbe dirsl'senonchè.rivelano not loro autori mancanza della prepa-
grafla: ma questo,non ð ¾aeguito so _non in plecola parte, a modo raziono necessarin a-trattar)'argomento. Di nieuni ð ovidento cho il
di sagglo. L'opera'sarà corrodata d'un iridlee del nomi, per agevolar

.

1)romió promesso dal programnia di concorso II ha Inddit1 ora per lalo^ricerche tanto nulla prima parte che.nella seconda. 'prima volta a rivolgero la loro attenziano a bibliotoehe o a cataloghi,
-, 11 larõro nonlð compiuto, ma do"305 voluml, ello;oompongòno la o a'abizzarirsi tanto p ù Í\bËramento inquantochd non si sontivano ri-intoÊa colloilono, fu presentato in tempo utdo ,l'indico anahtico del strätti entrõ (conDu! di clð cho ð pratienbde. Alcuno,proponû comop.rimi 251 o Pintern bibliograna. Ahra parta tiell'indico fù'inviata più .novità cið eho I règolamenti proscilvonoso chõ gtà ð In uso pneral-thidi. Delle-elnque parti di cui si compone la collezione, furono dato monte, altri estendo allo grqndi bibliotocho metodi, o-ordinamenti ap-11n:dal principio compinto lo tro principall, cloð do' Manoseruti, di 'pena possibill, nello minimo) c'è hl fantatlien sistemi d'architetturo
Galileo propriamente- dotti,.deglI.Anteriori e de' Contemporanei, o hizzarro e chi-sl perdo indeneralità vaporose. Purtroppo, latermino·
quast intora la quarta )pol compinta), quella cloð de' Discepoli. RI- logia iri fattodi catalo¡;hl ori 6 an:ora nettamento stabihta In-Italla,
mano-a comp°ero Pultima parte, cloð de' Posterforf dt-Gahleo, che -o peró-i termini di cataloglii sistemadel, melodlel, solentinel, per ma-
riguarda in particolaro PAccademia do! Cimento¡ o che pèrð hii rela- terie, a soggetto; reall, per voci, por argooient1 occ, s1ntrecciano
zione 'mono .diretta .co' manáscritti galllolan1. In quarito al premio,I usad ora noll'uito ora nell'oltro significato, aumentando stranamento
osso,.secondo il programrna.df dóncorso, non puð riscuoteral se.non Îa conûisione. In gencie ð da lamentaro PinosattozzadtllinguaggÍo,o
quando sfono consegnati al IIInistero tro esomplari stampall-dol la- l'rgnoranza del.tanti studi e tentativl, là materia,d! biblioteche o ci-
voro; o quanto al.merito, esso ó già tanto avanzato chs la Coinmis- taloghi, fatti all'estero op rto ancho.in Ito!!a, e perð dello stato pre-
sidno non credo necessario aspettaro che sia compluto par giudi-- sento delle questioni.: '
carne. . '

'

.

-

-, Alcuni dei lavori prosonþdi myitano una qualche attenziono, per
. Delilxirato percið che al lavoro, portalito il motto Vlrlute duce, questo almenò cho i loro putori danno prova d!-avère speso tempo
comite /bytinsa, debba essero conferito questo. terzo premio, viene o fatica unila trattazione dell'argomoito. II'n. 3, Seggendo in pisme
aporta la scheda o si conosco assorno autori i signori professore An-

.
De fama non si vien, ud-gotto coltre, offm un .diseroto saggio di co-tonio:FatÍaro e Alarico Carli.

.
.

-

'

.. talogo clio PA. chiama pa veni; ma par ch' egli non sappia, o almono
Crede perð In Commiss1õno-che,oltre al detto lavoro, altri patrob- lo tace,'che questa fornialdi catalógó, di cui tutti i trattatisti discor-

bero con vantaggig degli studi ossom dati allo,stampo; o porció pro,- rono, 6 stata glå fargame to applicata in bibliotocho straniero;o qual-pode all'Ê.V.cho il catalogo illustrato del.mss.ebrqlcidettaII.Uni- che säggio a stainpa s nò visto ancho In ItaPa. Sua invoco èl'1dom
veraiÌà di Bologna, e 11 catalogo del codici graci del monastero get di comprendere nel catalogo non solo Forgomento generale del libro,
SS. Salvatore delfAcroterio de Messina (quantunque quest ultimo, ma quello purunco del capitoli di esso,p degli ardcoli di rivisto che
perchð portanto 11 nomo dell'autore, nóil sla stato a:.imesso al con. do,Vrobbero IIguraro sotto llo risgiettivo Voci; il che so può conventro
corso) sottoposti all'esamo d1 ,persono automvoll in' quello,bpeciall a bibl.logroße spediali, non gotrebbe mai applicarsi allo biblioteche,diadÌplind, o.colle modißcazioni, e lo correziànl suggerlie dà esse, segnatainente allo grandl. E iigualmente non pratica ð la proposta diŸohgano þoi,dad in luce nella collezlono d'Indiði e cataloglai cho, esporée bmiomonte nel catalogd.il contonato dell'opera, o poggio an-Ñon tantó vantaggio degli studi, vlen pubbilcàia da cátesto 31]nistoro. , cora quella di-giudicaro del valor6 del libro. Questo'richiedero cho ll
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cata'ogo non si limiti n!'a descrizione estrinseca e costante dalPopera,
tha entrl nel iudizio delle qualità intrinseelle, mutosóli sceontfo i
tempi e le persone à errore comune a parecchi, che ri;ova non solo
difetto di senso pratico, ma anche un concetto non chiaro dell'uffleto
a cui sori chiamato le bibilotecho.
Ancho il n. 4, Fede e lavoro, crede preferibilo al catalogo sisicma-

tico, (che egli chiama per materie), quel'o reale o a soggetto,. (cho
egli chia•oa per argomen:o). L. A. lia voluto rispondere a tutte Ic
porti del tema, o dimostra discreta conoscenza della materia, c di ul·
cuni degli auto:i che no han trattato. Le norme però da esso propo-
ste per la compilczione della scheda, nò sono comp:uto, nò potreb-
bero tutto accettarsi; e generalmento iacsatto ò il linguaggio, e if Invoro
mbnen di proporzione no!!e suo parti.
&l n. 10, La granda imµor:anza che hanno i tilei ece

,
la Com-

missiono teneva conto del lungo studio e del griinde amore posto
dall'A. nella trattazione del suo mgomento, clie r'guarda l'ordinamento
materiale o scientifico di una biblioteca medica: ma troppa parto è
fatta alla generalitti, non bene ordinata la materia, sovei'claio lo sfogglo
di erudizione e di citazioni, le divagazioni lunglio o frequenti. ·

Ma i difetti degl'indicati lavori, ep ù ancora degli altri dei quali.
a taciuto, sono m ssi in maggior rilievo dalla monogralla n. 0, che
lo¼ta il motto Rien de plus facile à faire qu'un mauvais.catalogue,
rien de moins facile que d'en faire un bon, e s'int tola: Cata'oghi

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE,
Veduto 11 decreto Ministeriale. in data del 10 febbraio 1885,. col,

quale fu bandito on,concorso a quattro premt par Invori sopra argot
menti di bibilog.ratla e ordinamento di Biblioteche;
Veduto la llelazione, in data del 5 di questo*mese, de!Ia Commis-

sfono giudicatrice di tale concorso, la qualc dichiara mornovold del
torzo promio (liro 1000) 11 naanoseritto portante il motto a Virtuto
duce, comite fortuna » c meritevole . del quarto premio (lire 1000)
11 manoseritto portante il motto « Rien de plus facile à faire qu'tin
mauvais catal"Que; rien de ntoins facile que d'en faire ura bon->;
Verißcate le schede annesso al detti due manoscritti, _nelle quali sl-

leggono i nomi degli autori;
Ap¡irova tali conclusioni drila Commissione giudicatrico del dotto

concorso e conferisce il terzo premio (lire milI•) ai signori Antonio
Fayaro e Alarico Carli, autori del manoscritto contrasegnato col motto
< V.Wute duce, comite fortuna >; e il quarto premto (lire mille) al
signor Giuseppe Fumagalli, sottobibliotecario nella Biblioteca naziona'e.
Vittorio Emmanuelo di Roma.
I relativi assegnl.non saranno esigibili se non verso consegna a

questo Ministero di tro esemplari a stampa del lavori preintati, in
conformità dell'articolo 9 del titato decreto.

Dato a Roma, addl 0 novembro 1883.
di ¡l>lioteche e indici biblioUra/lci, Con questo trattato si propolo
l'A. « di offiire una compiuta monogratla bibliograllen, stolica, ma

specialmento tecnica, dei cataloghi delic b blioteche »

L'opera è divisa in due sezioni, delle quali la prima tratta della
compilazione delle schede, la seconda del loro ordinamento in cala-

loghi; e quesia viene a suddividersi in tre parti, della quah la prima
comprende una trattazione generale sull'ordinamento dei ca'aloghi, o
in particolare del topograllco e dell'a!fabetico per autori, la seconda

del i sistematico, e la terza di quello a soggetto. L'ordine rigoroso
nello disposizione della materia, l'esposizione sol ria, la molta ,e sicura
conóscenza di quanto fluo ai nostri giorni ò stato serillo e tentato in
fatto di cataloghi, specialmento in Inghilterra e in Amelica, pongono
questo latoro non solamente sopra gli altri, coi quali ogni compara-
tionc è impossibile, ma gli danno altrcsi un valore tssoluto che lo
rendo meritevolo del premio. Le porlie monde e le incune che si

notano nel lavoro potranno facilmente essere.r:empiuto e corrette dal-
I'A. bella stampa del libro. Aperta quiadi la scheda, si conobbo es

serne autore il sig. Giuseppo Fumagal i, 801000 bliotecario nella Vit-
torio Emanuele.

Il Ministro: COPPINO.

IL MlNISTRO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONIÇ
Veduto il decrelo Min'steriale in dala dei 10 di febbraio 1885, c6L

quale fu bandito tin coneo so a quattro premt per favori sopra nr-
gomenti di bibliografla e ordinamento di Bibl'otecho;
Veduta la relazione in data dei 5 di questo mese, nella gu.le'la

Comodssione giudicatrico di talo concorso esprimo avviso che nässuno
del Inoli presentati dai comorrenti al 1° premio (Iiro 1000) ne sta
mer¡tevole, c proglino la proroga di tale concorso aittermini dell'ar-
th olo 8 del citato decreto;
Approva lo conclusioni de!!a Commissione o determina perci che-

Io gara pel 10 premio (liro 1000) da conferirsi all'autore della migliore-
monografia biblio rafica, stampata non prima dell'anno 1865, sia pro-
rogata fino al giorno 20 di novembre 1887.

Dato a Itoma, addl 20 novembre 1886.
Il Ministro: CorPINo.'

Crede la Commissione che questa monogr alla, quando sia data alla

stamþa; tornelà. di non lievo giovamento. Il presente concurso dimo-
stra huanto generalmente sieno imperfette le conoscenze e innsatto le IIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
ideo in fatto di bibliotecho o di catalcghi; o questa pubblicazione
verrà quindi a proposito a ovelare un compo di stud) o d'esperienze Li 17 e 18 gennaio 1887 ovranno principio, presso Attesto 3finistero,
rimasto al più sconosciuto, e a determinare la stato prescato delic gli esami di concorso per cinque . posti di volontario nella carriera
questioni relativamente ai cataloghi ed agl'indici. bibliografici.
Da'risultati de'presenti concorsi dere l'E. V. pigliar animo a pro-

segullo nella via di stimolarc c incor ggiare co-i gli studî sull'ordi-
namento delle bibliotecl c, come i last:i b:bliografici. A questa prima
gara, data la ristrettezza del tempo, non esiguo ò. stato il numero dei
concorrenti: e so p.arte dei lavori era gia. compiuta quando si haa-
diva 11 concorso, altri -però, già incominciati, sono stati proseguiti con
maggior lena, altri hanno avuto origlac da essi. Alcuni sono merite-
voÍi di larga lode; e so in altri non sono ugualmente da lodare la

perizia degli autori e i critorî con cui furono condotti, consolante
nondimeno e forlero di buoni frutti ò questo ridestarsi-di studî bi-
bliograflei, quest'attenzione rivolta a ben ordinarc le biblioteche.

Fironze, addf5 di novembre 1888.
E. TEZ\.

G. Govt.

C. GessTI.

D. CIDLOVI.

D. GNou, relatare.

consolare.

Gli esann saranno dati secondo le normo Hssate col decreto mi-
nistoriale 15 magxio 1889.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno cascre presentato

non più tardi del 15 dicembre 1886, trascorso il qual teroline ver-
ranno respinte, ed essere accompagnate coi seguenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
2 Fede di nascita da cui consti che l'aspiranto ha non meno di

20 no più di 0 anni;
3. Attestato da cui risulti che il concorrente, so l'età lo.esige, ha-

soddisfatto all'obbligo della leva militare;
4. Certificato motiico comprovanto la sana costituziono e la buona

conformazione fisi a del concorrente;
5 Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università italiana,

ovvero la prova del risultato favorovolo ollenuto negli esamt della
Scuola super:oro di commercio di Venezia (Sezione consolaro);
,

6. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio, sia
por assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera disposizione
di un'annua rendita di Ifro 3000¡
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7. Attestato di-apputenero a famiglia di coridiziond o.di attinctizo
rispettabill-o di avera sempro tenulo una buona condotta.

Lo domando, osteso in carta da bollo da Jiro 1 (0, dovrantio estere
non solo.f1rmnte.ma scritto intet·amente di Imgno'dell'aspirante.
SÄramio eschtsi dagli esami coloro che in un pregio esperimento

non. daranno prova di possedere una scrittura ben formata c' chiara.

Non sarà ammesso a concorrere hl si presenta per la terza voltaa

so non fu dichiarato id.meo nelle precedenti pròve.
.
Otto giorni palma deh'apertura degli esami si pubblichorn sulla Gaz-

metta.U/flolale l'elenco della Istanzo ammosso.

.
Gli esami saranno scritti o verball e versorenno principalmento sulla

legislazione aivile, penale e commerciale, il diritto internazionale o

costituzionale, l'economia politica, la statistica la sto:ia aplica e mo-

derna, la geografia, la lingua c la letteratm·a italiana e france3e Sa-

ranno -nkresl argomento di esame 10 nozioni clementari deh'aritmetica

o contabillth.
- Oltrò alla lingua francese, de la quale i candidati dovranno avere

perfetta c'famigliare conoscenza, sarà puto richiesta la conoscenza di

un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, irgiese, spagnuola o

portoghese, russa,'slava od una delle principali lingue dell'Asia.
Roma, addi 1õ ottobro 1886.

ND. Por 1 « Programmi » vedi Gazzetta U/Jiciale n. 257, 4 no-

inbro 1880.

.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Av soDi co:iconso per quattroposti di segnalatore semaforico.
È apatio un concorso a quattro posti di segnalatore sematorico ai

idrmini del regolpmento approvato dal R. docroto del 22 maggio 1870,
n. 5686:

Súranno ammessi a questo concorso:

1. I mihtari della Real Marina ascritti al Corpo Iloale equipaggl
in congedo illimitato od in congedo assoluto;

2. QuellEche, essendo in servizio effettivo all'atto dolla pnbbl:ca-
zione del presento avviso, saranno riell'ultimo anno della loro forma.

.Tútti I sopraddetti aspiranti dosono essere di lodovolo condotta o

non avero meno di 25, nð più di 40 anni di cto.
Le domande per l'ammissiono al concorso dovranno essere stese su

cËrta da liollo da una lira e presentato non più lardi del 20 dicem-

bro p. v. alla Direziono generale dei Telografl in Roma.

- I postulanti dovranno corredare la loro domanda:

.I. So in congedo assoluto od Illimitato, de l congedo stesso e del

certillcato della enneelleria del Tribunale avento giurisdiziono sul luogo
di loro nascito circa gli antecedenti ¡;1udiziarl;

- 2. So in servizio effettivo, di una dichiarazione f1rmata dal co-

mandanto del Corpo, al qualo appartongono, comprovante che essi

trovansi nell'ultimo anno della loro forma.

Le domando cho non fossero trovato ro¡,olari samnno considerato
come non ricorute.

L'Amministrazione si riserva inoltre di accertarsi della buona con-
dotta del postulanti.
I concorrenti saranno sottoposti ad un primo esame nel quale do-

Tranno provare:
a) Che godono buona vista;

- b) Che sono esenti da informità incompatibili col servizio che

devono prestaro;
c) Cho hanno buona scrittura;
d) Cho,sono capaci di fare un rapporto per iscritto;

. e) Che conoscono le prime quattro regole di aritmetica od il si-

stoma metrico decimolo ;

f)-Che conoscono la rosa dei venti o le diverse unità di misura

ier le lunghezze usite dalla R. Marina.

ßarà data la preferenza a coloro che dimostreranno di saper già

trásgietic o riceväro telograhiml, e di conosecro h macchina Morso

Quešto s¡ a inicóto avrä It ogo in Spezia nell'epoca che verrà - in-

dicata al candidatl.
I candidat! ésaminati sara no clássilli:ati' in ordino di merito, e,

secIti i dodici migliori tra gi idonei approvati, saranno 'destinati in
un posto clott:o-sematorico a farvi un tirocinio por duo o tro mesi,
durante il quale i militari in clTettivo servizio coatinueranno a man.

tenero il grado o gli averi al medesimo increnti, sino a che non

avranno col secondo esame di cui in appresso assicurata deflnttiva-
mente la loro nuova posizione e quo!!!.in congedo illimitÃto od asso-

luto riceveranno una retribuzione di lIro due o centesinii claquanta
al giorno.
Al Tirocinio in un posto elettro-semaforico l'Amministraziono può

sodituire un corso pratico di telegrana olettrica e somoforica di uguale
durata.

-

'

Compiuto questo tirocinio saranno sottoposd ad un socondo osame
di idoneità sulle seguentt motoria:

a) Descrizione c manegglo della macchina somafbrica e cono-

scenza dei guasti e del modo di lipararil;
b) Descrizione o maneggio degli apparati clottricl;

, c) floscrizionã, preparazione e manutenzione della pila ;
d) Descrit.ione del circullo telegrallco elettrico, disposiziono degli

apparati, ricerca o riparazione dei guasti;
e) Conoscenza o manutenzione del parafulmine Franklin;
f) Conoscenza dell'uso del termometro,- del barometro, delfigro-

metro o della bussola di rilevamento;°
0) Conoscenza della forma e denominazione del diversi bast1menti

o dello bandiero del discrsl Stati;
h) Pratica del Codice internationale del segnali ad uso del ha ti-

menti di tutte le naziont;
i) Conoscenza dei regolamenti tolografici.

Di q'uesto espar¡mento dovranno puro dimostraro =di saper salire
sull'albero semaforico; moptarne o smonlarno i vari pezziofarvitutti
gli occorreliti lavori di manutenzione.
I quattro migliori tra gli idonci di questo secondo esame otterranno

la nomina di segnalatoro sematorico, con l'annuo stipendio di liro 1000,
auuientabile di liro 250 ogni quattro anni di lodovolo servizio,- Gno a

raggiungere liro 2500 annue ed avranno Palloggio gratuito, restando
a loro cuta di fornillo diimobill e dello masserizie. =

L'aumento quadriennalo ð unthipato di un trimestro per ogni punto
di met ito conseguito.
Gli idonei in questo secondo osamo cho non potes•cro essero no-

mipati perchè òccedenti il numero 0ssato potranno essciò chiamati
ad occuparo i posti che nel corso di un onno si facessero vacanti.
I dichiarati inammissibili saranno licenziati.
Si avverto che é obbligo dei segnalatori di prestare servizio ovun-

que saranno destinati.
L'Amministrazione non accorda assegnamento, Indonnlik o sussidio

di sorta, nò per la gita alla sede dogIl esami, nð -pel trasferimento
tanto al luogo designato pel tirocinio quanto alla residenza nella quale
gli aspiranti, ottenuta la riomina, saranno destinati.

Roma, 25 novembro 1880.

Il Direttore Generale: F. Sal.vaTont.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le dispos zioni contenuto noll'art. 18, cap. S', -della legge-
decreto 10 febbraio 1861 sull'istruzione classica nello provincio napo-
litane, ô aperto il concorso all'uillelo di professore•tito16ro di Osica
e chimica nel R. Liceo Genovesi di Napoli, collo stipendio di L. 20 10.
Gli aspiranti dovranno, entro duo mesi dalla dåta del prosento av-

Viso, for pervenire al R. Provveditoro agli studli della provincia di
Roma la domanda di ammissione al concorso 11 quale si farà per
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titoli à jer esam!'Ifoll.i città anzide!¢¿ a foima del regolamento ap•

rovato col 11. deä oto del 30 novemlíró 1804, n. 2013.
Ilonia, 13 novembre 1881.

D'ordine del Minis:ro

Per il Diredore Cdpo della Divisione per l'Istruzione classica

M. Doctio.TI.

PAItTE NON UFFICIALE
'

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

itESOCONTO 8031HAll10 - Giovedi 25 novembre 1880

Prcsidenza del Presidente DURANDO,

La seduta ò aperla a ore 2 3/4.
VERGA, segretario, da lettura del verbale dcIta seduta di icti, che

è approvato.
Accordasi un congedo al senatore Gu =rr:cri-Gonzaga.

Seguito della discussione del progetto di legge.
¢ Ordinamento del credito agrario ».

POGGl. relatore, espone lo ragioni por le quali l'Ulllelo centrale

non crede di potere accettare gli emendamenti che furono proposti
dhgli onorevoli Grillini ed Auriti e GiannozziSavelli sugli articoli 22
o 23 così concepitt:

Articolo 22.

N'ei contratti ammessi ai benefizi della prescate leggo, l'istituto mu-

tuanto potrà stipularo a suo favore un privi!cgio speciale sopra il

maggior valore che acquisterà il fondo, dopo oseguiti i migliorainenti
per elTetto del mutuo, e sompre smo a concorrenza della minor

somma che risuiterà fra la spesa e il migliorato. L'istituto che godo
di tal privilegio ò preferito a tutti .i creditori iscritti anche anterior-

mento al suo credito, senza pregiudizio della validità della sua iscri-

zione ipotecaria per il possibile suo credito residuale ai termini della

legge comune.

Per la validità di questo privilegio o necessario che esso sia anno-

tato in margine alla iscrizione ipotecaria prosa dall'istituto.

Articolo 23.

Per l'ellicacia dcl privilegio concesso dall'articolo 22 ò npcessario
el e, mol termino di giornt sessanta dalla data dell'iscrizione presa a

favore dell'htituto mutuante, sia depositata nella cancelleria del trl-

búnale civile, nella cui giurisdizione è posto il fondo ipotecato, una.
dtiserizione dc11o stato del fondo antoriormente alle m:gliorle, fatta da

un perito nominato all'uopo dal presidente del tribunale civile ad

istanza delle parti contracnti.
Una consimile perlzia da ordinarsi come sopra dal tribunale civile,

dovrà essero eseguita dentro due mesi dal compimento dei lavori,
per stabilire l'importare dell'aumento del valoro risentito dal fondo in
conseguenza e per clIetto del mutao ottenuto dall'istituto.

Una copia autentica di ciascuna di detto perizie dovrà pure essere

depositata nel debiti tempi all'uflicio dello ipotecho per allegarsi alla
nota della iscrizione presa a favore dell'istitu o mutuante.

Dovrà di più il proprietario, o domino utile, fare annunciare nel

Böllettino della provincia, ove son situati i fondi, per due volto con-

secutive, alla distanza di una settiniana l'una dall'altra, clio la pcrizia
contenanto la descrizione del fondo da migliorarsi si trova depositata
allËufficio delle ipoteche di che sopra, allinchò quelli che possano

avervi interesse ne prendano cognizione. I lavori non potranno essero
cominciati se non un meso dopo dalla soconda pubblicazione senza

che sia avvenuta alcuna opposizione.

Sä nella proifricia'ovè sono ßituntl i fond) ñon -vl fóssa un-hollet-
tinö, la pubblicežono dörrà•farsi nel bolicttino della provingia più
vicina.

Lo stesso annunzio e lo stesso pubblicazioni dovranno fars1.tosto-
chè la seconda perizia eseguita dopo il compimánto dei lavori, o do-
terminativa del maggior valoro acquistato dal fondo, sitro stata depo-
sitata in copia autentica presso l'uflicio do!!e I'poteçho. 'E soltanto tm

meso dopo la seconda pubblicazione, senzachè nessuna opposizione
sia stata fatta dagl'interessati a detta perizia, si astà la perizia stesm

come irretrattabile.

GRIFFINI si meraviglia che, dopa essere stato dimostrato cho gil
articoli 22 e 23 danneggiano 1.creditori ipotecari a tutto favoro degli
Istittui mu:uanii, l'Uffielo contralo insista nel mantenere iniariati gli
articoli stcasi.

Giustifica con ulteriori argomenti l'emendamento proposto, consi-
sicnte nel ripristinamento degli articoli 18 o 10 del progetto Alinistõ•
rIale in sostituziono degli articoli 22 e 23 del progetto delPUGlólo
centralc. Insiste sui gravissimi danni che, a suo parero deriv,orebbero
dalla approvazione pura e semplice dpl testo dell'Unicio contralà.
Confata lo gbbh zioni che dall'onor. Giannuzzi-SavellÌ furono accain-

pate contro gli art. 18 e 19 del progetto Alinisteriale, massimamenic
perchò essi non contemplano la seconda perizia da eseguirsi dopo la
ellettuaziono dei miglioramonti. Credo cho la seconda por111a Intta im-

mediatamento dopa la esecuzione dei miglioramenti sarebbe quanto
meno inut:10.
Insiste nel suo emendamento, consentendo tuttavia che nel conte-

sto deh'art. 19 si lasci sussistere la parola « descrizione > invoco di
sostit tirvi la paroin « perizia » come dall'oratore era stato proposlo.

POGGI, rotatore, sostione che non hanno fondamento dl, ragione
giuridlen ed economica le opinioni sostonuto dal proopinante. In
ispecie fa osservaro como non possa essere 11 desido:io di impedito
che il progetto torni alla Camera dei deputali che renda ostinati 11
blinistro o l'Ullkio centrale a non volere accogliero alcun emenda-

mento, giacchè il progetto dovro, in egoi ipotesi, tornaro all'altro ramo
del Parlamento che,non lo ha ancora votato.

CAilüRAY-DIGNV, dall'uf0eio centrale, ritieno che gli inconvenienti
accennati dall'onorevolo Grilllai non si presentino probab:li, ma si
fondino su osompi artiliziali e che difficilmento potranno avverarsi.

Credo che lo argomentazioni opposte dall'onorovolo Grfíllni non ab-
binno fondamento ed attesta che l'Ullleio centhile procodotto colla
massima diligonra nello studio della quistione di cui si tratta.

DEVINCENZI farh poche considerazioni, tanto più cho ritione che

g'l onorevoll oratori i quali hanno parlato per l'Ulllelo centralo, ab-
biano vittoriosamente risposto a tutto lo obbiczioni delVonorevole
Grifflat.

Riliëno che il privilegio che l'Uffleio centrato propono a vantagglo
degli Istituti di credito agrario, anzichè di danno, riescirà dl vpntag!
gio per i creditori ipotecari. Questi stessi invoco riconoscono come
ben sovento in oggi essi debbano disperare di o:tenere mal il sóddi-
sfacimento delle somme mutuato, ,e riconoscono invece che l'unical
salvezza per essi sarebbe che 11 loro debitoro potessoitrovare del
capitali per rendere produttive lo sue terre.

Osserva como chi presta moneta ò sempre bone oculato, siccha
dillleilmente potranno avverarsi i pericoli che si temono.

In ogni modo l'oratore si domanda se, di fronte ad un.così grando
interesso sociale quale è quello del miglioramento dell'agricoltura, si
debba arrestarsi por qualche lleve inconveniento che possa verincarsi.
L'oratore si attendeva qualche sagriflzio di più dal grando amóro,

che l'on. Griflini porta all'agricoltura ita!!ana.

A conforto della sua opinione che non vi può essere retroottività
in quanto non vi sono diritti quesiti, legge alcuni brani di una lottéra
che, a proposito di una prossima pubblicaziona sull'argomento gli
scrive l'illustre prof. Gabba, di P¡sa, competente sovra ogni altro in
questioni di retroattività.
Sostiene che talo teorica ò conformo all' avviso de' più outorevo,11 .

giuristi anche dell'ostero, su questo argomento.
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Coull1,1|be non vonà negagi nil'agh a italini2 11, ande un-

tagg o ebo può deriñila da questa così autoietole opiniono.
'GIkNNUZZI-SAVELLI össei•va comfla coaiÊoversia attunie ni fan-
nádl a printip:i di ordino ginr;di o. Trattasi non gil. di stiboldinÀrà
-gli' nrgomenti economici o po'itici att ankomonti puramento legali, risa
di _tión'lasciaro'cho si s9grißehbio 11 diritto o la 'glusitzia. Ricorda

con Cicetone, cho niento o utlie che non sia giusto ed onesti..
Svolgo lo argomeutationi le quali lo inducono, d'accordo coll'ono-

revole Atiritl, a proporro all'articolo 23 l'aggiuata riforlta più sotto.

Occorro dunque, secondo la proposta dell'oratore, che si faccia

una..torza peritta al momento della vondita o dolla purgezione del

findo.
Esamina le varlo ipote,\ possibill in caso di vendila del fondo in

rapporto olio condizioni del credito mutuanto privi egiato e dei cro-

dilori ipotecari, o dimostra como a tutto lochi g usla soluzionc la

propòsta aggiunta.
.,
Coneh udo che, se pure potrebbe sostenersi <he i diritti dei credi-

lori attuali possano per fatto della nuova leggo vonire diminulti, non
può giustamente ammettersi clie il privilegio di ca.i trattasi possa 10-

dero.i dirttti del creditori ipotecari pròcodentemente iscrit'l.
Conflda pertanto che vorrà accettarsi la proposto aggiunta.
AURITI fa nuovo considerazioni per.dimostraro l'opportunilà del-

P, mumlamento aggiuntivo proposto. Insiste nello svolgere 11 concetto

clio condizione del priv:legio non può essero che questo, che la ge-

ranzia del creditmo Ipotecarlo non scemt per nulla. Entrambi i ers -

ditoli debbono ognalmente .subire 16 variazioni o diminut oni di valo:o

rui sogalácia il fondo, cha ó loro comune garanzia. Osserva, come,
ti'attandosi di hulstione cosi grate, sla opportuno ch3. dopo il prin-
,cipio gearral', si slabilisenno bene q'wi principii o qucile norme cim,
chrech rispondere ad un principio di giustizia, possono ositare

gravi.dúbbt ed incertazzo nell'opplicazione cd intorpretazione detta

Icggri
PilESIDENTE cli¡eda so l'emendumento Giannuzzi-Savelli ed Auriti

sia appoggiato.
(I appoggiato).
Gill31ALDI, Slitilstro d'Agricoltura, Industria o* Commere:o, dichiara

ca<cÑ¶la sua ordnlone conforme a quella del telatoro o dei membri

del'.'Ulllelo centrale.
' Non ha d:ûleolla a riconoscere cha gli articoli 12 c 23 del progetto
delfUllleio centra!o hanno considerovolmente migligrato le dieposizioni
degli UNICO!! ÎB O'lÛ del PTOgettO miniSicila!Ø COme PSSO fu rppro•
vafo.dalla Camera.

Nega cho dogli t.rticoli dell'Ullielo centrale s1 rechorebbe un van-

taggio,ind6bito agli Istituti mutnanti.
Dimostra ennio in nessun caso i detti Istituli possano ottoncre più

di quello che essl avranno cŒettivamento prcstato.
Non i:rede opportuno che, a proposito di una legga la quare ha un

alto scopo economico, slosi citato un nrticolo del Codice francese oc-

colto dal Codico nepoblano, il quale riguardava massimamente inte-

russi pritati e che non fu.riprodotto nel Codice italiano.

L'obb.clione vera clio si fa; consisto nel pot icolo che tra . il mo-

manto della secorula perit.fa, da falsi all'epoca til cui i miglioramenti
saranno stati eseguiti, cd il momento della voudita o della p:trgazione
del fondo, I miglioramenti stono spariti.

Ma qui la legge comune sopperisco a tutto, perchð in essa ð de-

terminato che ragioni e privilegi cessano de jure quando venga a

marv arne il soggoito, la materia.
.
Si ô esaminata l'ipotosi che I miglioramenti sieno scomparsi sol-

tanto in parto. Ora pel caso che si tratti di diminazione di migliora-
menti derivanti da dolo o da colpa, vi si provvederà opportunamente
introduccodo nelfart. 24 lo ¡inrolo: « per dolo o per colpa ».

Se si tratti.invece di parziato scomparitfone di miglioramenti pro-
Vépienti da altro cansc, svariete ed indefinibili, si entia in un campo

nel qualo è impossibilo stabilfre specificazioni e determinazioni tassa-

tive, c i ginocoforza rimettersi al diritto comune.

Crede cho II Senato possa, senza la minima esitazione, accettare

gli nrtico i del progetto dell'Uf0cio centrale.

- EUf'f.fi overst noii eksert cosa ,peg¿lore-che votare questioni
gthyl elfei¡tfroco.
So si consente clio; In..caso di distrazione lotalo o parziale della

coaçI.: determinazior.o del pilvilegio poricia dalla perizia,debba mo-
dillearsi in baio afic diniinúz ont subl:e dal!a cosa, noli dove esservi
dlificoltà ad accog'fere-ll prtipasto emendamento. Questo Invero con.
sacra tile principio o toglio ogni incertezza nelfinterpretaziano della

legge, incertezza cho non puð essere esitata per lo fugaci dhhiara-
zioni fatto nel.corso di questa discussion•, porocchè esso non vinco•
letanno i m]gistrati.
Si voli dünquo chiaramente quello cho di vuole.

GRIFFINI dico che l'emendamcato aggiuntivo all'ait. 23 presentato
dagli onorevoÍl Auriti o Glannuzzi-Saveill rag.,ivngo peric11amento lo
stesso scopo a cui miraja l'emendamento suo. Quindi nún insisto in
questo o si associa a quello.
GRfilALDI, .411nistro d!'Agricoltura o Co·nmerc:n, desidern, como

l'on. Auriti, che la imminente votazione riesco chiara o srnza equl·
voci.

Dimostra. come l'ar t 22 dell'.Uf0elo centrato sin por appunto chla-
rissimo nel determinare il soggetto del privliegio del creditore mu•
tuante.

PRESIDENTE rileggo o panc al vo:I l'art. 22, conformo al tosto

dell'Ullleio centrale.

(\pprovato).
Da poi lettura dell'art. 23 conforme al tes'o predetto, o dell'emen-

domento aggiuntivo dei senatali An.iti e Giannuzzi-Saveill.
Gul31\LDI, Alinistro di Agricoltura e Commercio, credo che non

6:sendovi contestazione sull'articolo 23, '10 si potrebbo por lntanto

votare, salvo pol a mettere ni soll l'emendamento n¿gluntho Auriti
e Giannuzzi-Savelli.

Questa proposta del 3tinistro ð conschlita.

L'art:colo 23 de!PUlficio centrale, con alcuno variazioni di forma

concordate fra il Ministro e l'Ul11eld conhale, ð posto al voll ed ap-
p ovato.

PRESIDENTI dà ÍÏttnide!Pemendamento aggiuntivo proposlo
dag!I ono:etoli Auritt e Giannurzi-Savelli, così concepiti:
o-La somma del credito privitogiato non può eccedere - II vah•ro

verilleato con la seconda petizia o si tiduce a quel di più di valoro

che airå 11 fondo al tempo della vendita por clTetto dei lavori ese-

guni sul medesimo.
< Nel caso di purgaziano di ipoteelw, Pacquirchie non sarà am-

messo ad istituire 11 ¡;iddiz o di purprione se prima non avrh otto-

rnta dal presidente del tribunaio la nom:na di un perito per valutaro
i migtforamemi e determinare il privlieg o delfistituto. La perlain
dovrà essere notificata ai creditor i inscr itti nei modi o termini cogli
ettetti voluti dal'articolo 2013 del Codico civile. *

AUtilTI chiede che.lo due parti delPemondamento si votino sepa-
ratamente.

PflEulDENTE dù Icttura della prima parte dell'omendamento.

(È approvate)
PREulDENTE dà lettura della seconda parto deh'emendamento.

AURITI e Gl.\NNUZZI-SAVELLt dichiarano che sopra questa so-

conda parte dell'emendamento non insistono.

PRESIDENTE In tal caso l'articolo 23 rimano costituito dell'art 23

del progelio dell'Ullleio centrale, più del pilmo Incišo dell'aggiunta
proposta dagli onorcVoll Auriti e Giannuzzi-Savelli.

Con qualche variante proposta dal ministro e dal senatoro Sonnino

sono approvati i successivi articoli 24 a 27, ultim1 del titolo II della

,

legge. •

' Sopra proposta del ministro, .11 qualo' domani dovrà intervonfro
alla seduta della Camera del deputati per la discussione del bilan:lo
del suo Alinistero, il Senato delibera di cominciaro domani la seduta
sua al tocco preciso.
La seduta è levata a ore 0.
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Pre3idenza del PresidCRIC IllANCHEnf.

La seduta comincia alle 2,23.

PULLÈ, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,
clio ò approvato.
PRESIDENTE dà comumcazione di risoluzioni dol!a Giunta per le

eletioni, la quale ha dichiarato non contestabili le elezioni seguenti :

Lecco I, Rubichi; Ro;gio Calabria I, Vollaro Saverio; Udine 11, Mar-
thlori ingegnere Giuseppe ; Napoli I, Di !!elmonte Granito principe
Gioacchino; Salerno III, Riccio Glosanoi Battista; Parma, Sanvilaio
conto Alberto; Ferrara, Cavalieri avv Ado!fo; Roma I, Francesco

Coccapieller; Roma II, 31archiori ingegnere Giuseppe.
Proclama quindl eletti deputati g!i onorevoll sopranominati, salvo

i casi d'incompatibilità preesistenti.
Annuntia che gli Unlei hanno ammesso al'a lettura tre proposto

degli onorevoli Savini, Sorena e Cavallotti,

(Se ne dà lettura).

Seguito de:la discussione del bilancio di Grazia e Giustizia.

CilINAGLIA parla sull'articolo 10, Magistrature giudiziarie - Per-
sona:e - Spese fisse. Rileva la necessità che sia rialzato per dignità
e per capacità 11 personale delle magistrature giudiziario presso le

preturo. Raccomanda che sieno presi dei provvedimenti, che, anche
rimanendo forme le leggi attuali, potrebbero a!!eviare alcuni del mali

che si deplorano.
Ritiene che frattanto potrebbe il Ministro talersi dello espeJiente

di applicare alle p:etu:e degli ud.to i giud zio1.

E vero cle il ilinistro ha annunzia o un disegno di leggo di li-

forma a questo proposito, tua l'orato e temo che ecl volere innovar

troppo, non si d lazioni anche troppo il prei dere provvedimenti di
necessith immediata. Iknissimo !)
TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, riconosce la esistenza dei

mall accennati dall'onorevole Chinagla e la necesdii di prendere d i

provved:menti. Quello. transitorio pero propas'o da lui presentert bbe

utflicolto gravissime, e tra le altre un aumer to di sposa per la qua!q
mancherebbe to stantiamento di somme al 3]in stero.

Tuttr.wia, in quanto ciò pal:à essere possibli il Munstro cercherà
di valorsi anche degli uditori.
CIIINiGLIA si d chiara soddisfatto di rpv to d'ch'arationi del Alini-

stro. Nota peraltro che il provved:mento da lui propeeto è appunto.
di limituta natura, rdlettendo cloñ solo le p clure I he ne abbiano es-
soluto bisogno; non si tratta di un provvedimento orgmico.
TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, ritiene che per le maggio:i

notessità del servizio potrà trovûr modo di pro volere on economie.

COPPINO, 3linistro dell'Istruzione l'abblica, pn sen;a il di<egno di

legge the approva le convenz.loni del .31\niste:o d< I:a Pubbl;ca Istrn-

zione coi Consorzi di .ilodena, Parma e Siena per J hiarare U prüso
gra to le loro Facoltà univer.sitario.

GIAN01.lO deplora l'accumniersi degli arretrati presso il Tribunale
di co.nmercio di Torino nonostante l'assidulo dell ottimo person de
che no in parte. Raccomanda che si provveda.
TAJANI, Ministro di Grazia e Giust zio, ammette che sia aumentato

il numero d•gli afTari liresso i Tribuna'i di commercio. Si informern,
o occamendo prenderà provvedimenti.
GIANOLI) ringrazia.
ARCOLEO presenta la relazione sul bilancio dell'Istruzione pubblica.
MARCillORI giura.
CUCCli desidera sinceramente che si ellottui picsto Ja-riforma della

magistratura ; ma frattanto ritiene necessario che nel frattempo si
provveda ai bisogni µiù urgenti.
Ritiona che a veri e seri provvodimenti por avere buoni elementi

giovani r.ella magistratura, gon si possa venire senza avere dei mezzi,

Gillede quindi che si ria tivino i concorsi per lo alannato del perso-

naie g:ndiziario.
Raccomanda cúldamente che s'a concesso lo aumento sessegnalo

al magistrati, como lo hanno tutti gli altri funzionari. Chiede che si

verga a questa misura almeno col nuovo bilancio, senza aspettaro
anche per questa la riforma giudiziaria.
Ilitione che sarebbo utile cho il Ministero di Grazia e Giustizia

prendesse l'idea dal 31!nistero delle Finanze di una specia di osseri

valorio giudiziario, per poi propano luelle modificazioni af Collici

delle quali ormai troppo è r conosefuta la necessità. Verille:Ro q~ue-
sto, senza toccare il co:nples o del Codice, si potrebbero con appo-

site le;gi fare le correzioni.

Invoca fina!me::te la riformi giudit.iaria, ed augura che sla p:•esto
condotta in porto; ma ripete clie frattanto debbonsi prendere I prov-

vedimenti necessarli. (3ene !)
TAJ GI, 31in:stro di Grazia o Giustizia, non crede di poior rispon-

dere favorestumonte a tutte le domaade dell'onorivolo Cuccia. Prov-

vc:dimenti tror sitorii circa l'ammissione alle carriero giudiziarle ra

non possono essero presi, un i volta clie ciò appunto é og:;otto della

prima parte del nuovo ordinamento cl o è ormai a buon porto, lla-
- venti al Senato.

liiguardo all'asservatorio giudiziario l'onorevolo Ministro osserva

che esso esiste di già in sostanza; solo nel Dutlettino non 83 ne ¡íub-
blicano ullleialmente i risultati, traliandosi di materie controverso.
La Commissione incaricata di dare il suo parere per le promozioni

dei magistrati, suola anell'essa raccogliere le migliori sentonze o quanto

riguarda l'opera dei magistrati.
Le riforme parziali inilne, che potrebliero essero invocato, sono con-

globate nel disegno stesso di riforma che sta davanti al senato e nún
se no potrebbero ora fare stralciamenti.

Il 31 ni tro però dichiara che terrà canto dei concett! svolti dalfo-

norevole Cuccia.

Circil gli aumenti sessenaali, nota che sono allo studio duo diversi

sistemi; quello dei detti aumenti o ¶uelo do!!a categorie.
CUCCII nota che si tratta di due rosa diversa; e nos sa perchè

soltanto i magistrati debbano essere esdusi dalhumento sessonnale

concesso ai funzionari di tutte quant - le Amministrazioni.

AIORELLI pres3nta la relnione sopra un disegno di legge per alle-
nazione di beni d3manfall.

· Ç00CAPICLLER Jiura.
DELLA ROCCA dubita che prima che il d sogno di. tiforma g°udi-

zialia sia delin tivamente approvato, dovrà passar molto tempo. Non

c:ede.piciù che in aspettativa di questo si debba assolutumente ri-

nunziara a prendere i proviedimenii riconosciuti necessari.
Tudavia si rasegna a non far proposto per modilicuLÌOni Orgünicil0;

non pnó però astenersi dal raccoman are vivamente che si trovi modo

di ,non anunettere nel personale giudiziarlo altro che g:ovani che ne

siano veramcati degai; e per qucsto bisognerù migliorare sensibil-

mente le condizioni dei primi gradi della magistratura o far più r>

pida la carlera.

Si compiace in'lae col 31inistro di aver lohn la carceri del palazzo

di Giallizia in Napoli; ma raccomaada che si adatti l'edificio sgom-

barato in vantaggio deli Amministrazione della ginstizia.

T.UASI, illoistro d: Grazia e Giust zia, a<s cura il preopinante che

si sta allet-ndo il progetto definitivo por la sistemoz one del puhtm
di gius izia in Napoli.
Non comprende poi come dopo aver tanto attesa o tanto reclamata

la lif>rma g;nlii.iaria, ora che quella riforma ò prossima ad essere

discussa si sparga a pieno mani la dinidenza intorno alla effettuazione

della medesima.

Il0AIEO, re!atore, considera com3 una questione di giust.itia 10

estondere i sessonnii ai magistrati.

Non conviene per abro collonorevole Cuccia che si possa ofToftf-

vamente mighorare la magistratura seni.a un nordinamelito todica'õ

0 completo.

CAVALLINI raccomanlig pl Alinistro di riempire i quadri nel Tri-
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bunale di VT.revano perchò osso possa spediro l'ingento numero di

causo ,cho gli sono sottoposto.

TAJANI,1hnistro di Grazia o Giustizia, assicura l'onorevole Cavah

lin1 che provvederA subito e foglicrà l'inconvenlonto da lui la-

mentato.

(Si approvano i capitoli 10 ed 11).
DE RENZI richiama le cure del Ministro alla resislone della tariffa

'enneerneate i periti giudiziarii.
- TAJANI, Ministro Guardasigilli, riconosce 11 lisogno di migliorare
la condizlonc dei periti giudizialif, ma quel miglioramento è reso

difflello da ciò che, dovoado catendersi a tutti gli strumenti dela

giustizia penale, richiedereb3e un aumento non indillerente del

bilancio::
- DE IlENZI non ammette che si possano confrontare i periti sani-
tari col testimoni ed i giurati; giacchò mentre questi danno sempli-
cemcrite 11 loro tempo alla giustizia, quelli recano ad essa il contributo

del lõrolstudi.
(Apýrovans! Leapitoli dal 12 al 19).
FERRARI ETTOllC lamenta clio sieno state tolto al capitolo 20 le

liro)5,000 inscrittevi por compenso a favoro degli autori dei cinque
Inigtori'prog¼tti per la costruzione del palazzo di giustizia in Roma;

confuta gli argomenti che hanno indotto la Commissione del bilane:o

in quella risoluzione, c prega la Comraissione stersa e la Camera di

rist;billrõ quella somma nel bilancio.

-TAJ.\l\l, Ministro di Grazia e G:ustizia, si unisce ah'onorevole Fer-

rari nel pregaro la Commissione c la Camera di restituito que la

somma riel blianelo; osservando che per il concorso del Polielinico

al à segullo Ío stesso sistema di premiare a titolo d iacoraggiamento

alcun1 fra i migliori proge:ti, quantunque non approvati.
INDELLI non ammette che, se il Ministero dell istruzione pubblica

cui affldato il decoro delle arti belle, ha dato un premio d'incorag-
giantento per i progetti del Policlinico, lo stesso debba fare quello di

grazia o giustizia per il palazzo di giustizia; tuttavia se la Commis-

sinne recedel.asdallo suo proposte, egh darà 11 suo voto per la con-

clasione del 'preml.
TROllPEO prega il Ministro di dichiarare se sia già stata faua la

scelta del progetto da eseguirsi o qu:uido creda che si potro ruetter

raano all'esecuzione.

-TAJ.GI, Ministro Guardasigi:!1, facenda assegnamento sull'alacr:là

della Sottacommissione, incaricata del lavoro di eliminazione, con-

flda cho tra brovo potrà essere convocata la Commissione per la

sceltŠdei progeltõ.
,ROVEO, relatore, dopo aver respinto ogni analo¿ia tra il progel:o

p'r 11 palazzo di g ustizia e quello po: il Po'iclinico, omrva che,

ammettendo in massima il dovere di daro un premio d'incoraggin-

monto,,la C3mora,81 potrebbe trovare impegnata in una sposa d¡

gran lunga supoliote n'le 13 nilla lire che si chiedono nel pre-

sento,blianclo; sostenendo poi che la sposa va a carico del comune

di Roma.

Tuttavia, dichiara che, senza pregiudicare all'interpretazione della

legge del 1881, relativa al concorso del Governo nelle spese por i

lacri della capitale, la Commissione e disposta a concedere la

su·nma puramcute in consideratione d ll'impegno pieso in proposito

dal Ministero.

TAJ.tNI, i Ministro di Grazia e Giust:zia, ringrazia la Connais-

sione.

Li PORTA desidera che i motivi della risoluzione presa alla Com-

inissione del hi'ancio risultino da una deliberazione della Caniera, o

p:Tó presenta il seguento ordine del glorro:
< La Camera, senza pregiudicare la massima che la spesa per i

piogetti debba gravare sul fondo stanziato per lo opere, p-ssa alla

discussione dell'aiticolo 20. »

TAJANI, Guardasigilli, e ROMEO, relatore, lo accotlano.

FEilflARJ ETTOlŒ si liserva di sostenero, .quando terra l'occa-

me, che la sposa cado effettivamente a carico di chi ha bandho il

concorso e non di chi deve provvedele a!!'esecuz'one dell'opera.

(Approvansi l'ordínc ilel gio:no, il capitolb 20 ed ultimo .a l'arti-

co'o p:imo del disegno di legge).
PRESIDENi'E apre la discussione sul bilancio del Fondo per '11

culto.

LAZZARO, pur riconoscendo 11 m'glio amento avvenuto nelPAmmi-

nistrazione del Fondo per il culto, non può non insistero nella no-

ecssità di afll lave at Ministori delle Finanze o del Tesoro i servizil al

quali ora provvede l'Amministrazione medesima.

TAJANI, Min:stro di Grazia e Giustizia, ritiene necessario 11 riordi

nare l'amministrazione del Fondo per il culto; ma osserva che si tratte

di un lovoro che vuol essere seriamente maturata ; frattanto promett(
di presentare tra breve il disegno di legge per l'amministrazione del

patrimonio derivante dalla liquidazione dell'Asse ecclesiastleo dellt

provincia di Roma. Aggiunge poi che sono stato già equiparato (

400 lire le congrac dei parroei .inferiori a quella somma e che ver

ranno €nzi elevate a 500 lire.

lNDELLI fa le più ampia riserve suh'alerpretar.ione che il Guar

dasigilli ha annunciato dell'articolo 18 della legge sulle guarentigte.
TAJANí, Ministro Guardasigilli, risponde all'onorevole Indelli che

eg'i commette un'iaesattezza nel confondere l'articolo 18 dolla legge

su3e guarentigie colla questione dei beni degli enti sopprossi, cho
- vanno devoluti al demanio dello S'ato.

LAZ ARO persisto nel ritenere che si debbano dare of comuni lo

rend:to dei beni della chiese ricettizie, di mano in mano che gli in•

vestilt muolono.

1NDELLI mantiene la sua opiaione che concorda con,quella della
Ca moissione, composta di magistrati, senatori o deputati di cui .faceva

parte, che fu nominata appunto per intorpretare Particolo 18 dt,'tist

legge sulle guarentigie.
ROMEO, relatore, ritiene che laquist°onesullaliquidazionedelfondo

per il Culto non debba trattarsi in questa sede; rispondo brevemento

al!o osservazioni don'onorevole Lazzaro alTermando che colosta am:ni-

nistrazione procede ora regolarmente.
PflESIDENTit dichiara chiusa ta discussiono generale.

(Tuui i capitoli degli ,allegati 11 oC sono approvyti senza discus-

siono; sono pure approvati i due artico:i del disegno di legge)
PilESIDiiNTit Voteremo era questo diseñao di legge a scrutinio

s gro'o.
PULLE, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE diebiara chiusa la votazione.

(I segretari Pul1è, Mariotti, De Se:a o di San Giuseppe numerano i

voti).
RisnItando dalla numerazione dei voti cho la Camera non si è tro-

Vant in numero, la votatione sarà lipetuta domani.

La seduta ò Iciata alle 7,5.

DIARIO ESTERO

Telegrafano da llucarest al Temµs : «. I consoli russi Chalokine,

di Rustebuk, c KurizoD, di Viddino, giunsero a Bucurest.

« Nel momento in cui il signor Chatokine sabia a bordo, il pre-
fetto di Rustchuk, signor Manikof, ed il signor Zaccaria Stojanoff,

capo del partito della resistenza, gh fecero intendere como la partenza

del consoli fosso un fatto dep'orevole per la Dulgaria; dissero che

una rottura co'la Russia ò cosa impossibile, e che tutti gli slavi, quelli

della llalgaria come quelli della Macedonia, sonrirebbero di un similo

slato di cose. Dissero inoltm che responsabile de!!a presenlo situazione

ò il generato Kau!bars c che i buLgan sono pronti ad accettare quello

cond¡zioni le quali possano placere alla Russia semprechò rimanga

salva la Coalituzione ».

Da 1.oadra telegrafano al tuedesimo giornale: « La Russia pare rf-

soluta a non proporre la candidatura del principe di Mingrelia fino a

che non sia stata trovata una base d'accordo co!!e potenze per la si-
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stomazione della questione bulgara. Per il momento, d'altronde, la
Russla desidera di rimanero completamente passiva a fronte degli av-

venimenti di Bulgaria, convinta che il.popolo bulgaro non tarderà a

riconoscere da se medesimo la necessità della influenza russa ».

Si ha da Eudapest che la, Commissione incaricata dell'esame del
bilancio degli alTari esteri ha udito lettura della relatione che verrà

poi comunicata in seduta plenaria.
Il relatore dichiara che se si tratti di difendere la monarchia, tutti

i popoli dell'impero austro-ungarico saranno, in qualunque momento,

pronti ad ogni sagrifl¿io, ma che essi saranno anche riconoscenti se

si riesca a mantenere i benellzi della pace.

« La Commissione, aggiunge il relatore, accolse con soddisfazione

1p informazioni fornitegli dal ministro circa le relazioni dell'Austria-

Ungheria colle potenze estere L'alto grado di considerazione di cui

gode la monarchia austro-ungarica ò notevolmente aumentato dalla

politica netta e disinteressata del governo.

« La Commissione ha risaputo colla massima sodJisfazione che le

basi della allednza colla Germania non hanno subito alterazioni; che

lo relazioni dell'Austria-Ungheria coll'impero tedesco si sono anzi son-

sibilmente sviluppate o consolidate dall'attuale ministro degli affari

esteri e che inoltre le relazioni amichevoli della monarchia austro-

ungarica colla Russia, alle quali il presente ministro annette un gran

valore, non hanno in alcuna guisa alterati i rapporti dell'Austria-Un-

gheria colla Germania. »

ll relatore constata poi che l'Austria-Ungheria è d'accordo coli'In-

ghilterra riguardo alle questioni europeo più importanti, e che questo

due potenzo riconoscono i loro interessi essere identici sopra gran

numero di punti capitali.
Aggiunge esservi ogni argomento di ritenere che il buon accordo

fra l'Austria-Ungheria e l'Italia sarà in avvenire mantenuto nel reci-

proco interesso dei due paesi.
Il relatore constata, di più, sperarsi che l'Austria-Ungheria giun-

gerà ad intendersi amichevolmente colla Itussia o dichiara di ricono·

scere tutta l'importanza degli sforzi fatti dal ministro degli affari

esteri.
Termina esprimendo il formo convincimento che il ministro saprà

tutelare anche in futuro, in modo completo, gli interessi della mo-

narchia austro-ungarica, continuando ad adoperarsi, 80110 tutti gli

aspetti, per raggiungere il fine che egli medesimo lia proclamato tanto

importante.

Si scrive da Iludapest che il ministro iklia guerra, conte Bylandt-
Illicydt, ha avuto occasione di fare delle interessanti dichiarazioni in

sono alla Delegazione ungherese, mentro si discuteva il bilancio della

guerra. A proposito dell'effettivo dell'armata austro ungarica esso ha

fatto dei paragoni con altri paesi. Facendo allusione alle dillicoltà non

probabili, ma sempre supponibili, tra l'Austria-Ungheria e la llussia,
esso ha confessato che la cavaileria russa è più numerosa di quella
della monarchia degli Absburgo. « Ma, aggiunse egli, la cavalleria

russa non è concentrata sopra un solo punto. Essa ò necessariamento

dispersa per guardare le frontiere. Una parte di essa deve essere to-

nuta nella Polonia russa per sorvegliare la frontiera tedesca, un'altra
nel Caucaso ; non ne resterebbe adunque, in caso di lotta, una quarr
tità disponibile superiore alla nostra. » .

11 ministro à entrato di poi in particolari molto importanti sui fucili
a ripetizione per rendere chiara ed incontrastabile la necessità di in-

frodurre il nuovo sistema d'armamento.

4 Sono più di venti anni, disse l'onorevole ministro, che sono ob-

bligato di occuparmi dell'armamento dell'infanteria nei varii posti che

ho occupati. Sarebbe quasi impossibile di riassumere qui, dinanzi a

voi, tutti gli esperimenti che ho fatti fare, tutte le invenzioni che mi

sono state sottoposte. Devo limitarmi all'essenziale. Quasi subito dopo
l'adozione del fucile a retrocarica, è venuto dall'America un altro si.

stoma, il fucile a ripetizione, che fu adoperato nella guerra contro gli

Stati del Sud. Nessuna potenza in Europa si è però immediatamente

decisa ad adottare il fucile a ripetizione. La Turchia fu la prima. I

facili a ripotizionc hanno'fatto la loro apparizione a Plovna. È vero

che da allora hanno fatto molta strada. »

Dopo questo proambolo, il s gnor Bylandt ò entrato nei particolarl
dei varii sistemi che sono stati successivamente esperimentati in

Austria. Esso ha parlato con grandi elogi del fucile Kropatschek, co-

struito dal colonnello dello stesso nome o sperimentato' nella campa
gna di Bosnia - poi del fucile Mauser che h2 10 stesso principio o'

si distingue per un'estrema semplicito ; e dopo aver segnalato dëlle

altre invenzioni, giunse alla conclusione che il fucile del sistema

Mannlicher ò quello che ò preferibile nel momento attualo. I rapportil

dei capi di corpo, che lo hanno fatto provare sotto i loro occhi, o

quelli della Commissione, che è stata convocata espressamente al mi-

nistero della guerra, sono assolutamente d'occordo su questo punto.
In una seduta seguente il ministro della guerra ha terminató la Sna

esposizione. Esso ha addimostrato la necessità del credito di tre mi-

lioni e mezzo da lui domandato per la fabbricazione della nuora

arma.

« Per armare l'infanteria ed i cacciatori, disso egli, l'Austria ha

bisogno di 488,712 fucill. La riserva nei magazzini non pu essero

minore del 50 per conto e nella maggior parte degli Stati essa di

100 per conto. Prendendo solo il 50 per cento, bisognerebba fabbri-

care 733,068 facili. La spesa totale rappresenta una somma di trenta-

setto milioni e mezzo di florini. Non domandando quest'anno che tre

milioni o mezzo si tiene conto delle necessità del bilancio. Questa

somma, a cui devono aggiungersi altri 500 mila fiorini che ho dispor
nibili, basterà per fabbricaro, nel corso del 1887, 83 mila fucili. Questo
sarà suf1lciente per i bisogni dell'esercito in tutt3 to ipotesi possibill.
Il resto verrà poi a poco per volta.
« Il prezzo di un facile ð in media di 36 florini. La fabbrica di

Steyr può da sola fabbricare in un periódo di tro-anni I '133 m11a

fucili necessari; ma, per tener conto di tutti i desideri legittimi,, si
darà una parte di questo lavoro alle fabbricho ungheresl.

Un fatto che ha destato le preoccupazioni della stampa inglese in

qucsti ultimi giorni ò la dimissione del signor Robert IIami.ton, sot-,
tosegretario di Stato permanente dei vicerò di Irlanda. Siccomo era

grande la popolarità e l'influenza che godeva in Irlanda il s¡gnors IIn-
milton, il governo si è studiato di dare alla sua dimisslorie il carat-
tere di un atto spontaneo compiuto all'infuori di ogni pressiono uffl
ciale. Il fatto però resta, dicono i giornali, cd il signor Ilam11to.n chi
era il vero amm nistratore dell'Irlanda viene r1mosso dal suo ufflclo

per far posto ad un altro personaggio meno favorevole alle ideo ed -

alle aspirazioni delle masse irlandesi. Sarà questo un nuovo titolo di

lagno per gli it landesi che non vogliono essere governati da funzio-

nari ad essi ostili e che non godono le loro s¡mpatie.
Sir Robert IIamilton ò uño scozzese, ma aveva si beno compreso

le aspirazioni dell'Irlanda e superati t pregiudizi che esistevano con-

tro la sua razza che gli irlandesi avevano finito non solo coll'accet-

tarlo, ma col considerarlo come uno dei loro migliori amici. La sua

dimissione sarà un'arma nello mani dei partigiani dell'Aome rule ; la
Pall Mali Gazette di Londra afYerma anzi che essa sarà un incorag-
giamento per gli irlandesi apertamente separatisti.

Il partito liberale inglese sembra disposto a prollttare di tutti g11
errori dei suoi avversari, e spiega da qualche tempo una grando
attività. La recente conferenza di Leeds ò stata seguita da una serio
di discorsi pronunciati in provincia dagli oratori del partito, in favoro'
della emancipazione legislativa degli irlandesi. Di più. per controbilan-
ciare l'influenza della Lega conservatrice detta delle « Primole » Il
partito liberale ha deciso di creare una Lega di signore liberall. Queato
ardore nella propaganda comincia ad inquietare vivamente 11 partito-
conservatore. Il suo organo principale, lo Standard, rimprovera aspra-
mente ai 11boPalt dissidenti il silenzio in cui si racchiudono o la tran-
quillità con la quale ascoltano i gladstoniani propugnare la caissa
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del'hoine rule, senza far nula per combattero ¿ii ef¾i di quoia
pericolosa crociata.

Ma i lagni della stampa conservalrice non lianno ne sua e!ïetto. Il

signor Chamberlain, il capo dei radicali dissilenti, percorre F0riente,
lasciando libero il campo al 41adsloniant; lord Ila'tington che non ebbe

mai inclinazioni ballagliere si sente meno che mai in vogha d'impe-
gnare una lotta attiva conn o il gnor Gladstone ed i suoi amici.

Separati dal signor Glad , alcuni dissidenti devono la loro

elezione all'appo;gio dei cous nator¡ o non alle loro ilee per-
sonal.

« Nel Regno Unito caserva i ns/d¡mn!«nec llelge, non vi sono al-

tualmente che avv=rsari e partbiani dell'honte rule per l'iiland:L Nn

vi ò posto per il sistema timida, intermedio dei liberali dis identi

che costitui:cono un semplice sta o magg Gre senza armata. Essi

stessi sembrano riconoscerlo tacitamente col loro mutismo e cola

loro inazione. »

Si telegrafa da Berlino, la data 23 novembre, che il Consiglia fe-

dera!o ha approvato con Toti unanimi il nuovo progetto sul setten-

nato militare. Basandosi sul censimento più recente della popolazione,
il progetto propone un aumento di 15 mila uomini nell'effettivo or-

dinario dell'esercito, ciò che esigern una spesa annua di 20 mi:ioni

di marchi.

Scrive il Temps che la presenza dei principi Ferdinando e Carlo-

Antonio di l[ohenzollern Sigmaringen alla Coi te di lla nenia ha risu-

seitato la questione della successione a quel trono, la quale, se in

teoria è regolata dalla Cosltuzione, in fatto non 10 è nella famiglia
reale, a motivo di parecchie circostante.

Sceondo l'articolo 83 della legge fondamentale del 1800, articolo

che le revisioni del 1870 e del 1881lasciarono intatto. la successione

al trono di Rumenin, in mancanza di discendenti maschi dircui del

e Carlo I, ò devoluta ai di lui fratelli od at loro discamienti maschi

in ordine di primogenitura.
Questo diritto appartiene dunque al fralello anziano del re, principe

Leopoldo di llohenzollern-Tgmaringen. Ma, avendo questo priacipe
rinunziato, la success oc appartiene al primo dei suoi figli, il prin-
cipe Guglielmo. Questi non lia auenta manifestato le sue intenzioni.

Ma, siccome egli o erede del m:Vgiorasco e dei ben! Ci famigla di

suo padre, si ritione generalmente che anch'egli rinunzierà e clu il

trono di llumenia toceberà per conseguenza ad uno dei suoi f=atelli

minori, i principi Ferdinando e Carlo, che si trovano attuuhueste a

Ducarest presso il loro zio.

Il principe Ferdinando ha fl anni, il principe CaHo ne ha 18 En-

trambi haned imparato la lingua ru:nena. A Bucarest sembra riteners

che la scelta della famiglia Ilohenzo'lern cadrà sul principe Carlo

sempre quando i flgli maggiori abbiano rinunziato, giacebo il testo dolla
costituzione è preciso e non ammette una elezione arbitraria.

TELEGRAMMI

AGEN2'IA STEFANI

BERLINO, 24. - La Norddeu/sche Allgemeine Zeitung smentisce

la notizia del TOnes clie vi sieno stali, fra lagente diplomath o todt

sco in Bulgaria ed il gennra|e Naulbars, riguardo alla protezione dei

sudditi russi, negoziati senzi risultati. La .Yorddealsche su¿giunge

che simili negoziati non si fanno che direttamente fra governi.

SOFIA, 24. - Parecchi codesi che presero parte al complotto del

21 agosto scorso vennero gEnziasi.

SOFIA, 24. - Il capitano Tepasitcharoff fu denunt;ato dai cadetti

por avere preparato una nuosa soaimossa. 11 comaudalite di Piazza

fece arrestare Tepavitcharoff disarmare la scuola dei cadetti ed or-

(linð una inchiesta.

\DRID, S. Una .spulzione illare ò parina da Maniib, onde
p i;egi indigeni insorti di Mindnao.
LONDilA, 25. - Lo S:aniard ha da Berhoo:

« Ne!!c sfere bene i: formate si credo cile la Russia non insisterà

in favore della candidatura del pH:wipe di Mingrella. L'opinione
generale à che si lascierà passare gnalche to npo prima di riunire la

Sobranjo e di ok gare il nuovo principe. »

MANt:llESTEll, 23 - Il corrispondento di Londra del JIanchester

Giardim aff Unm che il gote no i:glese informó la China che l'In-

gh er:a causerve ù Pod-Ilu niMon.

N VINCEN O (Capo Verde), 21. -- 0;gi ho prosegniio per Go-

n a il piroseafo Si io, della Navigazione generale italana.
LISBONA, 25. -- Il re lumò 10 nom::e di De inovi iescoil no!!o

ludio Orientali.

EORT-SAID, 21. - IIa prosogulo par Messina il piroseafo Regaele
linim/lino, della Nasigazione generale llaliana.

EEllLINO, 25. - Oggi ebbe luogo la inaugurazione della nuova

semione del Reichstag, nella sala bianca del Castello.
Il segretario di Stato, de Roetricher, ha letin il discorso del Trono.
O leslo annunzia l'aumento de:I'esercito sul piede di pace, di-

condo :

« Innani tudo il Reielslag si occuperà di assicurare le forze mi-
libri della Germania, percho soltanto l'esercito garan0see il godi-
mento durevo¡o dei doni della pace. Benebo la poldea dell'impero
continui ad essere pacifica, tuttavia la Germania, avuto riguardo allo

sviluppo degli eserciti dele naz'oni vicine, non deve tardare ad au-

mentare le suo forze millari, ed in ispecie le sue attuali forze etTet-

tive di cui dispone in tempo di pu e.

« Le re:axioni della Germania con tulti i governi sono amiehevoli

e soddisfacenti.

« La politica dell'imperatore tendo sempre, non soltanto a conscr-

vare alla Germania i doni della pace, ma anche a far valere nel con-
cello delle potenzo, per mantenere l'aulone di tutte lo potenze stesse,
l'influenza che la politica tedesca deve al suo amoro per la pace

ovunque apprezzato, ala fiducia di cui gode presso tutti i governi,
al clisinteresse nele questioni pendenti, e sopratutto a!!'amicizia in-

thna dell'impeia:ore coi due governi imperiali vicini. »
11 discorso annanzia i progs:lti di legge già conosciuti sull'assicura-

zinne degli operai e mariani contro gi: infortuni del lavoro.
3|algrado la necessità di riformase le leggi dimposte, il governo vi

rinencia, finchè il bisogno ne sarà mrglio riconosciuto dalla nazione

ed affermato dagli elettori.

PARIGI, 25 - Ia Canera approva con 333 toti contro 142 lari-

Unzione di 1,013,000 franchi p:cpu ta da Roche sul capitolo delle

pensioni militari
11 Governo e la Commissione non accettaiano che una riduzione

di NSI,000 franchi,

llYDERABAD, 25. -- L'emiro deH'Afganistan rep:imo gradatamente
l'insurrezione della tribù dei Ghilzai.

PIETRO3DRGO, 25. - 11 Journal de Saint-Pétersborg tiico che

il governo affi,ò la protezione dei sudditi russi in Bulgaria alla Ger-

mania, e che, soltanto in Rumel:a, ove non t i sono consoli tedeschi,
i sudditi russi godranno la protezione della Francia.

NADRID, 25. - Ebbe luogo a Granata una manifestazione di qua-
ran amila persone contro la soppressione della capitaneria generale.
Nessua disordino.

LONDRA, 23. - Si telegrafa dala Dirmania che Ln distaccamento

igi se, comandato dal maggiore Symonds, si è impadronito del campo
del capo dei ribelli di ilao. Il capo è fuggito.
EERLINO, 25. - 11 Reichstag tenne oggi la sua prima seduta. L'As-

semblea non eraf in numero.

Domasi si procedern all'elezione dell'afn lo di presidenza.
li progetto militare presentato oggi lssa le forze sul piede di pace

a 463,403 uomini, pel periodo dal 1• aprile 1887 al 31 marzo 1804.
Sono create due nuove ditisioni. Le spese da farsi una volta per

sempre ascendono a 24 milioni di marchi; quelle perpetue a 23
milioni.
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L'espositione del motivi rileva la superiorità numerica degli eserciti
franceso e tusso.

MANTOVA, 23. - Oggi fu inaugurato il tronco del tram a vapore

Gazzuolo-Via:tana che completa la linea del tram Mantova-Viadana.

SOFIA, 25. - Gabdan offendi scandagliò la lleggenza sulla candi-

datura del principo Nicola di .41|ngrelia. La Reggenza rispose cho non

conosceva questo principe; che d'altronde l'elezione del pr.ncipe di

Dulgaria dipendeva unicamcato della Sobranjo e che la Reggenza ns a

ha diritto di pronunziarsi in fwore nè contro. Gabdan propose inoltre

che la Porta nomina-se una nuova lleggenza. Le lleggenza rispose clic

11 Trattato di Berlino non provide un caso ana'ogo e che essa non

può dare, pel momento, nessuna risposta a simile proposta.

BUDAPEST, 25. - La Commissione della Delegazianojaustriaca,
dopo particolareggiato spiegazioni fornito dal ministro della guerra,

votò all'unanimita il credito ch esto pel facili a ripetizione.

VIENNA, 25. - 11 Fremden/>latt o la Presse smentiscono la noti-

zia della protesa alleanza fra l'Austria-Ungheria e l'loghilterra. In se-

guito alla politica cminentemente pacifica del conte Kainoky, ogni al-

leanza allo scopo di fare guerra à quindi esclusa.

PAll1GI, 25. - Camera dei deputati. - Si approvano parecchio

proposto di riduzioni di spese, prese in considerazione ieri dalla Ca-

mera ed acecttate poscia dal Governo e da!!a Commissione generale
del bilancio.

Il goscrno combatte, como sollevante una quistione di diritto in-

ternazionale, la proposta di aumentare i crediti relativi alle doganc

per creare sulle frontiere laboratorii destinati ad analizzare i vini im-

portati.
Tale emendamento è quindi ritirato.
La Camera approva gli ultimi capitoli del bilancio, dopo di avere

respinto parecchi emendamenti combattuli dal governo.
La seduta ò tolta.

PARIGI, 25. - Fra le riduzioni votate oggi dalla Camera vi è pure

la riduzione delle pensioni della marina.
Corre Voco che il ministro dclla marina, il qualo ò partito stamane

per Rochefort, abbia diclliarato prima di partire che si dimetterebbe

so tale riduzione fosse votata.

Il ricesimento settimanale degli ambasciatori fu ieri aggiornato a

venerdl in seguito agli incidenti della Camera.

Si crede che sabato sa=à ofTerta al gabinetto occasione di porre la

questione di flducia.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Giurisprudenza commerciale veterinaria

Fra le cose che ancora inceppano 11 commercio del bestiame in

Italia, e che dovrebbero avero un assetto diffinitivo, sono le£diverse
consuetudini che vigono non pure in ogni regione, ma ín ognijpro-
Vincia, sul vizi redibitoril ammessi.
Vizi redibitoril sono, nel linguaggio giuridico, quei difetti occulti

nel bestiamo, pei quali 11 compratoro può o rendere l'animale com-

prato e farsi restituire il prezzo, o ritenere l'animale o farsi restituire

tanta parte del prezzo quanta si stima possa valero dí meno l'animale

stesso.

Prima della unificazione italiana, le vario giurisprudenze oststentl

negli antichi Stati provvedovano in base alle consuotudini locali. Unite

le sparse membra italiane, non si provvido' nel Codice civile a com-

pilare una legislazione che togliesso le differenzo e determinasse quali
vizii potessero dar luogo all'azione redibitoria; riportandosi esso nel-

l'art. 1503, in quanto al riconoscimento di essi vizii, alle consuetudini

e3 agli usi locan.
Nel 1879 si pensð a riparare gli inconven:enti che provengono

dalla mobilità della legge al commercio del bestiame, e nel Congresso

dei docenti o pratici veterinari, tenutosi in Bologna, il prof. Pietro

Del Prato presentò un progetto di legge uniforme pel Regno d'Italia.

Il liinistero di AgricoNuà e. Commerefo ha ultimamente rivolto la

sua attenzione sul danno dell'industria ugrienla, e con una circolaro

(n. 580) invitò comizi ag.ari, Scuolo vetorinarie, Società e comitati

veterinari, a forniro al Ministero tutti quel dati poss'bili, per poter
determinare e compilare una leggo sull'azionc redibitoria.

I risu!!ati dello inda¿\ni e i responsi degli istituti interpellati fu-

rono pubblicati in un volume degli Annali di statistica del lodalo

Ministero; volusne edito qualclia mese fa per cura della Dirctiono

generale d'Agricoltura.
Easta scorrero qaclle pagine, per vedere come siano inceric o Gut-

taanti le consuetudini iigenti.
Nel Piemonte, per esempio, tra i mereali del circondario di Salutto

c quello di l'incrolo vi lianno dilïercaze nella redibitione, non solo

nel fatto della delimitazione dei vizii, ma ancora nella durata della

garantia. E tra il Piemonte o la Lombardia intercedono differenza

como fra la Lombardia e il Veneto, il Veneto e le Marcho c;vfa via

d!cendo.

« In Italia - alTerma la llegia Scuola di Veterinarla di Torino in

un suo rapporto - la moltiplicità degli usi locali o la mancanLû Öl

una legge restrittiva riguardo al vizii che danno luogo all'aziono re-

dibitoria sulle vendite di animali, sono pur troppo la causa di nume.

rosi giudizii che si verilleano nelle vendite e nelle permule in be-

stiamo. Un dato difetto in una localith è causa di redibitione, in altre

no; qui l'azione redibitoria deve proporsi in un dato spazio di tempo,
là in uno spazio di tempo maggiore o minorc; in certi paesi si

promuove il giudizio innanzi al giudico del luogo ove è domicillato

il venditore, in altri dinanzi al giudico del luogo oro si trova l'a-

nimale venduto. Codesto stato di cose non solo determina la frequenza

dei giudirli, come innanzi si ò detto, ma non di rado ancho la.ine-

guaglianza di pronunzio in identiche questioni risolute nel varii Trl-

bunali. Senza diro poi che talvolta ignorandos1 16 consuetudin1

dallo stesse persono e dallo autorità giudiziario del luogo, 81 fanno

questioni preliminari di lunga durata, solo per decidere se possa ac-

cortarsi o no la domanda di redibizione intentata per un determi-

na'o vizio. Anche la facoltà che accorda la legge al compratorc di

poter proporre l'azione estimatoria, ò una causa diretta di nume-

rose liti o di deplorevoli abusi, specialmente nello vendite di animell

bovini.

< Inflne, inconvenicati di non minore gravità derivano dall'attuato

sistema di procedura.
« Per dirne una, notiamo come la nomina dei periti si faccia quasi

sempre con un ritardo che va llao al sei mesi od anche ad un anno;

dimodochè avviene, o che 11 perito trova l'animale glii guarito dcI

vizio per cui fu proposta l'aziono redibitoria, o, se il vizio perdura,

quello non è più in grado di stabilire, neanche approssimativamente,
la data del suo inir.io. »

E gli inconvenienti sonomaggiori, coma rileva il Comizio agrarlo d'Ao•

sta, quando un commerciante acquista bestiame in un luogo per riven•

derlo in un altro. Onde accade che qui si sperimenta un'azione redi-

bitoria che nel primo luogo di acquisto non si sarebbe sperimentata.

Dal che liti e questioni, che danneggiano lo scambio e il com-

mercio.

Questo lamentano tutti i Comizi agrari, c molti di essi, come quello
di Palermo, aggiungono cho i litigi non sono rari, e che le frodi rl.

mangono per lo più impunite.

In tale stato di cose nulla di più naturale che da un capo all'allro

del regno si reclamino pronte misure; e la premura del Ministero

addimostra como sia tiegli intendimenti del Governo provvedero con

una legge speciale a delimitare le speele ed il tempo della redibf·

zione.

Il progetto Del Prato, accettato e approvato con poche modillen-

zioni dal Congresso agrario già citato, risponderebbe ai quesiti pro-
posti e alle esigenze sperimentate dal parso; e con la unilleaziono

di un Codice commerciale veterinario toglierebbe qualunque incon•
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veniento. Leggi spociali hanno dcI resto le altro nazioni, e con esso

provvedono alle redibizionL
Fu con lo studio di queste logislazioni e dello nostre consuetud¡ni

che 11 Del Prato compilò il suo progetto, secondo il quale l'azione

redibitoria avrebbo luogo nei casi o per la durata seguenti:
Animali equini.

1. Moecio e farciao - 14 giorni di garanzia.
2. Dolsagine senza distinzione di so,Io - 14 giorni di garanzia.
3. Capostorno - 21 giorni di garanzia.
4. Luna -- 28 giorni.
5. Rantolo - 0 giorni.
G. Ticchio con o senza censumo di denti - Og orni.
7. Cattivezza o rustic.tà - 0 giorni.
8. Restio - 9 giorni.
D. Zoppicature antiche intermittenti - 0 giorni.

Pei bovini.

1. Tosso da malattie pulmonali - 8 giorni.
2. Pleuronneumonia - de giorni.
3. Vizio di cozzare - 21 giorni. -

4. L'adombrare, la pertinacia, la paura del giogo, il cavaleursi --

8 giorni.
5. 11 prolasso della vagina o dell'utero (nelle femine) - 8 giorni.

Pei suini.

1. La grandine o lebbra - 14 giorni.
2. La trichinosi - 14 giorni.

Per le bestic canute.

1. Vsjuolo - U wiorni.
2. Marciaja -- Ii giorni.

A noi pare che questo p ogetto si adatti allo nostro consuetudini

e valga a togliere lo incertezza, a evitare le frodi, a riparare ai danni.

. II Governo nel riprendere le pratiche, quasi abbandonato dal 70 a

questa parte, mostra di preoccuparsi delle condizioni del n'ostro com-
morelo interno.

L.N.

NOTIZIE VARIE
La lingua nazionale e la scuola. - Questo è il titolo di uro

studio pedagogico pubblicato in questi giorni dal signor Giuseppe

Fedi, professoro di lettere italiane nella Scuola tecnica di livorno, e
che merita di essere raccomandato a tutti i savi educatori e a chi

desidera di stabilire saldi rapporti fra la scuola e la famiglia. In esso

trovansi ideo praticho e nuove : suo scopo principale è di estendere

anche ai profani le massime edncative, privilegio di pochi studlosi ;
ò un segnalato servigio di più che il benemerito professore Fedi

ronde alla pubblica istruzione.

Lo studio di cui facciamo parola o seevro di pedanteria, non si li-

mita alla aridità delle dottrine pedagogiche ed abbraccia un più vasto
orizzonte. Dalla i.struzione elementare, cardine d'ogni sapere, va fino

agli studi più elevati della fllologia, e dal santuario della famiglia e

della scuola vuole clie s'incominci a tenere la lingua nazionale in

onore.

Perco:rendo questo tramite- tocca i più vitali quesiti che si agitrno
nell'agono pedagogico, e lo fu sempre con giustezza di criteri pratici
e teorici.
¯ Non staremo a sofisticaro sul lavoro del prof. Fedi, dettato con

buona lingua o stile pregevole; perð avremmo desiderato che egli
si fossa trattenuto più a lungo sopra un'idea che troviamo lodevols-

sima. La scuola della [amiglia, cioè il modo di sapersi ben gover-

note nello caso e negli affetti domestici. Anche la proposta di com-

battere i dialetti, elevando a sistema l'insegnamento dell'ortoepia, non
ci pare opera da porsi in non cale.

Scriva sempre così l'egreglo professore, e farà opera buona. Nol

intanto facciamo voti che siano scolpite sulle pareti delle scuolo que·

sto sue memorande parole.
« Gli italiani non devono dimenticare che ogni voco barbara intro-

messa nel nativo linguaggio stampa un'orma vergognosa sulla via del

progresso, c li risospinge fra i ruderi del dominio stranforo >

R. ACCADEMIA DE' LINCEI

Seduta della Classe di scienze morali, storicho o filologiche,
del 31 novombre 1886, presiecluta dal senatore G. FIORELLI.

Il segretario CancTTI presenta le pubblicazioni giunto in dono, se-
gnalando quelle del socio von JncluNo e del sig. LALLEMAND.
Presenta inoltre l'opera: « La commedia di Dante Alighieri col

commento inedilo di Stefano Talico da Ricaldone » pubblicata per
cura di VINCENZO PRO31IS 6 CARLO LEGRONI. Il bûrODO CARUTTI fa P3Ill-
colare menzione della splendida pubblicazione dovuta alla munillconza
del RE Ü3fDERTo, e legge le nobili parolo colle quali S. AI. la dedica,

all'Augusto suo figlio Quindi diacorre di Stefano Talice, autoro del

CO3DIENTO, facendO SpeCIDÌO30DLO fÍlevare quale importanza abbia, in re-
lazione colla coltura letteraria del Piemonte nel XV secolo, 11 fatto che
Stefano Talice, piemontese, spiegava in quel tempo la Divina Commedia
nella Corte dei marchesi di Saluzzo, come argomentano i dotti editori.

Lo stesso Segretario CAncTTI fa omaggio della sua narrazione storica

intitolata « 11 Cavaliere di Savoja e la Gioventù del Principo Eugenio »,
e presenta il vol. 8° della « Bibbia volgarc » secondo la rara edi-
zione del 1 di ottobre 1471, ristampata per cura di C. NEGRONI.

Il Segretario FERRI pffS0DIû la PUbbÌIC8ZÌODO 06Ì pfOf. P. D'ERCOf.E,
intitolata: « Notizie degli scritti e del pensiere filosollco di Pietro

C retti » e no fa particolare menzione informando i Soci del contenuto

del libro.

11 Presidente FIORELLI annuncia con rammar:co all'Accademia la

morte del prof. ENa co JORDAN, O legge 00 00000 DOCTOÌOgiCO B01

quale si ricordano i meriti e le pubblicazioni del Socio estinto,

Vengono poscia presentato le seguenti Memorie e Noto per l'in-

serzione negli Atti accademici.
1. SCIlfPFER. « 11 diritto bizamino nell'Italia merilionale. >

2. LE ßLANT. « Le vol des reliques. »

3. FIORELLI. « Notizie delle scoperte di antichità dello Scorso mese

di ottobre. »

4. Ihasauer. « Iserizioni latine del comune di Cermignano, nella pro-
Vincia di Teramo. »

5. Nanoccci. Notizie sui segrienti lavori: « Catalogo del manoscritti
della Biblioteca Angelica ; Fonti per la storia d'Italia ricercati nei ma-

noscritti delle Biblioteclie di Francia ; Indici dei Codici della collezione

Asliburnham. »

G. CREDARO. « AlÎODSo Testa o i primordi del Kantismo in Italla. »
Nota F, presentata dal socio FERRE.

7. Buscul. ¢ Sulle soluzioni comuni a duo equazioni a derivato par•
ziali del 2° ordine con due variabili. » Nota II, presentata dal socio

BETTI.

8. JUNG < Sulle trasforniazioni piane multiple, » presentata dal socio
Baloscur.

L'Accademico Segretario: DOliENICO ÛARUTTI,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 9 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia-
rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra il

signor cav. Pietro Corutti, ingegnere capo direttore delPuffleio tecnico

speciale per la sistemazione del Tevere ed i signori Annibaldi fratelli
fu Luigi.
Veduto il decreto protettizio 25 ottobre 1886, n.40592, con cui venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa del
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Depositi e Prestiti delle indennità concordate col suddetti per gli.
stabili da occuparsi per l'esecuzione del lavori suindicati;
Veduta la Nota del Ministero del Lavori Pubblici in data 7 no-

Vembre 1886, col num. 03351, constatanto l'avvenuto deposito della
soinma dovuta al suddetto ;
Veduto l'articolo 30 della ',egge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deereta :

Art. 1. Il WhÌstero dei Lavori PubbIfci è autorizzato allaJmmodlata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parto
lutegrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufflclo d1 registro, in-
serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufl1cio dello Ipoteche,
millsso por 30 giorni consocutivi all'albo pretorio del municiplo di

Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agonzia delle imposte
diretto o del catasto di Roma, per la voltura in testa al Demanto dello
stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abblano ragloni da eccepire sul pagamento dcIla

suddotta indonnità potranno produrle entro I 30 giorni successivl a

quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nel

modi indicati nell'articolo 51 dolla legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, cd ove non slansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dolic indennità dopo-
sitate, previa la dimostrazione della legittima proprieth o liberta da

vincoli reali degli stablli rappresentati dalle indennità, da farsi. a cura

e sposo dell'interessato con regolare istanza alla Pmfottura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvedcrà a fare alliggere all'albo prd-
torio del Alunicipia 11 presente decreto ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di useforo comunale.

Roma, addi 13 novembro 1886.
Per il Prefetto: GUAITA.

Etnao descrittivo degli stabili di cui si atetorizza
l'occupazione.

1. Annibaldi Giulla, Maria, Alfredo, Gioacchino, Innocenza, Pietro e

Arturo fu Luigi, o Leali Pandolfl Lucia vedova Annibaldi, domicillati
'in Roma - Giardino posto in Roma, in via Biavaria, civ. num. 72,
ellstinto in catasto rione Ponte, numero di mappa 808 sub. 2, confl-
nanto Canovarl, detta via, flume Tevero e vicolo delle Carecrl.

Superficio da occuparsi: metri quadrati 103 36.
Indennità stabilita: lire 3,400.

Telegramma meteorico de1PUllleio centrale di meteorologia

Itoma, 25 novembre 1886.

In Europa pressione ancora elevatissima all'ovest, diminuita al cen-

tro, all'est ed al nord-est.

Valenzia 781; settentrione del golfo di Botnia 752.

In Italla, nello 24 ore, barometro generalmente salito.
Ploggie leggero sul versante medio adriatico e in Sicilia.

Neve sulPAppennino contralc.
Venti settentrionali frescht a forti fuorelië in Sicilia.

Mlntme temperature diminuito e sotto zero in diverse stazioni.

Brina e gelo alPostremo nord.

Stamani cielo generalmento sereno al nord, sul versanto tirronico

ed al sud, coporto sul medio c basso versante adriatico.

Venti settentrionali forti sulla penisola salentina, frescl:1 altrove.

Barometro a 772 mm. sul Piemonte, a 704 a Cagliari, Napoli, Dari
Lesina, a 782 a Lecce.

Marc agitato lungo la cosla adriatica o a Portotorres.

Probabilità:

Venti del primo quadrante abbastanza forti nell'Adriatico, freschi

altrove.

Clelo generalmente sereno fuorché al sud.

Temperatura sempre bassa con brine al nord.

BOLLETTINO METEORICO
DEL.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 novembre.

Stato Stato TEMPEMTOM
STazioru del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

I.
Belluno

. . . . . . .
- -

Domodossola, . . .
sereno - 7,0 -3,0

Milano. . . . . . . . 1I4 coperto - 8,0 -0,2
Verona . . . . . . . sereno - 11,5 3,0

Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 19,0 2,1
Torino . . . . . . . ild coperto - 7,0 1,4
Alessandria. . . . . coperto - 4,5 --1,8
Parma. . . . . . . . sereno - 8,1 -0,1
Modena . . . . . . . 114 coperto - 10,0 0,1
Genova . . . . . . sereno - 10,0 4,3
Forli . . . . . . . . 1[4 coparto -

.
10,0 2,2

Pesaro . . . . . . , coperto molto agitato - 0,7 7,6
Porto Maurizio . . . sereno legg. n.osso 13,5 7,G
Firenze . . . . . . .

sereno - 0,8 4,9
Urbino

. . . . . , coperto - 5,9 - 0,0
Ancona

. . . . . . . 3¿4 coperto legg. mosso 0,6 6,0
Livorno. . . . . . . serono mosso 18,0 4,3
Perugia . . . . . . . coperto - 6,3 1,2
Camerino. . . . . . nebbloso .

- 2,5 - 1,2
Portoferrato . . . .

sereno mosso 12,0 7,2
Chieti. . . . . . . . þiovoso - 4,0 -1,2
Aquila. . . . . . . , coperto - 4,7 -0,1
Roma . . . . . . . . serono . - 13,0 4,6
Agnone. . . . . . . coperto - 2,7 -0,0
Foggia . . . . . . . coperto - 11,5 4,5
Bari . . . . . . . . . coperto legg. mosso 11,8 7,0
Napoli . . . . . . .

sereno calmo 11,0 0,2
Portotorres. . . . . 112 coperto agitato - -

Potonta. . . . . . .
nebbioso - 2.0 0,5

Lecce . . . . . . . , coperto - - 0,0
Cosenza . . . . . . 1¡2 coperto - 11,0 7,4
Cagliari . . . . . . . 3,4 coperto calmo . 10,0 5,0
Tirtolo

. . . . . . .
-

- - -

Reggio Calabria . .

'

3:4 coperto calmo 14,2. 9,ß
Palermo.

.
. . . . . 1;'Ž coperto calmo 10,3 0,0

Catania . . . . . . .
sereno legg. mosso 24,2 7,8

Caltanissetta . . . .
sereno - 0,0 2,8

Porto Empedocle . 1\4 coperto calmo 1õ,0 4,0
Stracusa. . . . . . . 1[4 coperto legg. mosso 14,2 7,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 NOVEMBRE 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare . 7à5,3 705,3 76>,1 706,6

Termometro . . . 6,0 11.5 11,5 5,8
Umidità relativa .

' 67 50 E0 73
Umidita assoluta 4,70 5.0i 5.6 i 5,02
Vento....... N N N N
Velocità in Km. .

14.0 11,0 12,5 3,0'
Clelo.

. . . scrono sercuo seleno soreno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.C.=12,7-R.=i0,i6-Min.C,=4,0-R.=3,CS -
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Lisano O.mciaie dóna Ì3orsa (H omnmercio (H Roma del dÉ 26 novem re iŠSS.

VALORI

00DD:strro PazzzI In corrrANTI
AmedSI A 00NyaiTTAZIONE IN BORBA NoxmAI.t

RENDITA 5 0)O

.
D in 3 0/0 '

4
Certinenti sul fesoro Emissione 156048. . . . . . . . .

Obbligazioni Boni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prcatito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

,
Détto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

(Igazioni mantelpali e Ofedito ibinhaflo.
Obbligszioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

De'Ao 4 puma Emissione . . . . . . . . . .

Detto 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Detto 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cro3ito Fondiario Ranco Santo Spirito . . . .

1)ette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

.
Arkmi Mrade JFerrate.

Azioni Ferrovio Heridloanli . . .

Défie Ferrovig Mediterrance. . . . . .

Detiq Ferrovio Sardo (Preferenza) . . .

Detto Farrosio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emissione.
Dette FerroYie Complementari . . . . .

Azioni franeke e Nooietà diverso.
Azioni Banca Norionalo. . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Banen Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Banca Genfrale . . . . . . . . . . . . . . .

DatteBanendiRomn...............
Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Octta .Bance. Industriale o Commeretale . . . . . . . .

Detto Ennen Proviteiela .

Detta .Socioth di Cremo Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dotto Sceloîh di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Batte Seeiete Romana por l'Illuminazione a Gaz. . . . .

>•:te Societa dotta (Gettincati provvisori) . . . . . . .

Datt,o Società &cqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Socinth Acqua Marcia ertincati provvicori) . . . .

Dette Societt Itahata por C otte d'acqua . . . . . . .

DeV Societh Immobihara . . . . . . . . . . . . .

.
Dette Societh òei Molini e zini Generali . . . . . .

Dette Soc:sth Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . .

Dette Socioth Gonerale per I' luminazione . . . . . . .

Datto Società Anonifr.a Tramway Omnibus . . . . . . .

- Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

- Dette Società delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . .

Dette'Societh gel Matoriali Latarizi. . . . . . . . . .

Azioni heefeta ansteurarloni.
Akloni, Fcndlario Incendi . . .

Detto . Fondiaris Vita . . . .

O'obligazioni diverse.
Obbligaiioni Immobiliari 4 0/0 . . . . . . . . . . . .

Oo.wgnium boeien immobiliare . . . . . . . . . . .

Detta Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Detta
' Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Datta Boeioth Ferrovio Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Detto 4 Societh Ferrovis Sarde nuova Emissiono 8 0)O. .

Dette Socioté Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali a Ojo . . . . . . . . . . . . . . .

;
,

Tite!! a quotaxtone spec!ale.
O bliga:ioni prestito Croce Rossa

. . . . . . . . . . .

i* lug_lio 188ß a -

id. - -

i' ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* glu no 18882 - -

if luglio 1886 500 500
i* ottobre 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. fi00 500
id. 500 500

i* luglio 188ô 500 $U
id. 500 500
id. 2;ra 250

i ottobro 1886 500 EM
i' gennaio 1886 200 206

i gennaio 1886 1000 750
l' luglio 1886 1000 1000

id. Y 250
id. 500 250
id. 250 200

i* ottobro 1886 500 500
id. 250 250

(* luglio 1886 ð00 ã00
P gomaio 1880 500 530
i' ottobre 1886 500 500

id. 500 833
l' luglio 1886 500 500
- 500 450

i• luglio 1886 500 250
11. 500 fl0
id. de 250
id. 100 100

i• aprile 188ô ie) 100
i• gennaio 1886 250 250

id. 0 250
i* ottobre 1285 250 250
l' ottobre 1886 250 250

i' gennaio 1886 500 100
id· 250 125

i' ettobre 1886 250 250 i
id. nog 600

'

it luglio 188ô 500 500
i ottobro 1886 500 500
i luglio 1886 500 500
i ottobre 1886 500 500
- 500 500

l' luglio i88ô 500 000

i ottobre 188ô 25 25

Corso Med.

101 55

68 20
100 25
100 >
99 95
101 25

> 495 a -

49t a

499 >

800 >

1235 Þ

737 e

a a 293 e

a a 1003 Þ
> Þ 574 a
& > >

a a •

2120 >

890 m

(15 >
470 >

399½
2tm a

e 420 >

> 500 e

280 >

239 j
516 y,

829 ½

332 >

D

Soonto C A MB I

Rendita 5 0/0 l' grida 101 57 ½ fine corr.

3 0)O Francia . . . . . I 90 g. 99 57 % Az. Banca Generale 720 ½ fine prossimo.
Parigi . . . . . .

I chèques Az. Banca di Roma 1090 fine corr. 1098 fine pross.

A 0|) Londra. . . . . .

90 g. 25 19 Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1765 fine corr.

Vienna e Triesto
e q Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 626 fine corr.
90 g. Az. Soc. Immobil. 1222, 1228 fine corr.

Germania . . . . chèques a

Risposta dai premi. . . . .

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse

Prezzi di Compensaziono
27 novembro

del Ilogno nel di 21 novembro 183G:

Compensazione . . . . . .
29 id•

Consolidato 5 0/0 liro 101 545.
IJquidazione. . . . . . . . 30 id.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso liro 09 375.
Econto di Banca 4 ½ 0/0. - Interossi nulle anticipazioni Consolidato 3 0|0 nominale lire 67 800.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 66 507.

Il Sindaco : DI: Vxcen1• V. Taoccat, Presim".
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In nome di u Oesta Umberto I,
DIREZIONE TERRITORIALE N. 32.

ItBGI
2 & icaxL IMA

per grazia di Dio e per volontà della (li Û0mmiSSariato Militare dell'VIII Corpo d'Armata(Bronze) or raosmo .

0000 Civil CO 0 tpa lidi A uris .A.VVisO (li rettifloa.. relndca liore el e e ibuna
samt signori: A parziale modificazione dell'avviso d'asta n. 31, in data 19 novembreliP8ò: lo stesso Tribunale il giorno di ve
R ssdi caLY FÍli J iodam e e' Si fa noto che l'incanto dei pantil lana, flanella o coporto da campo indetto nerdi 17 dicombro 1886, avrà luogo la
Brtini cav. Francesco, Poma cav. Giu' por il giorno 7 dicombre p. v. avrà luogo invece il giorno 9 dello stesso vendita det fundi in &þ reisg d bri
lio, consig ieri. meso allo ore due pomoridiane. Fadndiar o del B co di SantcHa in Gamera di consiglio emessa Firenze, 24 novembro 1886.

S irito in Roma, a danno di Bossila seguento deliberazrone: Per la Dirozione Npardi Paolina, Bossi Anna Maria e
(n 8, reve ale dLi920o crÈ82gg 2656 R Capitano Commissarto: FABBRL Bossi Nardi Luisa, assistita quest'ul-
r Li60) l qual risulta che costitui- Lima dal roorio consorte -Angelini
e?'âÏÊ § r°°r°Â"a o° °g SOCIETÀ IIUT[TA COOPERATIVA FRA ORTOLANI E CONTADINI u to d ses I sigdne

mendatore Maratori, el titolore im~ ll'a' Ardui Carbran!édito, da una arte i signor G, Ga. Sode i Borgo Pila - GENOVA. W . 0 .

riele Barono alignani, comm., di Tutti gli azionisti sono convocati in assemblea generalo per la sera di sa- sean o dal si . avv. Benedditoane B7o6 dal, rosirdenn eLon igüe bato 4 dicembre 1886, alle ore 7 112 pomeridiane, nel solito locale, via Vol- e BacchettiR ghetti conto Oluseppë,
e dall'altra la signora Filomena Croce, turno, 2, onde trattare il seguente di nog , rapLrose tato dall'avvocato
,di anni 47, dei ibrono Mattoo o Tore- Ordine del giorno: an .

ila Valignani, residente in Ct.ieti, il Descrizione del fondi
primo dichiarava di volere, come in i. Lettura della corrispondenza ; posti in Brentino e sua territorio,
effetto intendeva con l'atto modosimo 2. Proposta di dieci soci per la vendita dell'area ad uso trercato e rola- 1. Terreno in contrada Ronnzo, Ms-adottaro la propria nipoto signora Fi• tivi baracconi el utensili alla Socioth di mutuo soccorso degli ortolani e donna degli Angeli, mappa sez. i",Jomoga Croco o tostet dichiarava che

coloni del Bisagno. n. ITLnecettava di tutto cuore quest'atto di Prozzo offerto lire 817
amorevolezza e liberalita dello zio; Qualora per mancanza di numero si dovosse tenere una seconda assem• 2. Terrono seminativo in contàda
persistendo entrambi nelle àmesso di. blea, la stessa s'intende riconvocata per- te ore 7 112 pomeridiano del sucy S. Appolliziaro o Monticchio, mappechiarazioni dopo gli avvertimenti di cessivo sabato 11 dicembre 1886. n. 314.
regola fatti ai medesimi dal presidefite 2õ53 Il Presidento: ARDUINOJG. B. Prozzo offerto liro 756. :prolodato. . 3. Terreno seminativo in contrada
Nisti ed esaminati i documenti a

¯

. Foresta o Matrico, mappa ses. 8', nacorredo rilasciati rispettivamento da. (16 pubblicazione) mero 240fagaengo os ata°d 8e e 0 l SOCiet edificatrico di caso per la classe povera e laboriosd 4."ca'°i'°ia° I'°a'Ïrg il s. Agataglio, i5 o 20 ottobre ultimo, dai quali i di tre piant e due vant, soz. i', n. 27.appara che l'adottante à nato il 9 A tenoro della deliberazione del Consiglio d'amministrazione del giorno Prezzo offerto liro 1003.
roarso 1809 in Miglianico e l'adottanda 14 corrente, sono convocati in adunanza generale tutti i soci per il giorno 5 5. Terreno seminativo in contrade
inCchhei i n En zet di ondenti le- eiltrgute mese, a mezzodi preciso, per deliberare sul seguente o ogn Fo n o

gittimi, npò legittimato, nò adottivi, i Ordine del glorun: gggsuoi genitori sono tutti decoduti ed à
· i. Commemoraziono della ch.: me: principe D. Marcantonio Borghese, Prezzo offerto lire 1225.

celibe.
6. Terreno ortivo con olivo, contràCho la Filomena Croco ò nipote presiglento dell'assemblea generale;

. da Porta Sanguinaria, mappa sez. i'ex-sorore del medesimo, non ha geni. 2. Rosoconto del Consiglio d'ammmistrazione della gestione 1885; un. 206, 162.tori viventi od ò tuttora nubile. 3. Bilancio dell'anno 1883; Prozzo offerto lire 325. e_Che l'adottante gode buonissima o- 4. Rapporto di sindacAzione del liilancio stesso; 7. Terrono in contrads S. Agataamono, o vantaggiosa riuscirebbe 5. Nomina del presidento dell'assomblea generale per l'avvenula morto mappa sez. A', n. 443.'adozione, ossendo per molti anni la Prozzo offerto lire 17. =
. ·.signora Croce stata presso lo zio cui de,lla bo: me: principe D. Marcantonio Borghese;

- 8. Terrenoincontrada Cavanazzano,ha preetpto tutto lo cure di una fi- ô. Rinnovazione di un terzo del Consiglio d'amministrazione, a forma
mappa sez. 4', n. 07.glia. dell art. 21 dello statuto; Prozzo offerto lire 381..Che Torcea Valipani, madre della 7. Nomina di tro sindacatori ed un supplente per l'esercizio 1880; 9. Terrono in contrada Prunaccetto

signora Croce, moriva in Miglianico il 8. Comunicazioni della Presidenza. mappa sez. 4·, nn. 25, 69.80 ottobre 1881, e cost pure Matteo Prezzo offerto hre, 288.Croco, adro della stessa Croce, ces- L'adunanza avrà luogo nella sala dcIls Cassa di Risparmio in Roma
10. Terreno ,sominativo in contraà:aava-d vivere in Chieti il 14 luglio Roma, 20 novembre 1886• La Pigna, sez. 5', n. 199.1833; - 11 Vicepresidente dell'Assemblea Generale Prezzo offerto lire 275.Aes to le debite informazioni; 2012 Principe D. MARIA CHIGI. - 11. Terreno in contrada S. Agata (Sentito il Pubblico Ministero, signor Pnytn Terratn, anz. 6', n. 532.Luigi Maria De Conciliis, sostituto Prezzo offerto lire 32.

procuratore generale, in Camera di 58EGIA PREEFETTURRA DI lIROMA 12. Sominativo in contrada Postoconsiglio , lica, sez. 7', nn. 22, 368, gravato deTisti ed applicati gli articoli 202, '

canono di lire 25 50.
215 e 216 Codico civile; A.VViSO d.'.A.Sta. Prezzo offerto lire 177.La C rte• Si fa noto che alle oro il antimeridiano del 9 dicombre prossimo venturo 13. Terrono con casa colonica II

OSull relanzioæna del consigliero dele- (abbreviazione di termini debitamente autorizzata) presso la Prefettura di n a ao crofanello, sez. 2', nn. 174
Dichiara: Roma ed alla prosenza dell'illustrjssimo signor prefetto o di chi per esso, si Prezzo o0erto lire 1979.Si fa luoy all'adoziono suddetta. procederà a pubblici incanti per lo 14. Casa al vicolo delle Mura Ciclo

cr t s ubbŸcpata dDelll'ÊbŠretog Appalto dei lavori di completamento della strada cornunale ob- 'gmoappa n 2 7.lire 723.
.di Miglíanico,da Chieti, nella chiesa bligatoria da Rignano Flaminio al confine di Faleria, dello 15. Casa al vicolo della Scotinella

parrocne ialecanecoll ro c od a$a° ammontare di lire 13,474 90.
'

Paa num. 460, 465 re 98 i•, cox

in Chieti ed in quella di questa Corte, L'asta avrà luogo col metodo della estinziono di candela vergine a norma Prezzo offerto lire 3340.o ció oltre all'insorzione nel Giornaie del regolamento sulla contabilità generalo dello Stato, e l'aggiudicazione sarà 16. Casa in via Consolare, mappsio ne n 11 vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel relativo capitolato 'zz aLciAn e.

Regno. approvato con decreto profottizio del 20 volgente e de' suoi allegati, i quali Condizioni della vendita. -Così deliberato addi 6 novembre 1885. saranno visibili presso questa Prefettura (Sezione Contratti) nelle ore di La vendita avrà luogo in tanti lotti11ff. da presidente: 8. Adami. ufficio•
quanti sono i fondi, e l'incanto sarh

Dalla ÁâLnce le la den11a Ce e Gli aspiranti alPappalto dovranno giustißcare la propria moralità ed ido- eark sui prezzi offerti di sopra in
pello, degli Abruzzi, ed a richiesta neith ed Inoltre depositare lire 603 conte cauzione provvisoria a garanzia c i.
della interessata signora Filomena dell'asta. Ordina ai crenitori diz resentare k
Ci•bee, si rilascia la presente copia, L'aggiudientario definitivo.dovrà poi prestaro una cauzione di lire 1300. og dm nadr ßcca delaprene entroSCi c o co o e a sb © 11 deliberamento provvisorio sarà soggetto alle offerte di ribasso in grado Frosinorge, li 21 novembro iß86.

11 viceconc. L'uigi Petroni. almeno di ventesimo, a termini di Îegge. ,- G. Bartoli vicecano.
Per copia conforme. Roma, 23 novembre 1880. Per «47atto conformo da insórirsi,.2ô35 i L DE ALiksto avv. o proc. .2661

_

Il Segretario delegato al contratti: ROSSI A. LUIGI. 2631 Gro. Arrtomo Ozzzi lir'oi.
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Intend.enza d.iTinanza inXërona
Avvisa d'Asla:definilica.

In seguito all'avviso di miglioria in data 25 ottobre prossimo passato
. 28729-998, sul deliberamento provvisorio dell'apptdto dello spaccio all'in-

grosso dei generi di privativa in Verona, 2° circondario (a sinistra dell'Adige),
OSeenda stato in tempo utilo þresentate regolari offel to di ribasso non infe-
riore del ventesimo sulla indennità percentuale di lire 3 77 poi sali e di
liro O 56 pel tabacchi, si fa noto che alle ore 10 antimeridiano del 10 dicembro
-prossimo venturo sarå tenuto in quest'uffizio un ultimo e definitivo incanto
col metodo,dell'estinzione dello candele in baso all'indennità di liro 3 52

(liro tre e centesimi cinquantadue) por conto sul prezzo d'acquisto dei sali,
e di lii•o O 52 (contesimi cinquantadue) por cento sul prezzo d'acquisto dei
tabaãehi,'con dichiarazione che si farà luogo all'aggiudicazione definitiva al
miglioro offerento,.Enlva la ministoriale approvazionc quand'anco fossevi un
8010 àODC0trGDLO.
Coloro che,vogliono adire all'asta devono presentare la prova d'avere ese-

gnito 11 diposito di liro 2000 e inoltre un attestato comprovante la loro ca-

pacità ad obbligarsi ai termini del Codice civile.
Verona, 18 novembro 1886,

2625 L'intendente: CHIAZZARI.

P,rovincia di A.Ve11ino - Circondario di Ariano

1Vinnicipio d.i Orsara d.i Puglia

IJivIc1PIo DI CALTAc-rmo1TE

Avviso d'Asta.
È stata presentata offerta d'aumento del ventesimo sulle liro 6020 annue

che, er deliberamento provvisorio del 4 novembro in corso, oransi .conve-
nuto er l'aflitto del ex-foudo Calatari e perciò l'annua gabella si o.aumon-
tata a lire 7266 all'anno.

Doyendosi di conseguenza procedere alla relativa definitiva aggladicaziono
si pr vengono tutti coloro che vorranno offerirvi ch'essa avrà luogo alle oro
it meridiane del giorno undici del prossimo venturo mese di dicembro in

questa Casa comunale ove, dal sindaco, o da chi no farà le Veci, si proco-
derk jallo incanto, col metodo della estinzione delle candele, quindi alla sud•
dettä aggiudicaziono in persona del migliore ed ultimo offerente.
I patti e le condizioni alle quali ciascun offerente dovrà uniformarsi sono

quelle descritte nell'avviso del 9 ottobre ultimo convenute in vigor del sud-
dett¢ deliberamento, che saranno ostensibili in questo Ufficio comunale a
chiunque vorrà consultarli.
Nella intelligenza che parto dei predetti patti e condizioni trovansi inserito

nel foglio di n. 243, con la data del 18 ottobre ultimo, della = Garretta, U//l-
eialg del Regno e ripetute nell'altro di n. 263 in data il corronte meno : si
trasórivono qui alcuni dei patti, i quali sono :

1. Il suddetto ex-feudo consisto in salme 101 10 circa terre dell'antica
misura, o ettari 363 22, tito nell'ex-baronia di Camopietro, o confinante da
meziogiorno e da levante con Albospino.

. La durata dell'afIltto ò di sei anni, da settembro 1887 ad agosto 1893

Avviso »'Asta per secondo incanto.
3. ogni ofrerente,_per essere ammessa la sua offerta, dovrà presentaro con

- Essendo andati deserti i primi incanti per la vendita di nove lotti di le-
la stessa un deposito nella somma di fire 4000, in denaro o in carto valori,
per eorvire di cautela finchè il gabelloto presterà cauzione in bout fondi, o

gnamo di quercio e corri, atto a costruzione ed a carbonizzazione, esistente . .

. . m rendita sul Gran Libro, da calcolarsi al valoro di Borsa corronte, qualenel bosco Cervellino sulla strada nazionale delle Puglie o stazioni ferroviarle depbsito, finchè il gabelloto non presterà idonea cauzione, como infra si
di_Bovino ed Orsara, giusto l'avviso d'asta inserito nel n.218 della Gazzetta

dirà, farh fronto ai danni ed interessi nella risoluzione dell'atto a'a tutti iUgiciale del Regno e nel n. 84 del supplemento al foglio periodico della
. b

Regia Prefettura di Ave'lino, ed altri avvisi a' diversi comuni.
danni o spese che il comune potreb e soffrire per la causa risolutorio.
Dei depositi sarà trattenuto quello del gabelloto solamente, gli altri sa-si previeno

ranno restituiti. Quello poi.del gabelloto sarà restituito, tolto tutto la speseCho Innedi € del prossimo meso di dicembre, alle ore 11 antimoridiano, in
dell'atto, quando da esso sarà prestata cauzione, come si dirà qui op-quosta sala municipalo, si addiverrà al secondo esperimento d'asta a pub-

blica gara, ad ostinguimento di candela vergine, alla vendita del legname pre so.

prodotto, o forme restando le condizioni tutto del capitolato d'oneri relativo,
4. La cauzione dovra essere equivalento ad un'annualità di gabella, che

si farh luego all'aggiudicazione quando anche fosse un solo il concorrente. Terrà convenuta nell'atto di aggiudicazione.
I, fatali per '1'aumento del ventesimo scadranno col mezzodi preciso del Caltagirone, 19 novembre 1880.

-giorno 23 del suddetto meso di dicembre. Visto - Il Sindaco: Comm. MICHELANGELO L1BERTINI.
- Orsara di Puglia, 18 novembre 18Eû.

2 24 Il Segretario comunale: PAsovALE VAcinca.
11 Sindaco: G. MOFFIA.

g- ,
DIFFIDA. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO264

.
O. SicNont, Vicosogretario. Gane Filippo fu [Gorolamo, nego. I N ROM A.

ziahte e proprietario, domiciliato in Si annunzia cho,modianto ordinanza
ÅRRÚR ÍRRiCÎpHIO di MilunO Doleeacqua (Porto Maurizio), diflidail in data di oggi, l'avy. Giulio'PaolueeL

pubbheo che egli non intende ricona- o stato nonunato curatoro definitivo
N 60618-3618, Rip. II. 21 novembre 1886. score alcun debito contratto da suo del fallimonto di Ferdinando Lardi.

- flglio Filippo, e tanto meno verun ob- Roma, 19 novembre 1886. .
AVV I SO D I PROVV ISOR IA DEL I BERA• bhgo, stipulatione o dichiatazione che 2617 11 cane. L. CENNI.

.Appalto per la fornitara del vestiario, il medesimo potesse fare o rilasciare
s s. . a nome del del sottoscritto non avendo (i' puMiicagione)Nel pruno esperimento d'asta che ebbe luogo il giorno 19 corrbnte mese inearico di esigere né di verun altra BANDO

por la fornitura del vostlario al corpo dei civici pompieri, dei sorveglianti operazione. por vendita giudiziale d'immobile spet-
municipali ed al personale municipale monturato (escluse le guardio daziarie), Dolceacqua, 22 novembro 1886, tante al fallimento di De Rocco, Et-
Unppalto rolativo fu provvisoriamento deliberato in seguito al conseguito ri- 2666 . CANE FILIPPO. tOre O GiûCODIO.

basso percontuale di lire 26 25 (Itro ventisei e centesimi venticinque) sui Ad istanza dell'avv. signor Achille
prezzi d'astn· 2031 AVVISO

Frattarelli, curatore definitivo del fal-

Si fa quindi noto che alle ore 2 pomeridiano del giorno 9 p. v. dicembre (2' pubblicazione)
lime o sud etto,notaro delegato dal

sendo il termino utile per la presentazione dell'offerta di ulterioro•ribasso Si fa noto che avanti il Tribunale Tribunale fa noto che r.el giorno 11
del ventesimo almeno (einquo per cento) sui prezzi di provvisoria delibera; civile di Roma, prima sezione, nel dicembre prosslmo, alle ,ore 10 ants
ritonuto chorl'appalto ha luogo sotto le condizioni specificate nel precedente iorno 31 dicembre 18?6, ad istanza nel di lui studio in via del Governo

avviso l' corronto mese, pari numero. ,
2ella signora Anna Do Dominicis in Vecchio n. 36, si proccdorh, mercò

Lo offerto stese su carta da bollo da una lira verranno presentate a questo up oced la di ster oone i o r a et unnla vonO24ta dce
Protocollo generale in piego suggellato, avvertendo altresì : biliare promossa da Casini Ifigenia con soprapposto fabbricato in costru-

i. Che la scheda davrà portare esternamento l'indicazione: « Offerta di contro De Dominicis Maria in Cion, zione, dietro la zona occupata dal-
ribasso per la somministrazione del vestiario al personale monturato mu- sårà posta all'incanto e definitivamen- l'Acqua Marcio, più metri quadrati
nie alo to deliberata al maggiore offerente la 180, costituiti dalla zona occupata pa-

qu2rta parte del casamento posto in rimenti dall'Acqua Marcia, situata nel
2. Che unitamento alla scheda sarh prodotto un certificato di moralità, Roma, piazza di San Silvestro in Ca- suburbio di Roma, sulla via Tiburtina,

che non dati da-oltro un moso, rilasciato dall'autorità del comune da cui ite, ni civici numeri 78 a 81, vicolo dopo la piazza di S. Lorenzo, sognata
dapende, comprovante anche l'idoneità ed il possesso dei mezzi economici Ënn Silvestro, nn. 85 al 90 e piazza nella mappa col n. 275,
por adempiere agli obblighi del presento contratto; nonchò la quitanza del San Claudio nn. 91 a 91-A, faciente Il preno d'iricanto o stabilito inliro
civico. cassiero quale prova dell'eseguro prescritto deposito di lire 10,000 tm sol corpo, composto di mezzado, 29,994 24.(dlocimila), in valuta legale, in rendita dello Stato al valore di Borsa, in lani superiori, soflitte, sotterranei e Le offerto di aumento non potranno
cartello di prestiti civici fruttiferi al valor nominale, od in hbretti di ri- otteghe, distinte, in mappa col n. 215 essere minori di liro venti ciascuna.
sparmio esigibili in comune sbb. 4, rione 3°, continanti De Domi- Per altri schiarimenti rivolgeral al
Nel caso poi venisso presentata in tempo utilo oblazione di ribasso nei nicis, Ratti, Gheran, Franz e Blam. sottoscritto notaro.

modl-sopraindicati, sí procederà ad un nuovo incanto col sistema delle L'inconto si aprirà sul prezzo della Roma, 21 novembro 1836.
schede segrete, sulla base dei prezzi stati modificati, e successivamento alla prima aggiudienzione, aumentato del MAnio FERRI, notaio coadiutoro
definitiva aggiudicazione· sesto, offerto dalla istante signora Do 2568 al sig. Vincenzo Castrucci.

FERRARIO Assessore.
11 Sindaco: NEGRI. o icis in Cagiano, o cioò su liro

TUMINO RAFFAELE, Gorento.

2067 TAGLIABb Sogretario generale. Avv. Givuo PIccmILLI, PTOC, Tipogrede delle Gassarrt (TyrrerALW.



RPLINTOMMl0NI AllaA GA A llFiltlAll illk all@0 D'ITAIA '- 28 mealn1888 66"

P. G. & 7700 1. 8, g, g, R, P. G. N. 77003.

»TUOVO AVVISO D'ASTA
Vendita d'area fabbricabile sul Corso Vittorio Emanueie.
Essendo riuscito deserto.il precedente esperimento, si fa noto che stante

la decretata abbreviazione dei termini, allo ore 11 antimeridiane di sabato

4 dicembre p. f., nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi
l'on. signor ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la nuova gara del-
l'asta per la vendita dell'area fabbricabile con prospetto sul raccordo del
Corso Vittorio Emanuele con la via Banchi Vecchi, lungo m. 24 40, della
superficie di circa metri quadrati 270, al prezzo d'incanto, a corpo e non a

misura, di lire 86,400.
Le norme da osservarsi sono le seguenti :
1. La vendita si fa con tutti i diritti servitù e soggezioni che possono

esistere sull'area e nello stato in cui questa si troveri rispetto alle demoli-

zioni, al momento della consegna all'aggiudicatario.
2. Il Comuno si riserva la proprietà degli oggetti pregevoli per storia,

arte, valore, ed archeologia che si rinvenissero, sia nelle demolizioni che

mell'escavo delle fondazioni del nuovo fabbricato da erigersi.
3. L'asta sarà tenuta col metodo dell'accensione di candela a forma del

regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3'), con
avvertenza che l'aggiudicazione verrà fatta, quand'anche si presentasse un

solo concorrente. Le offerte di aumento non potranno essero inferiori a lire

500 ciascuna.
4. L'aggiudientario definitivo dovrà pagare una terza parte del prezzo di

aggiudicazione all'atto della stipulazione del contratto, la seconda entro l'anno
seguente e la terza entro i due anni della stessa stipolazione, con decorrenza
degli interessi del 5 010 oltre il rimborso al Comune della tassa di ricchezza
mobile, il tutto da garantirsi con ipoteca a favore del Comune stesso sul-
l'area venduta, da cancellarsi in seguito a constatazioni dell' uflicio d' arte
deTadempimento degli obblighi assunti.

5. Nessuno potrà concorrere all'asta so prima non depositi nella cassa

comunale lire 8600 da ritenersi al deliberatario a garanzia della stipulazione
del contratto. Prima della stipulazione, il deliberatario definitivo dovrà de-

positare lire 6000 per le spese approssimative, comprese quelle d'asta, le
quali saranno ad intero suo carico.

6. Fino alle ore 11 antimer. di mercoledì 15 dicembre suddetto potranno
essere presentate all°on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, mediante
schede, le migliorie di aumento, non inferiori al ventesimo del prezzo della

provvisoria aggiudicazione ; del che, seduta stante, sark redatto verbale di

aggiudÌcazione vigesimale.
7. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sarh fatto l'invito, sotto pena di decadenza in caso che l'acquirente non si

rendesse all'invito stesso, noncho della perdita del deposito oltre la rifa-
zione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro-
cedere a nuovi atti d'asta a tutto suo carico, rischio, e responsabilità.

8. H capitolato che dovrà servire di base alla vendita é a tutti visibile
in questa segreteria generale dalle ore 10 antim. alle 2 pomerid, di ciascun
giorno,

Roma, dal Campidoglio, il 25 novembre 1886.
2669 11 Segretario generaIe : A. VALLE.

Pa•ovincia di Ronsa -- Itzand. di Castelnnovo di Pos•to

MUNICIPIO DI CASTELNUOVO DI PORTO
IL SINDACO

Vista la nota della R. Prefettura del 14 giugno u. s., n. 21146, Div. 2',.con
la quale rimette il verbale di collaudo fatto dal Genio civile dei lavori della
S. C. O., 2° tronco, che conduce alla Flaminia, appaltati dal signor Gaetano
Gloria ;
Visto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici delj!20 marzo 18ß5, nu-

Ineio 2248;
Visto l'articolo 84 del regolamento approvato col R. decreto 19| dicem-

bro 1873, n. 2854,
Notifica :

AVVlSO D'ASTA -- Lavori di sistemazione di un nuovo tr«tto
del Corso Vittomo EMANUELE.

Dovendosi eseguire i lavori occorrenti per il proseguimento della già via
Nazionale ora Corso Vittorio Emanuele nel tratto compreso fra la via Larga
sulla piazza della Chiesa Nuova e lo sbocco in via Banchi Vecchi, per cui à
prevista la spesa di lire 150,000, si fa noto che, stante la decretata abbrevia-
zione dei termini, alle ore it antimeridiane di mercoledì, l' dicembre p. f.
nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole signoi
ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto sud-
detto, osservate le norme seguenti:

1. L'asta sarà tenuta col metodo ,dell'accensione di candela a forma del
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decroto
4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3').

2. I concorrenti, per essere ammessl, all'asta, dovranno produrro il cor-
Lificato di moralità, rilasciato dal Sindaco del luogo ov'eglino risiedono, èd
altro certificato rilasciato dall'ingegnere capo di qualche pubblica ammini
strazione e vidimato dal prefetto o sotto-prefetto, di data non anteriore a nel
mesi, il quale attesti che il concorrente ha eseguito lavori specificati e com,
parabili per diflicoltà ed importanza a quello di cui si tratta.
Niuno sarà ammesso all'asta se non dèpositi preventivamente nella casta

comunale lire 7000 a titolo di cauziono provvisoria, che verrà concambiata
dal deliberatario definitivo in lire 15,000.
Prima della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà versare liro 2000

per la spese inerenti che saranno ad intero suo carico.
3. I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi dieci dalla data

della consegna.
4. Dovrà il deliberatario osservara scrupolosamento tutte le condislotli

espresso nel capitolato particolaro, che ò a tutti visibile in questa Segreteria
generale dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.

5. Fino alle ore 11 antimeridiane di giovedi, 9 dicembro sudetto , ýo.
tranno essere presentate all'on. signor ff. di sfodaco, o a chi per esso, lo
schede per le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del- prezzo
di provvicoria aggiudicazione; del che, seduta stante, verrà redatto verbeloi
di aggiudicazione sigesimale. r

'

6. Il contratto dovrà essero stipulato entro otto giorni da quello la cui
sarà fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario non
si rendesse all'invito stesso, nonché della perdita del deposito, oltre la .rifa,
zione delle spese, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro.
cedere a nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.

Roma, dal Campidoglio, il 25 novembre 1886.

2368 Il Segretario generale: At VALLE.

Intendenza di IFinanza in Nova.ra
.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendita
situate nei comuni sottodescritti essegnate per le leve al magazzini ,rispeUtivamente indicati, e del presunto reddito lordo per ciascuna menzionata

.

Le rivendite saranno conferita a norma del R. deõreto 7 gennaio 1874 nu
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U ale der
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
Le spose della pubblicazione del prosente aYviso staranno a carico dei con-

cessionaru.

o

UBICAZIONE DELLA RIVENDITA MAGAZZINO

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili, e dannt relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli al sottoscritto aindaco, o
alla Regia Prerettura entro i trenta giorni successivi a quello in cui il pre. Strella frazione di Olcenengo
sente sarà inscritto nella Gassetta Ut/tciale del Regno. Megolo frazione di Rumianca
Decorso tale termine non si farh più luogo a procedere per tali crediti, Santa Cristina frazione di Borgomanoro

nei modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i credi- Boletto
tori agire col mezzo dei magistrati ordinari nelle formo stabihte dalla Pro- Casaleggio Novaresecedura civde.

Plode
Dalla Residenza blunicipale di _Casteluuovo di Porto,
Li 25 novembre 1880. Novara, addi 20 novembre 1886.

ò79 Il Sindaco: GIUS. DE BONIS GHISLIERI. 2350

Vercelli L. 142
Domodossola » 109
Borgomancro » 282
Borgomanero > 108.

Novara ·

.
» 300 -

Varallo >. 218

L'Intendente: CARDANO.
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Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R do-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . . . . . .

ATTRI'O.
Numerario in riserva

Cassa e riserva ' Totale cassa e riserva .

a scadenza non maggiore
di 3 mesi . . . . .Cambiati . . . a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . .

Portafoglio, , . a scadenza non maggiore
Buoli del Tesoro

di 3 mesi
. . . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale
. . . .

Cedole di rendita e cartolle estratte
. . . .

Anticipationi . . y . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Iinpleghi diretti . ¡F mdib t>blici e titoli . . . . . . . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa

dirispetto ............
Titoli. . . . . Fondi pubblici e titoli pol fondo pensioni o

cassa di previdenza . . . . .• . . . .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

Crediti......................
Soffereñze.....................
Depositi-.....................
Credito fondiario della Banen Nazionale c/ fondo assegnato . . .

Partilovarlo....... ............

Totale . . . . . .

'Spese del corrento esercizio da Ilquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

P,t§§IVO.

Capitale.....................
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . .

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874 . .

Circolazione. coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885)
non computable rappresentando biglietti.mamovibili.Banca Romana .

Coiiti correnti ed altri debiti a Vista .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza.

Ilepositanti oggetti o titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

Credito fondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . . . .

I artite vario.
.

Totale . . . . . .

Rendite del corronte esercizio da liquidarsi alla chtusura di esso .

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Riserra.
Ora decimale
entotutitolod1900 ...............

3:gento divisionale .
.

. . . . . . . . . . . . . . .

fuoedargentonondecimale . . . . . . . . . . . . .

11ronza nela proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21genna:nl875)................

Illglietti gin ransorziali . .
.

. . . . . . . . .
. . . .

Utglield di Stato
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

lliserva . . . . . .

Fondo metallico pel combio biglietti per conto Tesoro, oro e argento.
Riglhat già consorziali ritirati per conto Tesoro . . . . . . .

Meno l>iglietti Ilanen. Romana immobilizzati .
Elfetti in corso d'esazione .
Biglieni di altri istituti di omissiono . .

.
.

. . . . . . .

Blomo eccedente la proporziono dell'uno per millo. . . . . .

Cassa . . . .

L. 150,000,000 > L. 48,750,000 >

L. 259,271,070 86
L. 290.854,047 64

L. 116,453,075 00
L. 120,27ß,420 00

L. 387,411,083 57\ L. 116,010,831 911

L. 387,411,983 57 - L. 110.040,831 91

L. G37,082 70 »
)L 388,285,580 ' L. »

.
L. 110,000,952 48

L. 607,982 70 » L. »

L. 235,613 73; L. 50,120 57
L. 74,801,356 78 L. 37,535,120 87

L. 12,416,040 » L. 2,039,440 »

1 6 L. 107,708,442 87
* 12 ,0. L. 28,896,079 97

» 2,243,838 05 » [1,789,170 05

L. 11,576,307 29 - L. »

L. 15,915,619 99
, ,

L. 2,328,234 04

» 1,330,312 70 » 2,328,234,04
L. 79,095,069 20 L. .36,504,831 34
> 4,414,584 20 > 7,.518,300 01
» 420,756,067 87 > 100,706,411 57

74,253,082 18 > 41,418,78ß 93

L.1,462,083,85'l 73 L. 491,305,203 01
> 2.640,647 93 > 4,360,084 27

L. 1,46 1,724,498 66 L. 495,671,289 28

L. 200,000,000 » L. 57,000,000 »

» 37,090,000 x » 5,700,000 >

L. 503,005,365 » L. 153,040.721 »

» 78,008,623 > L. 587,403,088 » » 51,178,707 50 L.(a)204,219,128 50
> 4,500,000 » » »

L. 72,826,360 10 L. (b) 40,573,105 73
> 50,182.787 53 » 55,205,457 70
» 426,756,067 87 > 100,706,411 57

x 80,509,020 88 » 16,110,245 40

L. 1,454,768,224 38 L. 488,514,018 90
» 9,956,274 28 > 7,156,040 38

L. 1,464,724,498 66 L. 49õ,671,289 28

L. 184,360,365 » L. GG,384,430 >

· » 18,455,025 y » 8,794,24õ >

> 5,094,438 90 > 3,348,035 x

» 302,32J 91 . > 156,297 50

> 253,021 05 » 35,533 40
> 37,016,403 x » 14,807,913 y

> 7,780,500 » » 22,926,500 >

L. 253,274,07G 86 L. 110,453,075 00
L. 8$6,075 »

» 845,205 » » »

9,130 »

36,730,225 32: > 3,823,345 :

4,540 40 > >

L. 290,8õ4,047 Gd L. 120,270,420 90
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E lVI I SS IONE (Mod. B. Iteg> art. 22),

del mese di novembre dell anno 1886.

81El NAIIONALE TOSCANA BIEã 8011151 BIMO DI SICILIA 81E1 TOSCANA DI CHOllO

L. 21,000 000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

L. 32,420,889 L. 15,787,960 06 L. 30,146,281260 L. 5,005,327 35
L. 36,880,020 33 : L. 16,610,685 06 L. 32,090,431 60 L. 5,2'28,527 34

L. 35,408,083 42 L. 32,231,564 05 \ L. 43,776,631 50 L. 4,251,374 81
9,455,364 54

» 2,081,705·16 » 562,898 28 » >

L 41,953,447 96 L. 34,911,269 21 L 45,339,529 78 L. 4,251,374 81

L.
L. 41,953,447 DS

L »
L. 34,913,269 21 L. »

L. 45,341,"65 78
L. »

L. 4,251, 71 81

L., > L. » L. » L. »

L. » L. » L. 1736 L.
L. 5,931,327 » L. 611,007 60 L. 7,081,120 24 L. 3,338,'i6 05

L. » L. » L. » L. »
» 9,7 ' L. 17,837,722 01 3,377,Ë09 50 L. 3,877,609 50 '» 1

L. 20,892 57
4 0 -L. 123,i65 65

» 8,066 81 32 > > > > > >

I. 2,277 934 80 L. 1,111,370 57 L. 57,479 48 L. 406,135 »

L. 5,385,600 72
» 273,479 20 L. 1,384,849 77

» 264,268 91 L. 763,475 53
, 318;130 48 L 721,205 48

» 3,107,085 92 > > > 411,727 14 » » '

L. 20,381,061 18 L. 19,613,864 93 L. 8,340,773 64 L. 11,620,318 û7
- 307,302 18 > 2,418,160 45 » 1,668,636 08 > 23,119.30
» 27,637,799 24 » 7,012,12õ » 14,428,293 70 » 12,074,200 -

> 4,928,289 25 » 6,714,856 98 » 13,393,496 11 » 142,701 80

L. 164,240,560 87 L. 02,087,328 52 L. 123,128,385 2e L. 38,434,014 20
» 1,0al,419 29 » 909,208 55 » 1,187,361 42 > 181,193 08
L. 165,271,989 16 L. 93,596,627 07 L. 124.315,746 65 L. 38,616,107 28

L. 30 000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 > L. 10,000,000
» 3,398,333 » » 3,616,010 77 » 3,000,000 > 433,000

L. 55,443,323 » 40,272,502 » L. 41,126,447 66 L. 14,257,720 >
13,731,381 » L. 69,174,704 » I,0õS,017 » L. 42,228,540 » » 7,322,123 34 L. 48,448,571 > > » L. 14,257,720

L. 623,202 50 L. 1,223,237 50 L. 32,472,474 80 > 74,015 98
» 27,460,427 98 » 10,562,014 05 » » » 322,000 79
» $7,637,709 24 - » 7,012,125 » » 14,428,293 70 » 12,974,200.
> 4,588,202 62 > 3,262,641 02 > 11,941,707 84 » 30,225 20
L. 162,881,G69 de L. 91,905,478 24 - L. 122,191,047 34 L. 38,100,820 97
> 2,387,310 73 » 1,691,148 83 » 2,024,699 31 » 515,586 31
L. 165,271,989 10 L. 93,596,627 07 L. 124,315,746 6 L. 38,616,407 28

L. 16,448,190 > L. 12,341,015 » L. 19,435,125 L. 4,550,000 >
> 4,7J2,160 > > 2.158,400 » » 1,611,770 » 450,000 >
> 829,540 5( » 236,530 > > 894,566

32,388 50 > 0 06 > 2,320 60 587 35
6,755,850 » » 284,900 > > 7,439,770 » » 2,2003,642,900 y » 766,125 » » 762,730 » » 2 540 »

L. 32,420,880 > L. 15,787,960 06 L. 30,140,281 60 L. 5 005,327 35 -

1,180,483 08 »

» 3,207,125 ·
. » 820,72õ » » 1,944,150 » » 223,200

» 71,523 25 » » » » »

L. 36,880,020 33 L. 16,6t0,6§5 06 L. 32,090,431 60 L 5,228,527 35
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ISTITUTI DI

(½«e) RIASSUNTO delle situazioni del di 10

Biglietti in elreolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Liro 25 . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . 832,730 L. 20,818,400 360,312 L. 9,008,550 »

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,843,891 » 92,104,550 933,998 » 46,699,900 »

100 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1,875,888 > 187.,588,800 > 809,371 » 80,937,100 »

200......... ......... » » » 81,156 >16,831,200>
500 . .

.
. . . . .

.
. . . . . . . . . 297,328 '

» 148,604,000 > 66,212 > 33,106,000 >

1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137,891 » 137,801,000 > 21,718 » 21,748,000 >

Totale. . . . . .
L. 587,156,750 > L. 208,330,750 »

BigIletti di tagli da lewarsi di corso.
DaLre 050.................. » L. » 248,487 L. 124,24350
1>.................. » » » » » »

2>............. .... » » » 703 » 1,410>
5>.................. » » » 23,135 > 115,675>
10 » Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) .

28 1,500 » 15,000 »

20 > 1d. id. id. (1) .
6 1,010 » 38,200 »

25 » . . . . . . . . . . 7,114 » 177,850 » » » »

40»..... ......,..... 719 » 28,760» » » >

250 * (Cessata Banca di Genova (1) , . . . . . .
58 > 14.500 » 139 » 31,750 »

1000 > Id. Id, , . . . . . .
24 > 24,000 »

Totale . , , . . .
L. 587,403,988 » L. 208,660,028 50

Il rapporto fra 11 capitale . . . . . . . . .
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

o la circolazione . . .
» 582,903,988 > b di uno a 3 896 » 204,219,428 50 è di uno a 4 18

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . .
» 253,274,076 80 » 116,453,075 90

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
» 582,003,988 » è di uno a 2 301 » 204,219,428 50 è di uno a 1 75

II rapporto fra la riserva . .

» 2.53,274,076 86 » 116,453.075 90

e la circolazione . . .
» 589,903,988 » » 204,210,428 50

e gli altri debiti a vista .
» 72,82ß,360 10 » 40,578,103 73

Totale . . . .
. .

» 655,730,348 10 è di uno a 2 589 > 253,792,534 23 è di uno a 2 17

Dedötta la circolazionc autorizzata colla legge 28 giugno 1885
o'1a corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utile · · · · - - · · · · · · · L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

- e la circolazione
. . . . • • • • • • • · · · · · » 503,005,365 > è di uno a 3 359 » 153,040,721 » è di uno a 3 13

11 rapporto fra la riserva
. . . . . . . . . . . . . . , » 174,275,453 36 » 65,274,368 40

e la circolazione . .
.

.
.

. . . . . . . . . . . > 503,905,365 » è di uno a 2 891 » 153,0 10,721 » è di uno a 2 34

11 rapporto fra la riserva . . . .
. . . . . . . . . . . » 174,275,453 36 » 65.274,308 40

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . » 508,005,865 » » 153.040 721 »

e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . . » 72,826,360 10 » 40,578,103 93

Totale . · · · · · » 570,731,725 10 è di uno a 3 309 » 202.613,820 73 è di uno a 3 10

Sagglo dello sconto e dell'interesse durante Il mese

per cento e ad anno.

Sullo cambiali ed altri effetti di commercio. p.•/o 5 » p. */, 5 »

Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 4 ½ /, non
garantiti dallo Stato 5 ©/, .

» » » 5 »

Per lo anticipazioni su sete . .
» 5 » » >

I'er, le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . .
» » » 4-6

Sui conti correnti passhi . . .
> 1 ¼ » 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni . .
. . .

L. 2259 » L. »

DIvidondo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale versato. . . . . .
.

. . . . . . . . . . > 11 73 > >

(1) La dicitura m eorsivo serre solo per la Banoa Nazionale

(a) Sono d'aggiungere L. 4,440,600 equivalenti ai biglietti di Banca Romana nelle casse del Banco - (b) Carta nominativa L. 33,464,360 83.
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EMISS IONE - (Mod. B. Ileg.* art 22).

del mese di novembre dell'anno 1886.

Imi IllIONALE TOSCANI 81N01 ROMANI BINCO DI SICILII 81N01 TOSCANA DI CREDITO

I

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare "

252,934 L. 6,323,350 » 265,ßl0 L. 6,640,250 » 147,514 L. 3,687,850 » » L. >

165,634 » 8,281,700 » .179,581 » 8,979,030 » 189,022 > 9,451,100 » 39,572 > 1,078,600 >

185,245 » £8,524,500 » 80,200 ,
» 8,020,000 » 105,303 » 10,530,300 » 31,595 » 3,159,500 >

50,605 » 10,121,000 » 14,164 » 2,832,800 » 36,400 > 7,280,000 » 11,897 » 2,370,400 »

30,920 » 1õ,460,000 » 5,736 » 2,898,000 » 20,448 > 10,224,000 » 13,437 » 6,718,500 >
10,328 » 10,328,000 x 12,732 > 12,732,000 » 7,123 » 7,123,000 » » » »

L. 69,038,õ50 » L. 42,102,100 » L. 48,296,250 > L. 14,236,000 >

- 14 770 L. 71,885 » 127,030 L. 63,813 » » L. » > L. >
232 > 26,232 > 35,594 » 35,594 »

°

93,290 > 93,290 » » » >
846 » 11,692 » » » » 13,988 » 27,976 » » » » ,
395 » 1,975 » 2,216 » 11,080 » 2,717 » 13,585 » » » »
267 » 2,670 » 062 > 9,620 » 911 » 9,110 » » » »

1,085 » 21,700 x 317 > 6,340 » 418 » 8,360 » 1,086 21,720 >

L. 69,174,704 » L. 42,228,549 a L. 48,448,571 » L. 14,257,720 i

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >
> 09,174,704 > è dl uno a 3 29 » 42,228,549 » à dl uno a 2 815 » 48,448,571 » 6 di uno a 4 037 » 14,257|720 » à di uno a 2 85
» 32,420,889 » » 15,787,960 » » 30,146,281 60 » 5,005,327 35
» 60,174,701 » à di uno a 2 13 » 42,228,549 » à di uno a 2 674 » 48 448,571 » è di uno a 1 607 » 14,257,720 » è di uno a 2 84
» 32,420.889 » » 15,787,900 > > 30,146,281 62 > 5,005 327 35
» 60,174,704 > > $2,398,540 > » 48,448,571 > > 14,257,720 »025,202 59 > 1,293,287 > > 82,479,474 80 a 74,01õ 98
» 60,799,906 59 6 di uno a 2 15 » 43,451,786 » è di uno a 2 752 > 80,921,015 80 6 di uno a 2 684 » 14,332,635 98 è di uno a . 2 80

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » • •
• 55,443,323 » à di uno a 2 64 » 40,272,502 > è di uno a 2 684 > 41,i26,447;66 & di uno'a 3 427 y > b di uno a j >

> 18,418,108 » » 13,831,913 > • » 22,824,158 26 > >
> 55,443,323 » è di uno a 3 » » 40,272,502 > è di uno a 2 311 > 41,126,447 66 ò di uno a 1 802 > > b di uno a » *

* 18,689,598 » » 13,831,013 » - > 22,824,158 26 » *
» ð5,448,823 » » 40,272,502 > > 41,120,447 68 > >
> 62õ,202 59 • » 1,228,237 > > 89,472 474 80 » *

» 56,088,525 59 è di uno a 3 » » 41,495,739 » è di uno a 3 > > 73,598,922 46 è di uno a 3 224 > > b di uno a » *

3m. 4m.
p. 5 » p. ¾ 5 */, p. % 4¾ 5 1/4 p. ¾ 5 ».

5» » 5> 5 >> > 5>
5» » »» 5 »» »

.

>>

150 > 2e2½ 250

L. 1,185 » L. 1,250 » L. » L. 550 »

> 5 » * 5¾ > > > 520

(2636, 2637, 2638, 2639, 2640, 2641).



6516 · soPP£,iWF:NÏ0 ÌNSÈRZiúÑÍ NLA ëar/Ærrà UfflutaLi om. JCONO UYi'AUL

DIREZIONE TERRITORIALE N. 14. Lo ohrte oer telegramma non Paranno ammesso.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona) co'rpf°iŠrŠ"pa e aceaen rc 1 cena tenutant somministrare 0701

Avviso d'asta per secondo incanto di secondo prova.
" "ar o.

.a
. . .

L. 18 » per ogni quintale

Staate la daserzione dell'ineanto oggi tenutosi si notifica che il giorno 30 Grano tureo . . .'. . .
.

» 16 a »

novembrecorr,alleoro2pomeridiane,avràluogonellaDirezionesuddetta Segalaingrano. .
. . . .

» 16 » »

posta in via Corso Vittorio Emanuele, n. 94. avanti il signor Diret.tore, un Farina d'orzo.
.
. . . . .

» 23 » »

pubblico idnecanto mediante partiti segreti per l'appalto in un solo lotto della Farina di segala. .
. . . .

» 19 » »

ai quadrupedi appartenenti ed t e i a R esercito (esclusi quelli del- naLd
cco

.

l'arma dei Reali carabinieri) stanziati o di passaggio nei territori del III, V. . .

VI Corpo d'Armata e che comprendono le Divisioni militari di Milano, Bre-
Tali prezzi sono invariabili, cioò non soggetti al ribasso d'asta, por cui di

scia, Vorona, Padova, Bologna e Ravenna.
essi non si deve fare menzione nell'otTorta.

Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha or linato di ridurro
Exetto unico, i fatali, ossia il termino utilo per presentare offerto non inferiori al vente-

simo sui prezzi di provvisoria aggiudicazione, a giorni cinque, decorribili
Prezzi a base d'asta dalle ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).

Provincie o Circondari --- Per essero ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

ell' avena del fleno C a ut i ono rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper-

comp esi nel 'otto tura dell'Asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispon-

qu le quintale dente alla som:na indicata nel savre deseritto q.eechio, avvertendo che,
ave trattisi di depositi fatti con carielle del de',ito pubblico del Itegno, tali

--- --- utoli saranno ricevati pel velore ragguagliato a quello del corso legalo di
Borsa del giorno antecedento a quello in cui vorrà offe'tuato il deposito.

'II. Corpo d'Armata (Mi L. 100,000 per Milano Tale deposito potra essere fatto n ute Tesororie provinciali di Vorona, Vi·
lano) Circondari di Mi cenza, Mantova, Rovigo. Padova, Venezia, Treviso, Belluno, Udine, Milano,
lano , Abbiategrasso 80Fáamo, Brescia, Como, Cremona, Saridrio, Bologna, Modena, Reggio Emi-
Varese,Gallarate, Mon lia, Ferrara, Raverina o Forlì, od in quelle ove hanno sede Direzioni

Bare
,
I i , i

territoriali, Sezioni staccato ed Uffici locali di Commissariato Militare.

Salò, Verolanova. Ber-
A termini dell'articolo 82 del Regolamento sulla Contabilith generalo ûello

gamo, Clusone, Trevi
Stato approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, si avverte che in questo nuovo

glio, Lecco, Sondrio
ineanto si farà luogo al deliberamento quand'anche non vi sia che un solo

Cremona
, Casalmag.

ollbrento.

gioro.
In applicazione al disposto dall'ultimo comma dell'art. 60 del regolamento

V. Corpo d'Armata (Ve- L. 100,000 per Verona per la contabilith generale dello Stato, gli attuali fornitori del foraggio in

gggg lona) provincie di Ve uno dei Corpi d'Armata componenti il lotto non avranno bisogno di fare no

rona, Vicenza, Manto- il deposito provvisorio no fornire una nuova cauzione per la nuova impresa.

Va, Ilovigo, Padova, Occorrerà solo che i detti fornitori uniscano alla loro offerta una dichiara-

Venezia, Treviso, Bel- ziono scritta in carta da bollo da una lira, colla quale vincoli, a titolo

luno o Udino- di deposito provvisorio por concorrere altasta, o successivamente a titolo di

VI. Corpo d'At mata (Ro L. 70,000 per 13ologna cauzione definitiva, quella stessa cant.ione che già trovani depositata per gua-
10gna)circondaridiBo rentigia del loro cont atto in corso. Beninteso che il deposito dovrà ossero
logna, Vergato, Mode portato alla somma indicata nel pre,cute avviso, mediante versamento in

nu. Mirendola, Pavn!!o Tesoreria della somma costituente la differenza fra l'attualo e la nuova cau-

Reggio Emilia. Gimstal
la, Ferr ara, Canto, Co-

zione. La relativa ricevuta dovrà essero presentata insietae alla dichiarazione

macchio Ravenna
,

ed alPofferta.

Faenza, 'Imola, Lugo, Lo ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

Folli, Cesena, liimini e
le ofTerte, ma bensì presentate a parte.

Ilocca S. Casciano.
Sarh in facolta degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggollate a

Esppalto avrà principio il 1°gennaio 1887 o termina il::I dicembre stesso anno;
tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed ufflei locali di Commissariato del

ma 11 modesimo si intendera per tacito accordo prorogato per tutto l'anno Regno, avvertendo pero che non sarà tenuto conto di quelle che non giun-

sucecesivo, ove dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi prima gessero a questa Direzione prima d dla dichiarata apertura dell'asta, e non

del 31 dicembre 1887 mediante preavviso scritto, comprovato da ricevuta lossero accompagnate dalla ricevuta originale o in copia, del deposito pre-

della parte cui fu diretto o mediante atto d'useiere.
scritto a cauzione.

L'impresa sarà retta dei capitoli d'oneri portanti la data agosto 1885, i Saranno accettato ancho le oTerte spedite direttamente per la posta al-

qualí faranno poi parte integrale del contratto e sono visibili presso questa
l'uffleio appaltante, purcho giungano in tempo debito e suggellate nel modo

Direzione e pressa tutte le Direzioni, sezioni staccate ed uffici locali di Coni-
suindicato al seggio d' asta; siano in ogni loro parte regolari e sia contota-

missariato militare del Regno.
poraneamente a mani dell'afficio appaltante, nel giorno ed ora flasati por

La facolth di distribuire tieno agostano in luogo del maggengo, giusta il l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.

§ 40 dei capitoli d'onere, vale por i mesi di gennaio e feLbenio nei Corpi
Gli offerenti che dunorado m luogo dove non vi o alcuna autorith ml·

d'Armata di Verona e Bologr.a e por i mesi di gennaio e dicembre nel Corpo litare, dovranno altresì designare una località, sede di un'autorità mili

d'Armata di Milano.
tare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti

durante il corso dell'asta.

Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede segrete. in-
I mandati di procura generale non sono validi per Pammissione alle asto,

condizionate, firmate o suggellate a ceralacca, scritte su carta filigranata, quindi lo offerto di e loro, che haana mar.dati di procura, non sono ac-

col bollo ordinario daunallraenon già sucarta comuneconmarca da bollo, cettate e non hanno valoro se i mandatari non esibiscono inoriginalo nu-

perché in questo caso saranno respinte.
tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.

La ollerte dovranno seguare un ribasso unico e complessivo di un tanto 11esta obbligatorio lær l'impresa l'affitto dei locali (se ve ne saranno) per
uso di magazzino oltre gli one:I speciali delle riparazioni di qualunque genere.

per cento sui prezzi sovraindicati dell'orzo e della paglia, ed il deliberamento .

Le spese tutto degli incanti o del contratto, cion di carta bollata, di copie,
seguirà a favore del migliore offerente, purchè il ribasso da esso 01Terto non di diritti di segreteria, di stampa e pubblicaziono degli avvisi d'asta, d'in-
sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta a base d'asta del serzione dei medesian nella Gazzetta U//i iale del Regno e nei Bollettini uf-

Ministero della Guerra, la quale vorrà aperta dopo che saranno stati ricono- ficiali delle provincie, dei Corpi d'Armata compresi nel lotto d'appalto, di

sciuti tutti i partiti presentati. posta ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a

Il ribneso offerto dovra essere chiaramente empremen in totta l tLore, sotto
sua carico le spece per la tassa di registro, ciusta le vigenti leegt.

vern i a ULtà dei p it, la er naciusi ceduta suale ind'autento pray
Such pure a suo ea r> la spa legli -se apliri dei espitoli d'oneri che

tents l' a.
occorrera no nella stip daaono del notratto, e di quelb che l'appaitatore

Ubono luogo a dichiarazione di nullita le offerte che, nelle indicazioni le
dovra tenere affissi nei locaii di distribuzione.

quali devono casore scritte in tutte lettere, contenessero qualche parte scritta in Verona, addì 22 novembre 1886.

eifre, o quello che contenessero taluna indicazione non perfettamento conformo
y Per la Direzione

cdin accordocollo altre contenute nell'olTerta stessa. $2öM 11 Capitano commissario: 0. AUGIAS.
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Rinísterolei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiane del 17 dicembre p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttoro generale delle opere idrauliche, e presso la

llegia Prefettura di Mantova, ayanti il prefetto, si addiverrà simultaneamento
allo ineanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo di tutte le opere e provviste
occorrenti per l'eseguimento della sistematica difesa frontale

all'argine destro del Po in Froldo Felonica, fra i segnali di
guardia 366-371, in comune di Felonica, per la presunta somma
di lire 121,867, salvo il ribasso percentuale che potrà essere

oft'erto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da pre-
sentarsi all'asta, o da farsi perveniro in piego suggellato all'autorità che pre-
slede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che procede quello dell'asta.
L'aggiudicazione earà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli-

boramento quand'anche non vi sia che un solo offerento.

L'impresa 'rosta vincolata all'osset vanza del vigente capitolato generale,
por gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale
la data 2ñ settembre 1886, visibili assieme alle nItre carte del.progetto nei sud-
delti ufflei di Roma e Mantova.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consogna, por dare

ogni cosa compiuta nel termino di giorni 90 naturalt o consecutivi.
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certincato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con deposit
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltro i concorrenti esibire:

a) Un certincato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

0) Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o sottoprofotto,
U quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la saa responsa-
bihth ed in sua vece i lavori, ha lo cognizioni e capacith necessario per
1°eseguimento e la direziono dei lavori di cui nel preseace avviso.

La cauzione provvisoria ò fissata in-lire 4,000, o nel decimo dell'importo
netto delle opere d'appalto quella defluitiva, ambedue in numerario od in

cartello al portatoro del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa nel

giorno del deposito.
11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipularo il relativo contratto.
Le spese tutto inerenti al1°appalto e quello di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 23 novembre 1886.

267ß Il Caposezione: M. FRIGERI.

Prefettura della Provincia di Ongliari
COMUNE DI VILLAGRANDE

deposito di lire 5000 in numerarioid in tÏtoli del 1;obito Pubblico al valoro
di Borsa : avvertendo~cho non saranno accettate offerto con deposito in da-

naro od in altro modo.

L'aggiudicazione avilOluogo lineno nil caso di un solo offerento.
11 deliberatoria, nel termine perontorio di giorni cinquo dalla data_dell'ag-

giudicazione, dovl•à presentarsi in questa Prefettura per la stipulazione del
relativo contratto, avvertendo cho in caso contrario il deposito provvisorio
cederà ipso jure a favoreldel comune, per il quale si provvederà tosto al
rinnovo degli incanti.
Il prczzo di oggiudicazione dovrà essero sborsato dall'acquirento in duó

rate uguali, una all'atto della stipulazione del contratto, e l'altra dopó Léel
mesi dalla data del contratto stesso.

Tutte le spese d'incanti, perizie, avvisi d'asta, contratto, tasse di trapasso
ed inscrizione ipotecaria sono a carico dell'aggiudicatario.

Cagliari, 20 novembre 188ò.
Per detto Ufficio di Prefettura

2675 Il Segretario incariento: F. AZARA.

MUlNICIPIO DI JFOJERIO ~

Eseenzione del piano regolatore (Legge 2 marzo 1884, n. 1985)
· Avviso di seguito deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi il giorno 2¿ corrente in quost'ufficio comu-
nale, giusta lo avviso d'asta del 5 corrente mese, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti allo allargamento e

sistemazione delle vie interne:

a) Piazza Centrale, prolungata fino a piazza Municipalo;
b) Cesare Piro ;

c) Pietradonica-S. Vito,
nonchè demolizione di alcuni edifici pericolanti e sgombro
di materiali esistenti in altre vie oltre quelle suindicate,
fin dall'epoca del tremuoto del 28 luglio 1883,

venne dellbarato per la presuDía Somraa di lire 50,680, dietro l'ottenuto ri-
basso di lire 86 per cento su quella di stima.
Si avverte ora per tutti gli effetti dello articolo 93 del Regolamento 'sulla

Contabilità generale dello Stato, approvato con R. Decreto 4 maggio 1885
n. 3074, che il tormíne utilo (fatali) per rassegnare offerte in.diminazione
della detta presunta somma di deliberamento, le quali non potranno esaero

inferiori al ventesimo e dovranno essere accompagnate dei depositi o corti·
11cati prese itti col s id letto avviso, scade col mezzogiorno del di 11 dell'en-
tranto mese di dicembre.

Forio, addi 26 novembre 1886.
Il Sindaco: VlNCENZO MORGERA.

2670 11 Segretario comunale: VINCEN70 ÅÎlBCHETTI.

Intendenza d.i Finanza in Macerata

Col presente avviso vieno aperto il concorso pel conferimento dello rivendito
sottoindicate :

Magazzino à Spaccio

Comune Frazione cui 6 afligliata

la rivendita

AVVISO D' ASTA per la rendita del terreno e foresta denomi-
nata « Bacca Locci » di proprietà del predetto conmne.

Essendo stata presentata in tempo utile l'ofl'crta di aumento di liro 2800

sul prezzo di lire 50,100, pel quale nell'incanto tenutosi nel giorno 2 no-

vciabre corrente, era stata deliberata la vendita del terrend e foresta deno

minata « Baceu Locci » di proprietà del comune di Villagrande,
Si notillea

che nel giorno di martedi 14 dicembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, di-
nanzi il prefetto, o chi per esso, ed alh prosenza del R. delegato straordi-

navio per l'Amministrazione comunale di Villagrande, si terrh, in una delle

sale di questa Prefottura, l'iucanto definitivo per la vendita predetta sulla
base, in seguito all'aumento come sovra ottenutosi, di lire 53,iCO.
La vendita seguirà all'asta pubblica col metodo dell'estinsione della can-

dela vergine, secondo le norrue prescritte dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato, 4 maggio 1885, n. 3074.
Il capitolato e perizia relativa delle piante sono visibili in questa Prefet-

tura nelle oro d'ufficio.
Lo offerte in numento al suindicato prezzo non potranno essere inferiori a

lire cento, o ciascun concorrento dovrà esibiro in garenzia della propria of-
forta una quitanza della R. Tesorosia comprovante di avervi eseguito un

2 Appignano » 213 » Afacerata
1 cmgoli Avenale 171 » Id.
1 Fluminata Poggio Sorife 85 » Camerino
1 Monte Cassiano Sauibucheto 150 » Macerata

1 Gagliolc Salvalagli 55 » Camertno
1 Castelraimondo Santa Maria 78 » Id.

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (serie 21.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine diun mese ,

dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ulyciate del Regno e

nel Giornale per lo inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona 'con-
detta, della fedo di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-

provanti i titoli che potessero militare a loro favoro.

Le domande pervonnte all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cossionaru.

Macerata, addì 24 novembre 1886.
2655 L'In¢¢ndente: PERI.
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Avviso.
,'Con decreto del, 10 novembre cor.
rente anno, la Corte d'appello di Na-
poli ha disposto farsi luogo all'ado-
zione di Maria Coppola, nata in Napoli
nel 28 niaggio 1867, flglia at tietro

Coppola o di Elisabetta Neffe, o Naeff,
da parte dei coniugi Antonio Japicca
in Francesco e Pasqualina La Rocca
Ta Salvatore di Torre Annunziata, a
.seguito del consenso prestato innanzi
al presidento di detta Corte nel is
settombro decorso.
2673 RAFFAELE JOIMA proc.

- - ->
' SUNTO.

Il sottoscritto Tizzoni cav. Giuseppe,
ricevitore successioni di Roma,
-

, Ordina
alla signora Gaggiotti Ginevra vedova
doll avvocato Pietro Torvassi, quale
tutrice dei propri figli minori Tor-
Vassi Carlo, Beatrice ed Anna, noncho
al signor Torvassi Giuseppe
.
Di pagare al suo ufficio entro 15

giorni, sotto pena degli atti esecutivi,
la somma di lire 108 12 per tassa di
registro, sopratassa ed altro sulla suc-
cessione del fu Fabóiola Torvassi, de-
cesso a _i3 febbraio 1884.

, ,
Roma, G luglio 188ô.

" F,to Il Ricevitore : Tizzoni.
N. 4214 Reg. Ingiunzioni.
Visto ed aDDFOvato dall'Intendenza

di finanza li it'l agosto 1886.
-.Vidimata e resa esecutoria dal Pre-
tore a 13 settembre 188ô.

Roma, 25 novembre 18*6.
260) :

.
L'usciere : F. MERCATAU.

SUNTO.

ricevitoro delle Successioni di Roma
Ordina

Alla signora -Berlison Matilde, vedova
di'Calisto Firondola Dario,
un nagare nel suo uffleto entro 15

giorni, sotto pena'dogli atti esecutivi,
la somma di liro 35 92, por tassa di
registro o sopratassa della' successione
f , r'alisto Firendola Dario a Roma, il
giorno 23 luglio 1883.

Roma, 6 luglio 1886.
Il Ricevitore: Tizzoni.

Numero 103 registro ingiunzioni.
Visto ed approvato alla Intendenza

di finanza di Roma, 33 luglio 1886.

.
, ,

Pio
.. .Vidimata o resa esecutoria, 23 luglio
1886 - Roma.
-
,

'

Il Pretore : Ricciotti.

.: .Roma, 25 novembre 1886.
2059 ,

'

L'usciere: F. MancATALT.

-'
'

AVVISO.

Il 'presid6nte del Consiglio notarile
del distretto di Melfl,

Rende noto •

- Essero vacanti nei comuni di Pa-
lazzo San Gervasio o di Forenza, cir-
condario,di Melfi, per le avvenute
morti deLnotari signori Antonio Cic
cotti e Francesco Paolo Santoliquido,
una dello duo piazze assegnato dalla
tabella nel comune di Palazzo San
Gervasio, ed un'altra delle due piazze
nel comune di Forenza, e siccome il
numero degli abitanti del comune di
Palazzo San Gervasio si à di 7169, o

quello di Forenza ei à di 7678, così ai
sensi dell'articolo 135 della legge no

tarile, per le dette due piazze, se ne

handisco il concorso, facendo facoltà

.

a quegli aspiranti al Notariato, che
Vorranno ocou arle, di far domanda a

esto Consi io no arile, corredate
1:document relativi, entro il termine

di giorni 40 dalla data del presente,
per poi il Consiglio stesso dare quete
provridenze dalla legge dettate.

Melfi, 24 novembre 1886.
Il Presidente

$ô7g Notar Mc?&& PALER

Intendesissa di Fimuaza in Parma
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendito

sottoindicate :

Reddito
LUOGO

.

annuo

C 0 MUNE lordo
in cui è situata la rivendita della

rivendita

1 Casale (1) Tornolo »

2 S. Martino Valinozzola 173 »

3 Baccone Traversetolo 222 >

4 Castelguelfo Fontevivo 580 »

5 Tornolo Tornolo 185 »

6 Santa Maria del Piano Lesignano Bagni 340 »

7 Pessola Varsi 242 >

8 Montegroppo Albareto 110 »

(1) Da riaprirsi.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 233ò (Serie F).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi .50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con

cessionaru.

Parma, addi 22 novembre 188ô.
2651 L'Intendente : BALDOVINO.

AVVISO. 2ò78
L' anno milleottocentoottantasei, il

giorno tre agosto, in Catania. La Corte
di appeilo di Catania, prima sezione
civile, composta dai signori cav. Pie-
tro Collenza primo presiderite, uff.
Francesco Bruno consigliere, utf. Ro-
sario Interlandi consigliere, cav. Tom-
maso De Vanna consigliare, riunitasi
in Camera di Consigho, ha emesso la
seguente deliberazione :

Sulla domanda della signora Agata
Pagliaro ed Epifania Mammano a dr-
ma del procuratore legale sig. Vincen-
zo Ferreri, colla quale han chiesto l'o-
mologazione dell'atto di adozione.
Letta la requisitoria del Pubblico

Ministero ;
Udito il rapporto del Consigliere

signor De Vanna delegato dalt ill.mo
primo presidente ;
Veduti gli atti;
Visti gli articoli 216 e 218 Codice

civile;
La Corte, uniformemente alla requi-

sitoria del Pubblico Ministero,
Decreta :

Si fa luogo all'adozione di Agata Pa
gliaro vedova Grasso in persona di
Epifania Mammano d'ignoti, ed ordina
che una copia del presente decreto sia
affissa alla porta d'ingresso del Tribu-
bur.ale di commercio di Catania, altra
a quella del Tribunale civile, una ter-
za a quella della Corte di appello di
questa, ed una quarta a quella della
Casa comunale di Catania.
Prescrive inoltro che il presente de-

creto s'inserisca nel Giornale degli
annunzi giudiziarii del distretto e nel
Giornale ufficiale del Regno.

P. Collenza - F. Bruno - R.
Interlandi - F. Campanella
- D. Vanni - A. Longo,
vicecancelliere.

Numero 1021 Re .istro cronologico.
Catania, li 3 agosto 1880.

11 vicocane. P. Petrosino.

Por copia conforme al suo originale
esistente nella cancelleria della Corte

di appe lo di Catania, sezione civile,
rilasciafa a debito, a richiesta della
signora Agata Pagliaro. vedova Grassi,
ammessi al gratuito patrocinio con
decreto della Commissione presso que-
sta Corte d'appello del di 29 agosto
1886. O¿ gi in Catania, li diciotto no-

vembre 1886.
Il vicecancelliere

2678 ANDREA DI LORENZO.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Il R. "ribunale civile e correzionale
di Vero ia, nella causa civile somma-
ria di Sindri Antonio tutore di Setti-
mo Pio Maria fu Pio Gio. Battista di
Loreo cmtro Settimo Pio fu Pio Gio.
Battista in punto assumersi informa-
zione st I convenuto contumace pre-
suntivanente assente, con sentenza
9114 ott< bre 1886 accolse le conclu-
sioni d< ll'attore, ordlnando al mede-
simo di inserire per due volte, coll'in-
tervallo di un mese, un estratto di
detta se ltenza sul giornale degli An-
nunzi f iudiziari o sul giornale Ufß-
ciale de Itegno.
2657 Avv. Uoo TROMBETTI.

(i' pubblicazione)
ESI'RATTO DI PROVVEDIMENTO
di e ichiarazione d'assensa.

Il Tri mnale civile di Pinerolo, ad
istanza li Racca Andrea, fu Michele,
residenta a Volvera (ammesso al be-
neficio dei poveri con decreto della
stessa Commissione delli 4 novembre
1886) di etta ad ottenere la dichiara-
zione d assenza del di lui figlio Mi
chele R tcca, con decreto 10 novembre
corrente prescrisse che, a mente del-
l':irt. 23 Codice civile fossero assunte
informa:ioni sullo stato d'assenza del
Michele Racca e venissero eseguite le
pubblic. zioni dallo stesso articolo pre-
viste,

Pin rolo, 21 novembre 1886,

2677 0. GRAssi Vicecane.

R. TRIBUNALE -DI COMMERCIO
-

IN ROMA.

Si annunzia che, medianto sentenza
in data di-ogri, è stato-dichiarato il
fallimento delTa Ditta N. Testori e fi-

mercante sarto in Roma, PiazzaS. Carlo-
al Corso n. 117 e determinata provvi-
soriamente alli 3 andante novembro
la cessazione dei suoi pagamenti, ,

Che alla relativa procedura à stato
delegato il giudice signor Ettore All-
brandi, e nominato curatore provvi-
sorio l'avvocato Federico Traversi, di-
morante in Piazza Firenze n. 24;
Che per la prima adunanza dei cro-

ditori, all'oggetto di nominare la Do•
legazione di sorveglianza e di ossere
consultati sulla nomina del curatore
definitivo, è stato fissato il giorno di
venerdi 10 dicembre prossimo venturo,
ore una;
Che infine si è stabilito il termine

di giorni 30, scadibile il 25 stesso,
per la presentazione dello dichiarazioni
di credito, ed il giorno di mercoldt
12 gennaio 1887, ore una, por la chiu-
sura del processo verbale di verifl.
cazione.

Roma, 25 novembre 1886.
2663 11 enna. L Cumfr.

AVVISO.
Si annunzia che i signori Augusto.

Ercole e Giuseppe fratelli Damlotti
hanno tra loro costituitO Una Società
in nome collettivo sotto la ragipne so-
ciale « Fratelli Damiotti » con sede in
Roma, per la durata di anni dieci.
Scopo di talõ Società è la costruzione
di ogni genere di fabbricati, sia per
conto proprio sopra terreni da fabbri•
carsi dalla Societh, sia por conto di
terzi. Il capitale socialoàdilire30,000
conterito in parti uguali dai tre soci.
La firma sociale sarà alloperata indi-
stintamente da ognuno di ossi che po.
trà tirmare da solo nel modo seguente:
« F lli Damiotti », e come gneglio e
più diffusamente al relativo atto so-
ciale del 18 andanto mese, oggi depo-
sitato nella cancelleria del Tribunale,
di commercio di questa citth.
Roma, 31 ottobre 1886.
Presentato addì 31 ottobre 1880, ed

inscritto al n. 327 del registro d'or-
dine, al numero 236 del registro tra-
scrizioni, ed al numero 99 del Re-
gistro Societh; volume 2', elenco 236.

Roma, li 31 ottobro 1886.
Il canc. del Trib. di commercio

2665 L. CENM.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato 11
fallimento di Oreste Aurell, commer-
ciante droghiere in Roma, con negozio
in via del Tritone n. 31, e determinata
provvisoriamente alli5 andante laces-
sazione dei di lui pagamenti;
Che alla relativa procedura è stato

dologato il sig. giudice cav. Paolo Mas-
soli, e nominato curatore provvisorio
l'avvocato Dionigi Sicurò, dimorante in
via Aracoeli n. 3;
Che per la prima adunanza dei cre.

ditori, all'oggetto di nominare la De.
legazione di sorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
definitivo, à stato fissato 11 giorno di
martedì 14 dicembre p v., ore dieci:
Che infine si o stabilito il termine di

giorni 30 scadibile li 25 stesso, per la
presentazione delle dichiarazioni di
credito, ed il giornodi martedi US suo,
cessivo, ore dieci, per la chiusura del
processo verbato di verincasione.

Roma, N novembre 1884,
2669 Il cancelliere : L. CENNI.

TUNINO RAFFAELE, Oerente.

Tipograde della GAzzyyra lir!OIAT.mg


